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STORIA 

I 

DELLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

D' EUROPA * 



La creazione delle società di mutuo soccorso 
è una delle più feconde applicazioni del grande 
principio di associazione. È il solo rimedio ve- 
ramente efficace che si possa mettere contro 
la dolorosa piaga sociale della mendicità. Que- 
sta nobile e santa inslituzione ha già prodotto 
grandissimi vantaggi, e col tempo dovrà com- 
piere una vera e profonda rivoluzione nelle sorti 
dell'umana società. 

L'idea di associarsi con lo scopo di pre- 
starsi mutuo sussidio nelle disgrazie della vita 
è molto antica. Teofrasto, che viveva l'anno 
288 avanti G. C, in uno dei suoi trattali dice: 
« Esistevano presso gli Ateniesi e negli altri 
« stali della Grecia, delle associazioni aventi 
« una borsa comune che i loro membri ali- 
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4 STORIA DELLE SOCIETÀ* 

c meritavano col pagamento di una quota men 
■€ sile. Il prodotto di queste quote era desti- 
« nalo a dare soccorsi a quelli tra loro che 
« fossero colpiti da imprevedute disgrazie. » 
Si possono egualmente considerare come cor- 
porazioni di mutua assistenza quelle fondate dai 
romani sotto il nome di Sodalitates ossia Col- 
viddi Opificum. 

Documenti degni di fede attestano l'esistenza 
di consimili insiiluzioni che funzionavano nelle 
Gallie nei primi tempi della conquista franca. 
E si trovarono segnatamente nelle provincie 
belghe, sotto Carlo Magno, numerose Ghilde 
(da Ghild, danaro) ch'erano corporazioni falle 
per mutua assistenza. 

L'organizzazione industriale nel Medio Evo, 
non era favorevole alle associazioni di mutuo 

'SOCCO! so. 

À quell'epoca non eravi che una piccola dif* 
tra i padroni e gli operai. Essi lavo- 
ravano il più «ielle volti? assieme, vivevano sotto 
il medesimo tello e mangiavano alla medesima 
Itavo.e 

Moke cita dei documenti dai quali risulta 
che in fatti essi formavano in molti stali una 
specie di associazione, e che i prodolti del 
avoro fatto in comune si ripartivano nella prò- 
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DI MUTUO SOCCORSO 5 

porzione di tre parti per il padrone, e di due 
per gli operai. Il padrone forniva il locale e 
le materie. Si trova anche in diversi regola- 
menti questa formola che fa fede dell'impor- 
tanza del posto assegnato agli operai neir opera 
industriale, « con il consentimento dei padroni 
e compagni. » Più tardi, le condizioni di questa 
specie di associazione si modificarono; la parte 
del capitale nella distribuzione del prezzo del 
lavoro divenne più forte: la distanza che sepa- 
rava il padrone dall'operaio, s' ingrandi assai. 
È probabilmente per questo che s'inaugurò in» 
Francia e si propagò quindi in altri paesi di 
Europa l'instituzione del compagnonaggio, as% 
sociazione formata tra operai della stessa pro- 
fessione col doppio intento della mutua assi* 
stenza e della difesa contro le usurpazioni e le* 
esagerale pretese degli ingordi padroni e capi 
fabbrica. 

Alla medesima epoca si stabilirono, sotto l'in- 
fluenza della Chiesa, le innumerevoli Confra- 
ternite, vere società di soccorso e di mutua 
prolezione, le quali si moltiplicarono con incre- 
dibile fecondità in ogni villa, in ogni parroc- 
chia, in ogni borgata. Poste sotto il patrocino 
dì un santo, esse dovevano lavorare alla pro- 
pagazione delle virtù] cristiane. Si dividevano 
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in due categorie. Le prime, composte di per- 
sone pie e caritatevoli, si proponevano di adenrf- 
piere in comune ai doveri del culto ed al 
tempo stesso, di consacrarsi alla visita degli 
ospedali, all' assistenza degli infermi, alla di-' 
stribuzione dello elemosine. Le altre, invece, 
formate dai lavoranti, e dai bottegai, erano 
destinate a vigilare sulla conservazione e sull'in- 
cremento dell'arte loro. — La prima Società di 
mutuo soccorso propriamente detta instituita 
in Francia, pare che sia stata quella fon- 
data nella città di Lilla nel 1580. La più an. 
tica delle società di Parigi è quella di San* 
t'Anna fondata nel 1694. Due società di Lon- 
dra possedono ancora oggi degli statuti che 
portano la data, per l'una, del 1703 ; per l'altra, 
del 1715. Ha a quest'epoca, l'Alleraagna pos- 
sedeva già da lungo tempo instituzioni consi- 
mili. Casse di soccorso per i feriti, funziona- 
vano specialmente nelle miniere dell' Harz, 
(Annover) fio dal principio del secolo XVI, in 
virtù delle ordinanze 1524 e 1528. Nella me- 
desima epoca, un editto del Granduca di Tre- 
veri prescrisse la ritenzione di un pfenniy pet 
mese sulla paga degli operai di qualunque cate- 
goria per soccorrere i malati e pagare i me- 
diai, Nel 1568 in una parte deirAllemagna gli 
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spaccalegna, fondarono una cassa comune, ali* 
menlata in parte colle loro economie, in parte 
con sovvenzioni dello Slato. 

Nel 1773, in Inghilterra, alcuni membri emi- 
nenti della Camera dei Comuni, sentirono la 
necessità di proporre una disposizione legisla- 
tiva che, proteggendo lo spirilo d'ordine, di 
previdenza e d'economia nella classe operaia, 
provocasse la formazione di associazioni di 
mutua beneficenza. Un bill (legge) proposto in 
questo senso alla suddetta Camera dei Comuni, 
che lo approvò, autorizzava le parrocchie a 
promettere pensioni vitalizie a quelli fra i loro 
abitanti poveri che verserebbero in una cassa 
comune una certa somma di quote. La tariffa 
che determinava la cifra di queste quote era 
stala calcolata dal celebre Dottore Price. Ma 
la Camera dei Lord, la rigettò. Un secondo 
progetto di bill consimile, presentato nel 1789 
venne nuovamente rigettato dall'alta Camera. 

Nel mentre che nel seno del Parlamento In- 

■ 

glese gli amici sinceri dei figli del lavoro sol- 
lecitavano cosi un incoraggiamento ufficiale 
alla creazione delle instituzioni di mutua be- 
neficenza, il torrente rivoluzionario, spingendo 
ài suoi ultimi limiti il principio della libertà 
del lavoro, avviluppava in una proscrizione co- 
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mime, colla legge del 14 giugno 1791 le cor- 
porazioni d'arti e mestieri e le confraternite. 
Ma dopo il tormento rivoluzionario, le officine 
poterono riaprirsi, la catena dei tempi tendeva 
a rinnovarsi. La tradizione riprese in parte il 
suo impero, e quelle fra le antiche confrater- 
nite che non avevano che Io scopo di assi- 
stenza e di protezione, si riformarono sotto il 
nome di società di mutuo soccorso, le une 
ponendosi, come già nel Medio Evo, sotto l'egida 
del patronato religioso, le altre, il più gran 
numero, restando fedeli al principio di seco- 
larizzazione, base della legge del 1791. ÈJ a 
Parigi sopratutto, che la popolazione operaia, 
sentì di buon'ora il bisogno di sfuggire da 
quella solitudine, da quell'isolamento che gli 
aveva fatto la pronta emancipazione del lavoro. 

FRANCIA (dal 1794 al 1852). — * In Parigi 
soltanto, dice il prof. Gerolamo Boccardo, (IH* 
zionario dell'economia politica e del commercio, 
voi. A, pag. 409.) dal 1794 al 1806, formaronsi 
13 società di mutuo soccorso^ ma nel 1806, que- 
sto movimento dovette fermarsi in cospetto della 
tendenza del Governo a non più autorizzare 
le riunioni di operai della medesima professione. 
Yolevasi, dice uri contemporaneo, che, nell'av- 
venire, le società di mutuo soccorso, fossero 
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composte d'uomini di qualsiasi condizione, e 
ciò onde evitare, dicevasi, le cabale, i concerti 
tendenti ad aumentare il prezzo della mano 
d'opera. Questa misura portò lo scoraggiamento 
fra gli operai; il loro zelo si estinse d'un tratto: 
ripugnava loro di contrarre con individui che 
non conoscevano e che lavoravano in opifici, 
dov'essi non avevano mai accesso. Fortunata- 
mente, nel 1808, la polizia fu meno severa; 
essa non richiedette più questo amalgama rigo- 
roso, e rinunciò al principio di non introdurre 
in quelle assemblee più di dieci individui della 
stessa classe. » . 

Fin dal 1822 la sociell* Philantropique aveva 
constatato l'esistenza di 132 società di mutuo 

« 

soccorso in Parigi formanti 10,350 membri. 

Il 1° aprile 1829 si fondò in Parigi la società 
dei mutui pensionari fra gl'impiegati alla Banca 
di Francia. Per esser ammesso a far parte della 
società bisogna aver meno di 40 anni. 

Ogni associato si obbliga di pagare dieci 
lire per diritto d'ainmessione ed una quota 
mensile di tre lire. 

Voglio tradurre tre articoli dello statuto di 
questa importante società, che mi mandò il 
suo presidente, dietro mia richiesta, aftinché 
servano d'esempio a coloro che fondarono o 
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che volessero fondare simili associazioni in 
Italia, fissando una piccola quota mensile ed 
una grossa pensione, come appunto fece quella 
instituilasi senza esperienza or son pochi anni 
fra gl'impiegati delle ferrovie dello Stato, che 
dovette poi sciogliersi in gennaio 1864. Con 
«una quota di tre lire, osa aveva stabilito una 
pensione annua di lire 540 alle vedove dei soci 
deceduti dopo due anni di anzianità, 96 lire 
per ogni minorenne connivente colla vedova, 
180 lire per ogni orfano minore di 18 anni, 
oltre a 200 lire di dote ad ogni figlia orfana 
che si fosse ammogliata prima dei 18 anni 
di età, « le spese di sepoltura pei soci e 
vedove. 

Ciò premesso, ecco la traduzione dei tre 
articoli dello statuto della Società di mutuo 
soccorso parigina: 

« Art. 37. Sarà concesso alla vedova od agli 
orfani di ogni socio deceduto che avrà fatto 
parte durante 6 anni della Società, una pen- 
sione vitalizia della somma di 100 lire (annue); 
a 10 anni la pensione sarà di 150 lire ; a H 
anni essi entreranno di diritto nella progres- 
sione, com'è detto all'art. 38 ». 

« La vedova che si marita perde i suoi diritti 
alla pensione. 

s 
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«Art. 58. Le pensioni sono fissate, cioè: 
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« A 20 anni ie vedove entrano nella cate- 
goria dei titolari e godono come loro di una 
progressione di 40 lire in più per anno. 

«Articolo 39, Se una vedova avente diritto 
«d una pensione stabilita dall'art. 58 della 
Società, venisse a morire, lasciando dei figli, 
gli orfani minori di 46 anni avranno diritto, 
ciascuno per sua parte, divisa tra di loro, alla 
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totalità della pensione che avrà o che sarebbe 
stata concessa alla vedova. Non saranno pagate 
pensioni agli orfani che fino all'età di 16 
anni; dopo questa età la pensione rientra di 
diritto alla Socielà. » • 

Quest'associazione nel suo nascere aveva 
stabilito una pensione assai più lucrosa, ma 
iu costretta di diminuirla e modificare il suo 
Statuto per ben 4 volte, ed al presente si 
trova con un fondo stentatamente sufficiente 
a far fronte ai suoi bisogni. 

Nel 1842 il numero delle Società in Francia 
salì a 240: al 51 dicembre 1851 se ne conta- 
vano 541, con 45,874 associati, ed un capitale 
di cinque milioni in cassa, disponendo di 
un'esazione annuale di L. 1,221,000 e spen- 
dendo 856,000 all'anno. Il risparmio in quel- 
l'anno fu di lire 586,000. La media delle 
quote mensili era di lire 2,25. 

Nel 1852, queste cifre si sono considere- 
volmente accresciute. 

Negli altri centri industriali, il progresso non 
è stato meno sensibile. La Gironde, ii Nord, 
il Rhóne, Palla Garonne l'alto ed il basso 
Rhim, il Tarn, il Var e la Seìne inferiore ave- 
vano veduto svilupparsi rapidamente nel loro 
seno il santo principio dell' assistenza mutua. 
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Il 31 dicembre 1852 eranvi in Francia 2,438 

# • • * 

società di mutuo Soccorso, il numero dei 
membri partecipanti era, al finire del 1P52, di 
249,442, fra cui 26,181 donne. I Soci onorari 
erano 21,G35. Il capitale di riserva ammontava 
a 40,714,877. Nel 1853, il numero delle Società 
esistenti nella stessa Francia, si erano elevate 
a 2,700 con 350,000 soci ed un capitale di circa 
12 milioni. Questo capitale sarebbe stato assai 
più considerevole, se si fosse collocato ad 
impiego fruttifero sempre con giudizio e di- 
scernimento (I), se una saggia economia avesse 
costantemente presieduto all'Amministrazione, e 
se un certo numero di Società — specialmente 
nel dipartimento del Nord — non avesse avuto 
l'abitudine funesta di dividersi tutti gli anni 
il fruito dei loro risparmi per spenderli qualche 
volta in un pranzo. 

Al 51 dicembre 1858 la riserva delle società 
francesi ammontava a L. 20,755,450. 

Come tutte le instituzioni di origine umana, 
quella delle società operaie, ebbe e può ancora 
trascinarsi dietro dei gravi abusi. Dimenticando 
la sua destinazione tutta umanitaria, essa è 

Una somma di 30,525 lire collocata dalla società dei ti- 
pografi di Parigi in azioni della cassa hypothécaire in poco 
empo discese al valore di sole lire 4,500. 
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stata spesse volte una macchina da guerra 
contro i padroni, ed anche (almeno in Francia) 
contro il governo. Egli è certo che le associa-, 
zioni hanno avuto mano alta nelle diverse in- 
surrezioni dei centri manifatturieri nel periodo 
dal 1830 al 1852. Dal 1848 al 1851 molte di 
esse, istrumenti docili nelle mani dei parliti, 
sono passate allo slato di società politiche se- 
grete, obbligando così il Governo a ricorrere 
alla severa misura dello scioglimento (1). 

INGHILTERRA (Dal 1851 al 1858) — Se in 
Inghilterra, le società di mutuo soccorso, inco- 
raggiale dalle grosse cifre dei loro risparmi, 
hanno assai frequentemente sostenuto delle lotte 
prolungale contro i padroni, lotte legali del 
resto, ma rovinose per i due parliti, special- 
mente per gli operai, esse non hanno mai preso 
il carattere politico. Le società di mutuo soc- 
corso presero in Inghilterra in questo nostro 
secolo uno svolgimento veramente miracoloso. 
Da un documento officiale risulta che nel 1851 
esistevano in quel regno 14,000 società regi- 
strate e legalmente riconosciute, comprendenti 
1,600,000 soci, aventi un' entrala annua di 

(1) Dal 1848 al 1852 undici società sono state sciolte nel 
Pas-de Calais; tredici nel Var e molte altre nell\Am, nel 
Gard, nella Dròme, nelle basse Alpi, ecc. 
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70 milioni di lire ed un capitale di 460 mi- 
lioni ! Aggiungendo a questa società quelle che 
non vollero sottoporsi alle formalità neces- 
sarie per essere legalmente riconosciute, delle 
quali una commissione d'inchiesta del Par- 
lamento, dopo molto e penoso lavoro, ne con- 
statò l'esistenza nel 1849-1850, si giunge ad 
una cifra di 33,232 associazioni, con 3,032,000 
soci, disponenti di un'entrata annua di 125 mi- 
lioni di lire ed un capitale accumulato di 284 
milioni!!.... 

« E notisi — dice il Boccardo nel citato 
Dizionario della Economia Politica , voi. 4. 
pag. 410 — notisi che queste cifre non spno 
che approssimative e certamente inferiori al 
vero, non essendovi in Inghilterra, come in 
Francia, una statistica obbligatoria annuale per 
le società di soccorsi mutui. » 

* Nel dicembre 1857 il Registrar delle so- 
cietà, spedi per mezzo postale, un quadro sta- 
stico a 22,500 società; al primo di aprile 
1858, 5940 società solamente avevano mandato 
categoriche informazioni; nulla fu possibile otte- 
nere dalla maggior parte delle altre. In tale 
incertezza, il rapporto pubblicato per ordine 
del parlamento estima il numero delle società 
a 20,000 soltanto, con 2,000,000 di societari. 
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Ma nel rapporto si hanno precisi i dati se- 
guenti: 9,133 società nell'Inghilterra e nel 
Galles possiedono 33,270,080 fr. in deposito 
nelle casse di risparmio; e 560 società hanno 
45,216,205 franchi nella cassa d'ammortimento, 
in tutto 78,495,285 fr. cioè poco meno di 
quattro volte più della riserva di tutte le so- 
cietà francesi alla fine del 1858. » 

Fra le società inglesi non registrate, una 
sola, e la più importante, quella degli Old- 
Fellov di Manchesher, nel 1844 contava 242,125 
membri, le cui quote ammontarono in quello 
stesso anno a più di 8 milioni, di lire, e che 
possedeva un capitale di 40 milioni di lire: . 
almeno. Questa immensa associazione, che com- 
ponesi di 3,500 logge, ossia società locali, 
può assicurare ai suoi membri, oltre a parec- 
chi vantaggi speciali, 12 Ih e e 25 cent, per 
settimana in caso di malattia, 255 lire alla 
morte del socio, 153 lire a quella di sua 
moglie (1). T , 

I Druiders, Foresters* Recìiabites, altre so- 
cietà non registrale, vengono, per importanza* 
immediatamente dopo quelle di Manchester. 

4 » 

(i) La media della quota annua che pagano i soci è di 
circa 33 lire. 
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Tulle le società d'amici, dice il Boccardo, 
sono posle solto i più alti patronati. 1 più 
grandi nomi figurano alla loro testa, la Corte, 
le case dei Wellington, dei Shaftesburyent. Esse 
costituiscono una vera potenza di primo or- 
dine, ed una delle più solide guarentigie della 
materiale sicurezza e della grandezza morale 
dell'Inghilterra. Si è per questo loro mezzo 
che le classi operaie possono reggere al con- 
tracolpo terribile di quelle perturbazioni fre- 
quenti, di quelle crisi, che da quando a quando 
sembrano sospendere la vita economica di quel 
gran popolo. Quando si pensa alle disastrose 
conseguenze che ebbe pel cotonificio e per 
tutta l'industria britannica la lunga guerra scop- 
piata negli Stati Uniti d'America, finita recen- 
temente, ed al numero immenso di braccianti 
che furono condannati a restare senza lavoro, 
non si può a meno di sentirsi compresi di am- 
mirazione per quella vasta alleanza dei figli 
del lavoro, per quella santa ed immensa isti- 
tuzione di vera ed efflfctiva fratellanza, che ha 
loro permesso di traversare la tempesta senza * 
scosse e senza rivoluzione. 

BELGIO (dal 1827 al 1858).— Fra gli altri 
Stati d'Europa che più tardi assai lo spirito 
di associazione abbia cominciato ad assumere 
questa nobile ed utile forma, è il Belgio. 

Fascicolo 3 
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Dopo l'Inghilterra e la Francia, il Belgio è 
lo Stato dove, fatta ragione della sua popola- 
zione, le Società di Mutuo Soccorso fecero mag- 
giori progressi. Nel 1827 vi si contavano già 
120 associazioni reciproche comprendenti 1 3,000 
membri almeno, che avevano distribuiti sussidi 
di malattia a più di 4,000 persone; soccorsi 
di funerali a 300, ed impiegato in questa dop- 
pia destinazione circa 30,000 fiorini. 

Nel 1851, esistevano nel Belgio, stando a 
quanto dice un documento annesso al rapporto 
della commissione legislativa incaricata dell'e- 
same di un progetto di legge sulle Società di 
Mutuo Soccorso, 199 associazioni operaie, com- 
prendenti 68,297 soci, aventi un capitale di 
un milione e 120 lire. Le società d'operai mi- 
natori possiedono esse soie i trequarti di questo 
capitale. 

Giusta i rapporti posteriori della commissione 
permanente del Belgio, e segnatamente quello 
presentato alla fine del 1858, le Società bel- 
ghe, possono ripartirsi Éìn quattro distinte ca- 
tegorie, cioè ; 

1/ Nove Società speciali regolate da decreti 
regi, composte di piloti, marinai, operai di fer- 
rovie ed artisti; 

2.° Ventidue società riconosciute, compren- 
denti 3,901 soci effettivi e 591 onorari ; 
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3.* Un numero non accertato di Società non 
riconosciute e delle quali 40 soltanto avevano 
mandato i loro conti all'Amministrazione; 

4/ Sei Società di minatori, di tutte le più 
importanti. Constano queste ultime di 80,000 
soci, ed hanno un reddito annuale di oltre a 
2 milioni. 

Abbastanza numerose sono le società Mutue 
in Olanda. Nel 1827 vi si contavano 540 di 
queste insiituzioui con 72,000 soci. Le spese 
di funerali, occupano, nelle Società Olandesi, 
una eccessiva importanza, e sono poste quasi 
allo stesso livello dei Soccorsi durante tutta 
la vita. Le casse di vedove e di orfani formano, 
in quel paese, del pari che nella Germania 
Settentrionale, una notevole classe speciale di 
associazioni di previdenza. 

Molte Società di scambievole sussidio pos- 
siede la Svizzera:. Ginevra sola, che nel 1829 
non ne contava che due, ne ha oggi più di 30, 
fra le quali una delle più importanti è quella 
delle domestiche e sette che, mediante un'an- 
nua contribuzione di tre lire, pagabile a dodi- 
cesimi, ed un diritto d'ingresso di una lira, 
hanno soccorsi in caso di licenziamento, o rtia- 
lattia. V'ha una infermeria per le domestiche 
ammalate, ed un dormitoio per quelle che non 
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hanno impiego. Un comitato di signore protegge 
questa società e s'interessa per trovare collo- 
camento alle socie che trovansi fuori di ser- 
vizio. In Austria, nelPAnnover, nella Prussia, 
le Società di Mutuo Soccorso, esistono su basi 
sufficientemente ampie. 

LEGISLAZIONE. 

Inghilterra. — Numerose leggi fanno ampia e 
chiara testimonianza del vivo interessamento che 
prende il Parlamento inglese per le Società di 
Mutuo Soccorso. Il primo atto legislativo che 
abbia regolato in Inghilterra dette associazioni, 
é quello emanato nel 1793, e conosciuto sotto 
il nome di Atto di Giorgio Rose. Dal 1793 fino 
al 1850 si fecero 9 leggi per le società operaie. 

Ecco le disposizioni principali del bill del 1850 
che forma il vero codice delle associazioni di 
Mutuo Soccorso. Delle Socielà possono venire 
costituite per qualunque oggetto, la cui lega- 
lità è riconosciuta dal Governo, e segnatamente 
col fine: 

!/ Di dare una som#a di danaro, alla morte 
del socio, alla sua vedova ed ai suoi figli, e 
di pagare i loro funerali; 

2.° Di dare dei soccorsi in caso di malattia, 
di vecchiaia o di vedovanza, ai soci, alle loro 
vedove ed ai loro orfani; 
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3. Di assicurare contro le perdite provenienti 
da epizoozie, da incendii, da naufragi, da in- 
nondazioni, e da qualunque altro infortunio, la 
di cui probabilità possa essere determinata da 
mediatori; 

4. Di procurare ai soci, al più basso prezzo 
possibile, combustibile, alimenti, oggetti di ve- 
stiario, strumenti da lavoro o materie prime; 

5. Di assicurare ai loro figli un'educazione 
convenevole. 1 

6. Di facilitare l'emigrazione. 

Gli statuti di ciascuna Società devono far 
conoscere la sua denominazione, la sede, la 
natura delle sue operazioni, le condizioni d'in- 
gresso, l'importare delle quote, la natura delle 
assicurazioni, la tavola che servi a determinarle, 
le regole dell'Amministrazione, le funzioni di 
ogni agente, il modo di collocare i fondi, ed 
infine la maniera con cui saranno giudicate le 
contestazioni fra i soci e la Società. 

Nella redazione degli Statuti di una Società 
che assicura diversi vantaggi, deve stipulare 
che sui prodotti delle quote, una cassa speciale 
sarà aperta per ciascun genere di assicurazioni. 

Tutte le Società che vorranno godere i be- 
nefizi assicurati dalla legge, dovranno essere 
registrate da un pubblico funzionario speciale, , 
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dipendente dal Ministero degl'Interni e pagato 
dal Governo. Egli è chiamato Registrar of 
Friendly Societies. Due copie degli Statuti e 
delle tavole annessevi devono trasmettersi a 
lui; e s'egli non trova in questi Statuti alcuna 
disposizione contraria alla legge, rilascia un'at- 
testato la cui natura differisce a seconda che 
le tavole della Società furono o no approvate 
ddìlY Actuary (Segretario Calcolatore) dell'Am- 
ministrazione del debito pubblico, o dall' Actuary 
avente almeno cinque anni di funzioni in 
una delle compagnie d'assicurazione sulla vita 
di Londra, Edimburgo o Dublino. Nel . primo 
caso la Società è accertata dal registrar; nel 
secondo non è che registrata. La differenza sta 
in ciò che le Società accertate godono i se- 
guenti privilegi: 

1. In caso di fallimento di un turstee (am- 
ministratore; esse hanno un privilegio speciale 
per reclamare dai creditori, credi o legatari, 
il dovuto; 

2. Sono autorizzate a depositare direttamente 
alla banca d'Inghilterra i loro fondi nel conto 
dell'amministrazione del debito pubblico, per- 
cependo un interesse di 20 cent, al giorno per 
ogni 100 lire depositale; 
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3. Tutti gli atti riguardanti le Società vanno 
esenti dai diritti di registro; 

4. Le somme pagate alla morte di ogni socio 
sono esente dal diritto di trapasso fino a con- 
correnza di 1250 lire; 

5. I pagamenti fatti agli eredi non possono 
essere reclamati contro la Società dagli eredi 
reali. 

Tutte le Società che promettono delle pen- 
sioni vitalizie devono essere accertate, cioè 
sono tenute di produrre delle tavole approvate 
daWactuary nelle condizioni già dette. Il teso- 
riere di ogni Società deve depositare una cau- 
zione in danaro e fornire inoltre due sigurtà * 
solvibili. # 

I fondi delle Società devono essere deposi- 
tati nelle casse di risparmio od impiegati in 
fondi pubblici, in azioni, sia della banca, sia 
della compagnia delle Indie, in mutui ipote- 
cari, in prestiti alle amministrazioni parrocchiali 
e di contee, con privilegio sul prodotto di una 
tassa qualunque; e finalmente in anticipazioni 
ai soci nella proporzione che loro è guarentita 
dalla loro polizza d'assicurazione sulla vita. 

Le Società accertate o registrate possono 
stare in giustizia nella persona del loro ammini- 
stratore (trustee) la di cui nomina deve essere 
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antecedentemente notificata al registrar Al trustee 
ha il maneggio dei fondi sociali e la piena 
libertà degli investimenti. Non può slare in 
giustizia salvochè in nome della Società; ma 
in ogni altra circostanza conclude e firma in 
proprio nome. 

Ogni trustee è tenuto di trasmettere al re- 
gistrar sotto pena di perdere i diritti di rap- 
presentare la Società in giustizia: 1° Uno stato 
di situazione annuale ; 2° Uno stalo quinquen- 
nale conforme ai modelli annessi alla legge. 
Le contestazioni sorte fra i membri di una 
Società devono essere giudicale da arbitri ; 
quelle della Società per mezzo di terzi, da 
una decisione definitiva, giurisdizione creata 
per giudicare i casi sommari. Un minorenne 
può essere ammesso in una Società, ma a 
condizione di non prendere alcuna parte al- 
l'amministrazione durante la sua minoranza 
d'età. Nessuna associazione può essere sciolta 
senza il consenso dei cinque sesti dei suoi 
membri attivi e di tulli i pensionai. Nel com- 
pitolo dei voli , ogni Socio ebe appartenga 
alla Società da oltre cinque anni senza inter- 
ruzione ha un volo addizionale ogni quin- 
quennio, cioè; a cinque anni d'anzianità ha 2 
voti, a dieci anni ne ha 3, ecc; ma non può 
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mai disporre di più che cinque voti. I fondi 
sociali disponibili devono sempre, in caso di 
scioglimento , ricevere la destinazione preve- 
duta dagli Statuti. La stessa persona può ap- 
partenere a più Società, ma a condizione però 
ch'ella non possa ricevere dalla totalità dei 
suoi versamenti fatti, che un capitale di L. 2500 
per una volta tanto, oppure una pensione vi- 
talizia di 750 lire od un soccorso di 25 lire 
per settimana in caso di malattia (1). 

Si vede che h legge inglese ebbe soprat- 
tutto in vista: 1° Di prevenire la cattiva am- 
ministrazione interiore delle Società; 2° Di ob- 
bligarle, colla scorta di tavole di malattia 
e di mortflità compilate da uomini i più com- 
petenti, a determinare l'importo e la durata 
delle quote, unico mezzo per* potere realizzare 
i diversi vantaggi ch'esse promettono ai loro 
membri ; 3° Di condurle a collocarsi volonta- 
riamente sotto la sorveglianza del governo. 

« Tale è la sapiente legislazione inglese , 
dice il Boccardo, in materia di Società di 
Mutuo Soccorso. E agevole scorgere in essa 
quei nobili e tutelari principii di libera inizia- 
tiva individuale combinala al vigoroso impulso 

(i) Coquelin et Guilliaumin, dictionnaire de l'Economie 
politiquc, tomo 2, pag. 644. 
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governativo, di razionale intervento della pub- 
blica autorità sufficiente a reprimere gli abusi 
possibili , ma non mai capace di porre osta- 
colo alla libertà del cittadino, che sono la pre- 
cipua cagione dei notabili progressi che tutte 
le più belle instituzioni economiche hanno Tatto 
nel seno di quella grande nazione. 

Belgio. — Le Società belghe sono rette da 
una legge del 3 aprile 1851, a termini della 
quale il governo potrà riconoscere le Società 
che assicurano soccorsi temporanei sia ai loro 
membri in caso di malattia , di ferite o dis- 
grazie, sia alle vedove ed orfani dei Soci 
deceduti, che s'incaricano di provvedere le 
spese dei funerali, di facilitare agli associati 
l'accumulazione dei loro risparmi per acqui- 
stare oggetti usuali e di durata, o che si for- 
mano per altre necessità temporanee. In nes- 
sun caso, queste Società non potranno prò* 
mettere pernioni vitalizie. 

Gli Statuti delle Società che vorranno essere 
riconosciute dovranno portare l'approvazione 
del governo dietro avviso formale delle auto- 
rità municipali e provinciali. In caso di scio- 
glimento l'attivo, dopo il pagamento dei debiti, 
sarà devoluto alle altre Società esistenti nello 
stesso luogo, o, in difetto di Società, all'ufficio 
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di beneficenza del comune. Con decreti reali 
si determineranno: 1<> le condizioni richieste 
per l'approvazione degli Statuti ; 2° le condi- 
zioni per cui le Società riconosciute saranno 
dispensate da tutti i diritti di bollo, di cancel- 
leria e di registrazione; 3° le cause della ri- 
vocazione dell'atto dell'approvazione; 4<> le 
forme e Je condizioni dello scioglimento ed il 
modo di liquidazione. I vantaggi concessi alle 
Società riconosciute, si riassumono come segue: 
4<> facoltà di stare in giustizia, previa appro- 
vazione dell'Autorità Provinciale per gli affari 
al di sopra della competenza del giudice di 
pace, con esenzione delle spese di procedura ; 
2» esenzione dei diritti di bollo e di registra- 
zione per tutti gli atti estesi in loro favore e 
per qualunque copia prelevata pei soci ; 3° fa- 
coltà di ricevere doni, lascile mobiliari senza 
limitazione di valore. 

La disposizione la più importante e la più 
salutare di questa legge è certamente quella 
che rifiuta ai soci la facoltà di promettere, 
pensioni vitalizie, l'esperienza avendoci chiara- 
mente dimostrato, che per mancanza di buone 
tavole di malattia e di mortalità , l'ammon- 

• 

tare delle quote non potrà mai essere esalta- 
mente determinato per garantire agli associati 
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la promessa pensione. Del resto la creazione 
di una cassa generale di ritiro per la vecchiaia, 
sotto la garanzia del governo ha soddisfatto 
completamente, sotto questo rapporto, ai bi- 
sogni delle classi operaie. 

Francia. — Prima delist legge 1 5 luglio 1850 
le Società francesi erano collocate sotto l'im- 
pero delle leggi relative alle associazioni (art. 
291 e 292 del Codice P.; legge del 10 aprile 
1834) A Parigi esse erano obbligate di rimet- 
tere uno Stalo di situazione annuale al Prefetto 
di polizia. Nel 1848 l'Assemblea costituente, 
per mezzo di uno dei suoi comitati, prese un 
progetto tendente ad incorraggiare la loro forma- 
zione, ma dovette poi separarsi al momento 
di discuterlo. Ripreso dall' Assemblea legisla- 
tiva tale progetto fu definitivamente adottato 
il 15 luglio 1850. Era appena stato posto in 
vigore, quando un decreto del 25 marzo 1852 
lo modificò prof indamente. A termini di questo 
decreto combinato colla legge 15 luglio 1850, 
una Società ni mutuo Soccorso, il di cui pre- 
sidente era nominato a vita dal capo dello • 
Stato, doveva essere creata in ogni comune 
ove Futilità ne era riconosciuta dal prefetto. 
Esse si compongono di soci onorari ed effet- 
tivi; questi uliimi non possono oltrepassare,/ 
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senza un'autorizzazione speciale, ilN° di 500. Le 
Società di mutuo Soccorso hanno per iscopo di 
assicurare Soccorsi temporanei ai Soci in caso 
di malattia, ferite, ec, e provvedere alle spese 
dei loro funerali. Esse non possono promettere 
pensioni vitalizie se non contano un numero 
sufficiente di soci onorari, basandosi sulle ta- 
vole di malattia e di moralità approvate dal 
governo. Devono mandare al Prefetto una do- 
manda di riconoscimento, accompagnata da un 
atto notarile contenente gli Statuti; da un atto 
nominativo accertato da notaio dei soci che 
vi hanno aderito; da una copia del regolamento 
interno. Esse devono ancora regolare negli 
Statuti lo scopo della Società, le condizioni 
d'ammissione od esclusione dei Soci, i diritti 
dei medesimi e le spese dei funerali; l'impor- 
tare delle quote, le epoche di loro esazione, 
le forme di percezione; come saranno impie- 
gati i fondi, il modo di amministrare la So- 
cietà. 

Quando i fondi raccolti nella cassa di una 
Società di oltre 100 Soci superano 3000 lire, 
l'eccedente dev'essere versato nella cassa dei 
depositi e delle consegne, che lo conserva, 
corrispondendo un interesse del quattro e mezzo 
per cento. Se la Società ha meno di 100 Soci, 
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questo versamento potrà aver luogo allorché 
i fondi eccedono 1000 lire. Le medesime So- 
cietà sono sottoposte alla vigilanza dell'auto- 
rità municipali, e devono, almeno tre giorni 
prima di ogni seduta, avvertire il Sindaco, 
che ha sempre il diritto di assistere alle adu- 
nanze e di presiederle. 

Ogni società è obbligata di comunicare li- 
bretti, registri, processi verbali, e documenti 
di qualunque sorta ai prefetti, sottoprefetti e 
sindaci od ai loro delegati ; e non può modi- 
ficare gli statuti ed i regolamenti, senza pre- 
via autorizzazione del Governo. Lo scioglimento 
di una Società non è valevole, senza l'auto- 
rizzazione del prefetto. Questo magistrato può, 
del resto, sospendere o sciogliere quelle che 
violano la legge, o che lasciano i loro statuti 
senza esecuzione, o che abbiano una gestione 
difettosa. 

In caso di scioglimento, l'importare dei loro 
versamenti è restituito agli associati presenti 
fino a concorrenza dei fondi esistenti, sotto 
deduzione delle spese fatte per essi. 1 fondi 
rimasti liberi, sono divisi fra le società ana- 
loghe o stabilimenti di beneficenza del comune 
e in difetto, del dipartimento. 

Il decreto assicura alle società riconosciute 
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i vantaggi seguenti: esse possono: 1.° prendere 
stabili in affitto, possedere oggetti mobili, e 
fare tutti gli atti relativi a questi diritti; 2. 
ricevere, con autorizzazione del Prefetto, doni 
e lasciti non eccedenti il valore di L. 5000. 
Il comune, ed al bisogno il dipartimento, è 
tenuto di provvedere loro un locale gratuito 
con la mobiglia necessaria per le riunioni, 
come pure i libretti ed i registri di contabi- 
lità necessarii all'Amministrazione. Il dazio 
municipale sui convogli funebri laddove esiste, 
dev'essere ridotto di due terzi a profitto di co- 
loro che devono fare le spese. Tutti gli atti 
che li riguardano sono esenti di bollo e di 
registro. L'ufficio di ogni Società può delibe- 
rare ad ogni membro effettivo un diploma che 
gli serve di passaporto e di libretto. Le Società 
sono autorizzale di fare alle casse di risparmio 
depositi eguali alla totalità di quelli che sareb- 
bero permessi a profitto di ogni Societario in- 
dividualmente. 

Esse possono anche versare nella cassa ge- 
nerale di pensioni di ritiro a nome dei loro 
membri partecipanti i fondi rimasti attivi alla 
fine di ogni anno. Una commissione superiore 
permanente è incaricata di sottoporre all'impe- 
ratore i mezzi atti a sviluppare e perfezionare 
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l'instituzione. Infine una somma di dieci mi- 
lioni, a termini del decreto 23 gennaio* 1852, 
dev'esser loro distribuita in dono. 

Come si vede, la legge Francese ammette 
l'esistenza di tre classi di Società: V le So- 
cietà riconosciute di pubblica utilità in virtù 
della legge 15 luglio, che possono acquistare, 
vendere mobili ed immobili, e che godono di 
più lutti i vantaggi assicurati dal decreto 26 
marzo 1852; 2° le Società riconosciute alle 
quali si applica specialmente questo decreto; 
3" le Società semplicemente autorizzate dai 
prefetti, e collocate sotto le regole delle leggi 
relative alle associazioni. 

Ecco ora a quali condizioni le Società ap- 
provate possono godere delti benefizi: 1" ri- 
serbare all'imperatore la nomina del presidente 
della Società ; 2* consacrare negli Statuti il 
principio dell'ammissione di soci onorari, cioè 
di membri che pagano i contributi o fanno 
doni, senza partecipare ai benefizi; 3* non 
promettere Soccorsi in caso di scioperi ; 4. sti- 
pulare l'ammissione dei soci effettivi a scru- 
tinio ed a pluralità di voti ; 5° far nominare 
tutti i membri dell'ufficio, ad eccezione del 
presidente, dall'Assemblea generale; 6 # stipu- 
polare negli Statuti che il N° dei soci effettivi 
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non può eccedere quello di 500, a meno di 
una autorizzazione speciale del prefetto. , 

Alcuni autori pretendono che questa legisla- 
zione sia ancora più favorevole alle Società, 
che la legge inglese. A me pare di no. È pe- 
ricolosa l'autorizzazione di permettere pensioni 
vitalizie, ancorché vi sia un numero di soci 
onorari sufficiente, essendoché la mancanza di 
tavole di malattia e di mortalità non permette 
di determinare l'importo delle quote per assi- 
curare una pensione ai soci. La cassa gene- 
rale di pensioni di ritiro creata dallo Sialo per 
la vecchiaia, con facoltà alle associazioni di 
mutuo soccorso di farvi versamenti a profitto 
-dei loro membri, rende d'altronde inutile detta 
autorizzazione. Oltre a ciò. rincresce il vedere 
come il decreto abbia ristretto talmente il cer- 
chio delle operazioni delle Società, che pare 
non siano legalmente autorizzale che a dare 
soccorsi in caso di malattia, di iuforlunii , e 
a pagare le spese dei funerali dei loro membri. 
Sotto questo rapporto, gli autori delle leggi 
belga ed inglese si sono falla un'idea più giusta 
dei grandi servizi che può rendere l'assistenza 
mutua. La nomina dei presidenti poteva senza 
inconvenienti essere lasciata alle Società; per 
scongiurare certi pericoli supposti o reali: ba- 

FmcìcoIo 3 
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stava di obbligare un rappresentante dell'Auto- 
rità municipale ad assistere solamente le* loro- 
Assemblee generali. L'intervento troppo diretta 
del governo nell'organizzazione e nell'ammini- 
strazione interna delle Società di- Soccorso, 
tende piuttosto a rallentare che a favorire il 
loro sviluppo. Il dono di dieci milioni dello 
Stato ha egualmente il torlo abbastanza grave 
di dare un colore caritatevole a una instituzione, 
il cui carattere essenziale è precisamente l'e- 
sclusione dell'elemosina. La disposizione che 
rende obbligatoria, per cura del Sindaco, la* 
creazione di una Società di mutuo soccorso 
in ogni comune, ove l'utilità ne sarà stala ri- 
conosciuta, è contraria egualmente al principio 
di quella dolce libertà che deve presiedere 
spontaneamente alla formazione ditali società. 
Questa disposizione resterà probabilmente senza 
esecuzione. 

In virtù dell'art. 3 della legge 26 marzo 
1852, i presidenti delle società di mutuo soc- 
corso erano, come già dissi, nominati a vita 
dal capo dello Slato. Nel 1864 alcuni prefetti 
avendo giustamente osservato, che una tale 
disposizione aveva Tinconvenienza di far di- 
minuire, coll'andare del tempo, ai presidenti 
nominati a vita quel zelo e quell'attività che 
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ordinariamente dimostrano qua?i sempre i nuovi 
eletti, la commissione superiore d'incorragia- 
mento e di sorveglianza, nel suo rapporto di- 
retto all'imperatore, fece voti perchè le funzioni 
di detti presidenti fossero limitate. Il Ministro 
degl'interni, Sig. P. Boudet, consultò lutti i 
prefetti dell'impero su tale riguardo. Il risul- 
tato delle loro risposte, che fu di limitare la 
durata delle funzioni dei medesimi presidenti, 
venne sottomesso alla Commissione superiore 
la quale divise quasi unanime l'idea dei pre- 
felli stessi. Sulla proposta della Commissione 
e del Ministro, l'Imperatore Napoleone IH il 
18 giugno 1864 da Fonlainebleau decretava: 
La durata delle funzioni dei presidenti delle 
Società di mutuo soccorso approvale, è fissata 
a cinque anni, a partire dal giorno della 
loro nomina. 

Condizioni di buon successo 

delle Società di Mutuo Soccorso. 

i 

Esistono due distinte categorie di Società 
di Mutuo Soccorso : quelle cioè , che ammet- 
tono gli individui di qualunque professione; e 
quelle che non si compongono se non di 
persone della medesima professione. 
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• * 

Contro le Società formate di persone della 
1 stessa professione , si sollevarono lungamente 
gravi prevenzioni. In Francia si temettie che 
le Società costituite di operai della medesima 
calegoria non riuscissero a fare rinascere le 
odiate corporazioni d'arti o mestieri che la 
rivoluzione aveva abolite. Si temeva pure che 
siffatte Società potessero tornare funeste in 
occasione degli scioperi e dei concerti di 
operai (1). 

Ma queste considerazioni sembrano invero 
di ben poco peso a fronte dei vantaggi che 
prestano le Società composte di persone della 
stessa categoria, dette professionali. 

L'associazione per professioni, ben dice il 
signor Hennequin (2), è il primo ed il migliore 
tipo delle Società di soccorsi mutui, formata 
Ira fratelli, amici, camerali sottoposti alle 
slesse fatiche, agli slessi pericoli, e viventi la 
medesima vita, essa costituisce una vera fa- 
miglia. 

Egli è difficile che le altre Società sieno 
animate di quello spirito di cristiana con fra- 
ternità, e che non degenerino bentosto in imprese 

(1) Boccardo, Dizionario della Economia politica e del 
commercio, volume 4, pag. 415. 

(2) Encyclopédie moderne, tomo xxv, pag. 305. 
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interessale ed esposte alla frode. Gli operai, 
conoscendosi reciprocamente e sapendo le con- 
dizioni tecniche ed economiche del loro stato, 
s'invigilano meglio scambievolmente; sono me- 
glio in grado di soccorrersi nei casi in cui 
siano veramente degni di assistenza. L'uomo 
del mestiere, sa riconoscere. colTassistenza 
del medico speciale , le cause che realmente 
possono impedire un socio di lavorare e gua- 
dagnare. E non sono possibili quelle delibe- 
razioni erronee , che certe volte tolgono il 
sussidio ad alcuni Soci infermi perchè furono 
dal comitato dei sussidi colti iti flagrante oc- 
cupazioni domestiche di nessuna importanza ; 
deliberazioni queste che prendono facilmente 
le assemblee delle Società composte di per- 
sone appartenenti a qualunque professione , 
pel solo motivo che non sono in grado di co- 
noscere le cause che possono realmente im- 
pedire all'uomo di faticare. 

Ma indipendentemente dalla questione della 
qualità e professione dei membri che compon- 
gono le assocciazioni di mutuo soccorso, vi 
ba una condizione che può dirsi veramente 
primaria e costituzionale, dalla quale dipende 
il buon successo delle medesime: ed è la pro- 
babilità di determinare esaltamente l'importare 
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delle quote che le stesse società devono do- 
mandare ai membri, per assicurare loro i van- 
taggi che promettono in correspeltivo. Se la 
quota è sovrabbondante alle necessità, essa 
impone ai soci un peso inutile e contraviene 
allo scopo benefico della società ; se è influente 
e se, per conseguenza, il corpo morale rischia 
di trovarsi nell'incapacità di adempiere alle 
sue promesse, tradisce i suoi membri, viola 
le legittime aspettative che hanno concepito, 
toglie ed uccide ogni fiducia nell'utile institu- 
zione. — 11 problema non può essere felice- 
mente risolto se non col soccorso delle scienze 
esatte. 

La costituzione , dice il Boccardo , delle 
Società di soccórso mutuo, che molti credono 
possa affidarsi alle generose aspirazioni del 
cuore, implica invece una gravissima questione 
scientifica. 

Ciò di buon'ora compresero gl'inglesi, presso 
i quali un gran numero di lavori, aventi per 
w oggetto la formazione di buone tavole di ma- 
lattia e di mortalità, vennero eseguiti con ìo 
scopo appunto di mettere le società d'amici 
in grado di domandare ai loro membri quella 
quota che valesse ad assicurarle di poter som- 
ministrar loro i soccorsi promessi. 
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Questo interessantissimo ramo di studi so- 
ciali ha prodotto un grandissimo vantaggio ai 
benemeriti sacerdoti del lavoro, e non si 
possono lodare abbastanza i perseveranti sferzi 
fatti dagli scienziati per dare alla mutualità 
quella solida base che può solo assicurare i 
successi delle società. 

I lavori più recenti e più importanti sono do- 
vuti ai signori Neison, Ansell e Ratcliff come 
attuarii (calcolatori) addetti a compagnie di assi- 
curazione. I calcoli di Neison, meritano par- 
ticolare attenzione, perchè essi ebbero più di 
un milione e cento mila fatti, ossia osservazioni. 
Questo sapiente ha cercato di determinare le 
leggi numerali della malattia nelle città grandi 
e piccole, come pure nelle campagne, e per 
run certo numero di professioni (1). Dalle ta- 
vole formate da lui risulta, che la somma 
media delle malattie che deve probabilmente 
provare una persona è, in seguito all'insieme 
delle sue osservazioni: all'età di 10 anni, di 
tre giorni e mezzo all'anno; a 20 anni d'età 
poco meno di 6 giorni; per le età intermedie 
-al di sotto dei 40 anni, di quasi 7 giorni; a 
50 anni, circa i5 giorni; a 60 anni, più di 

(i) The contributìons on vital statistics. Londra 1845 
* (Questo lavoro in 8 anni ebbe 12 edizioni) 
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30 giorni; a 65 anni, di 62 giorni. Dopo i 65 
anni la media delle maialile aumenta di circa 
42 giorni, per ogni periodo di 5 anni, sino 
all'eia di 80 anni, cioè: a 70 anni è éi 104 
giorni; a 75 anni, di 146 giorni; a 80 anni, di 
488 giorni. 

Ouesli risultali medii si riferiscono, come 
già si è detlo, all'insieme delle osservazioni: 
ma essi differiscono più o meno nolevolmenle 
confrontandoli con quelli falli sulla popolazione 
dei distretti urbani e rurali. [Cosi si trovano 
invariabilmente meno malattie nelle campagne 
che nelle grandi città, dai 25 ai 65 anni; dai 
63 ai 75 anni invece si trovano meno malat- 
tie nelle città che nelle campagne; il vantag- 
gio della salute viene nelle campagne dopo i 
75 anni sino alla fine della jvila. Se si con- 
frontano i risultali ottenuti nelle campagne e 
le piccole cillà (da 5 a 50 mila anime) si trova 
una proporzione media minore di malattie in 
campagna a tutte le età. Si trovano egualmente 
meno malattie nelle piccole che nelle grandi 
città, dai 24 ai 44 anni; il vantaggio è meno 
pronuncialo dai 45 ai 75 anni; ma diviene poi 
mollo sensibile da questa età sino alla line 
della vita — Se le osservazioni di Neison di- 
mostrano la le<*ge di accrescimento di maialile 
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coll'accrescere dell'età, esse escludono l'idea 
generalmente diffusa che una relazione di cause 
abbia effetto tra la malattia e la mortalità. 
Esse provano in effetto, che una somma di 
malattie considerevole può esistere nello stesso 
tempo con una legge di mortalità molto favo- 
revole. Questa prova risulta particolarmente 
dal confronto delle Società d'amici inglesi e 
scozzesi, la mortalità essendo più forte in 
queste ultime, sebbene la somma delle malattie 
vi sia minore. 

Nell'applicare i risultali dei suoi calcoli alla 
società dei old Fellows, Neison ha dovuto ri- 
conoscere che l'importare delle quote dei suoi 
membri erano troppo deboli , perchè potesse 
mantenere la promessa che la medesima loro 
faceva, e predisse ch'essa sarebbe stala co- 
stretta ài liquidarsi in un avvenire più o meno 
lontano. Quest'asserzione commosse vivamente 
l'amministrazione di quella società, la quale 
incaricò il sig. Ralcliff di compilare delle ta- 
vole di malattia e di mortalità, basandosi sul 
numero dei casi di malattia e di decesso av- 
venuti nella slessa società durante gli anni 
484G, 1847 e 1848. Un'esperienza di tre anni 
soltanto era insufficiente perchè se ne potesse 
formare una leqqe di probabile attuazione: tut- 
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tavia Ratcliff non esitò a servirsene. Ecco qui 
il risultalo dei suoi calcoli — Nelle prime 
età fino ai 30 anni, la sua tavola dà circa una 
giornata di malattia per individuo e per anno 
di meno che quella di Neison. 

Questa differenza continua, ma meno marcati, 
dai 30 ai 55 anni, dove essa varia dalle 
10 ore ad un giorno. 

Dai 57 ai 05 anni, la tavola di Ratcliff dà 
un giorno e mezzo e quasi due giorni di ma- 
lattia di più. 

Oltre ai 65 anni, al contrario, la somma 
delle malattie dinotate col mezzo di questa 
tavola è considerevolmente al di sotto della 
cifra stabilita da Neison, giacché la differenza ' 
è a 65 anni, di 29 giorni, e di 65 giorni a 76 
anni. Benché fondale sopra un numero troppo 
piccolo di osservazioni onde poter essere òp- 
poste a quelle di Neison, le tavole di Ratcliff 
vennero adottale da un gran numero di' so- 
cietà, perchè esse permettono di domandare 
agli associali una quota meno gravosa. 

Otto anni prima della pubblicazione delle 
tavole di Neison, cioè nel 1837, il sig. Ansell, 
attuario della compagnia di assicurazione sulla 
vita V Atlante, aveva pubblicato, sotto gli aU- 
spicii della celebre Società delle conoscenze 
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utili (useful Knowledge society) il suo Trattato 
delle società d'amici, che comprende delle ta- 
vole compilate sopra osservazioni raccolte dal 
1823 al 1837, ma basate solamente sopra 
24,325 fatti. Queste tavole presentano una legge 
di malattia più favorevole che quella di Neison. 
Difatti, esse atribuiscono all'età di 20 anni 
solamente la media di 5 giorni e 13 ore di 
malattia per individuo e per anno; all'età di 
30 anni, 6 giorni; all'età di 40 anni, 7 giorni 
ed 8 ore; all'età di 50 anni. Il giorni e 22 
ore; all'elà di 60 anni, 23 giorni e 2 ore; all'età 
di 78 anni, 79 giorni e circa due ore. Neison 
non ha voluto contestare il valore scientifico 
dei calcoli fatti sopra di un si piccolo numero 
di osservazioni, ma per altra parte ha dovuto far 
notare, che esse sono slate racolte in un' epoca 
in cui le Società d'amici erano ben lungi dal- 
l' essere amministrate con tanta cura e regolarità 
come oggidi. 

Qualunque sia il grado di confidenza che 
meritano queste diverse tavole, esse si accor- 
dano nel constatare: 1° aumento progressivo 
delle probabilità di malattia con l'età; 2* nota- 
bile influenza della professione e dei luoghi 
sulla somma delle malattie ad ogni età; 3* pro- 
babilità di malattia, più grandi per la donna 
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che per l'uomo, (ed è il risultalo il più rimar- 
cato); 4° legge di mortalità più favorevole 
per quella che per questa. 

Frattanto, dice il Boccardo, (1) le indagini 
statistiche vanno tuttodì continuandosi, ed è 
lecito sperare che possano fra non molto con- 
* durre a nsultamenti più positivi e precisi. Per 
esempio in un ragguardevole rapporto del 14 
agosto 1857, il Registrar (uomo che fa auto- 
rità, per i trentanni d'esperienza che vanta in 
questo ramo amministrativo) calcola a 260 
giorni, cioè 12 giornate 12/100 per anno, e 
per individuo, la media delle malattie alle quali 
deve attendersi una società nel periodo di 52 
anni, tra le età di 18 a 50 anni. Dopo quest'ul- 
tima età, i dati differiscono per modo da ren- 
dere, per ora almeno, impossibile ogni * esat- 
tezza. 

In Francia e nel Belgio si fecero con nobile 
gara, profondi studi su questo argomento: le 
tavole di mortalità di Deparcieux, di DeviNard, 
di Monlferrand, di Qnelelet hanno acquistata 
meritata celebrilà. Fra le tavole di malattia, 
citeremo quelle dei sig. Mourgue e De Gorando. 
Più recentemente, il sig. Hubbard, sotto la di- 
rezione del Comitato per la propagazione delle 

t (I) Dizionario della Economia e«v volume 4, pag. 416. 
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Società di Previdenza, ha costrutlo sopra do- 
cumenti forniti da 25 Società di Parigi e com- 
prendenti 41,460 osservazioni, una tavola fran- 
cese di malattia, che presentò risaltati assai 
più favorevoli di quelli delle tavole inglesi. 
Essa stabilisce infatti, che mi socio non è 
ammalato che durante 402 giorni, tra 21 e 
70 anni, ma vi ha luogo a dubitare che questa 
tavola sia fondata sopra un numero soverchia- 
mente piccolo di osservazioni e sopra una in- 
sufficiente quantità di elementi di calcolo. 

Il problema aspetta dunque ancora una com- 
pleta soluzione; ma è lecito pensare che la 
scienza vi arriverà, purché i governi e le pub- 
bliche amministrazioni (che sole lo possono) 
le forniscano i dati statistici di fatto necessari 
al ritrovamento delle leggi e delle medie. 
Questi dati statistici hanno già permesso di 
stabilire alcuni risultamenli precisi: nel 1858, 
per esempio, si è potuto decomporre come 
segue, per testa, tutte le spese da imputarsi 
sulla contribuzione media di una lira, pagata 
mensilmente nelle Società approvate francesi: 
Indennità per 4 giorni (media per anno 

e per individuo) L. 4, 90 

Visite mediche . . . » 1, 80 

Spese farmaceutiche .... ■ 2, 05 
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Spese funebri . , . .. . . .,» 0, 50 

Soccorsi alla vedova ed agli orfani » 0, 25 

Totale, L. 9, 50 

Rimane dunque sull'annua contribuzione di 
12 lire, una eccedenza di L. 2, 50, che oltrepassa 
le spese di amministrazione calcolate, al mas- 
simo, ad una lira per testa; e chs permette 
quindi di consacrare alla riserva lire 1,50, 
sonza tener conto del prodotto del diritto di 
buona entrata. . . 

« Noi offriamo, dice il Boccardo, (1) queste 
informazioni al solo oggetto di mostrare vieppiù 
la necessità (troppo poco compresa fra noi) 
di dare alla fondazione delle Società di Mutuo 
• Soccorso il sicuro e saldo fondamento dei 
caicoli statistici, e di non abbandonarsi, su 
questo importantissimo argomento, alle incerte 
e casuali appreziazioni dell'ignoranza. 

« Ma alla prosperità di siffatte instituzioni 
alcune altre avvertenze sono necessarie, che la 
pratica esperienza ha palesalo efficaci e fe- 
conde. 

(1) Dizionario dell'Economia Politica e del Commercio, 
volume 4, pag. 416, 417. 

NB. Or saranno 15 giorni, domandai allì signori distribu- 
tori della biblioteca della R. Università il suddetto volume. — 
È già in lettura, mi fu risposto. Per 10 giorni di seguito 
ripetei la stessa domanda, e per 10 giorni consecutivi ebbi 
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. * Sir Mortori Eden bramava che si potessero 
ammettere i membri a versare quote ineguali 
per ottenere, in cottraccambio, soccorsi pro- 
porzionali, onde mettere ciascuno in grado di 
equiparare i suoi versamenti alle sue facoltà, 
alla sua posizione ed ai suoi reali bisogni. Ma 
questo sistema, che può benissimo ricevere 
applicazioni in qualche peculiare caso, deb- 
b'essere respinto come regime generale, attese 
le difficoltà di amministrazione e di contabi- 
lità che tenderebbe a suscitare, specialmente 
alle società nascenti. 

«Se non che l'uniformità non deve però esclu- 
dere la giustizia. Quanto più il socio è giovane 

sempre la stessa risposta, perchè altri furono più lesti 
di me a chiederlo. 

Lo domandai in affitto a varii principali librai della città 
per sole due ore, facendo loro conoscere che ne aveva 
somma necessità; ma inutilmente. 

— Finiamo i romanzi, mi risposero. Comprate l'opera, 
mi soggiunsero; varrebbe 85 lire, ve la cediamo per soje 
60. — Per una pagina e mezza che mi occorreva, non po- 
teva e non^ voleva spendere 60 lire. Un bel giorno entrai 
il primo nella biblioteca, ottenni il tanto sospirato volume 
ed ora voglio trascrivere testualmente l'ultima parte del- 
l'articolo: Società di Mutuo Soccorso cosi bene scritto 
dal nostro profondo economista prof. Boccardo, affinchè i 
miei fratelli operai possano vedere e toccar con mano, che 
i libri utilissimi non si affittano ; ma i romanzi, tante volte 
inutili e nocivi, si. 
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all'epoca della sua ammissione, tanto saranno 
divenute più grandi e più ragguardevoli le 
somme ch'egli avrà versale al momento in 
cui le malattie e le infermità, corteggio abi- 
tuale della vecchiezza, lo assaliranno. E adun- 
que ingiusto l'obbligarlo a pagare nella stessa 
proporzione dell'uomo provetto o del vecchio, 
il quale fin dal primo anno del suo ingresso 
nella società, avrà bisogno dei suoi sussidi. 
Quindi è che se colui che entra da i6 a 30 
anni paga la quota di 1 lira, quegli che co- 
mincia ad essere socio a 30 a 40 anni, dovrà 
pagarne una di L. i,50, e coloro che entrano 
dopo i 40 anni dovranno versare 2 lire. La 
lieve complicazione di contabilità che risulta 
da un tale sistema, è più che compensata dal 
vantaggio d'incoraggiare i giovani a fare nei 
loro primi anni un atto di previdenza, che 
l'uniformità draconiana delle quote, avrebbe in 
molli di loro impedito (1). 

(i) Laurent, Le Pauperisme et les Associations de pré- 
voyance, pag. olO. 
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« Accanto al principio della scala proporzio- 
naie delle quote in ragione di età noi dob- 
biamo raccomandare quello della specializza- 
zione dei fondi. Le Società di Soccorso Mutuo 
si propongno vari e molteplici oggetti, promet- 
tono diversi vantaggi ai loro, membri, in cor- 
respettivo dell'unica contribuzione che a loro 
domandano. Or bene, in quella guisa mede- 
sima che la prima e fondamentale condizione 
dell'ordine nelle pubbliche finanze si è il pe- 
culiare allogamento dei fondi spettanti ai vari 
rami amministrativi; cosi del pari la buona 
gestione delle Società di reciproca assistenza 
riposa sulla regola di separare le casse con- 
sacrate ad ogni genere di assicurazione e di 
amministrazione in modo distinto i fondi delle 
casse medesime. Si è con questa regola sol- 
tanto, ch'esse possono prevedere con suffi- 
ciente precisione le diverse proporzioni nelle 
quali la tale o tal altra spesa peserà sul com- 
plesso della totale azienda. 

« Ma tutte queste norme di saggia organiz- 
zazione riuscirebbero inefficaci e sterili, qua- 
lora fosse viziato il principio medesimo sul 
quale la Società di Mutuo Soccorso si fonda 
e vive, qualora cioè non fosse esattamente 
definito e prudentemèute determinato lo scopo 

Faicicolo £ 
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effettuale ch'essa deve proporsi. E qui dob- 
biamo aggiungere alcune considerazioni pra- 
tiche intorno ai differenti obbietti che alle as- 
sociazioni mutue sono assegnati. 

€ Assicurarsi, in caso di malattia, una sov- 
venzione quotidiana che supplisca per lui al 
salario ond'è momentaneamente privo, e pre- 
servare così la sua famiglia dalla miseria, vale 
a dire dalla mendicità e forse da alcunché di 
peggio, — con le cure di un medico e con le 
medicine, ritornare il più presto possibile alla 
sanità, e per conseguenza, al lavoro; — poter 
sperare, se una infermità od una malattia 
cronica venisse a colpirlo immaturatamente, 

♦ sollievo ed appoggio; — far assegnamento so- 
pra una tenue pensione per l'epoca in cui gli 
anni lo avranno condannato al riposo ; — a- 
vere la certezza che, quando la morte gli 
avrà chiuso gli occhi, la sua bara sarà reli- 
giosamente seguita da coloro che furono i 
suoi compagni in vita; — tali sono le preci- 
pue preoccupazioni dell'operaio che entra in 

J una Società di Soccorsi Mutui; tali sono quelle 
a cui con più o meno successo , la maggior 
parte delle Società assunsero l'impegno di 
r corrispondere la malattia, la morte, l'infermità, 
la vecchiezza, ecco adunque i punti, in vista 
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dei quali le aggregazioni previdenti sono ge- 
neralmente formate. 

« Ma questi punti non sono i soli. Alla spe- 
cialità dei bisogni possono corrispondere spe- 
ciali soccorsi. Nei dipartimenti vitiferi della Fran- 
cia sonvi Società , i cui membri , durante la 
malattia di un collega, coltivano la di lui vigna 
c ne curano i campi. 

« Nel 1857, 2,333 giornate di lavoro, fornite 
nella Costa d'oro dai soci viticoltori, a tre 
lire la giornata, prezzo medio, hanno rappre- 
sentato 7000 lire ed hanno risparmiato agli 
ammalati la perdita della loro vendemmia o 
della loro raccolta. 

« Sonvi Società le quali hanno una doppia 
cassa : l'una , per curare gli ammalati e pa- 
gar loro un indennizzo ; l'altra , per prestare 
somme ai validi onde comperarsi strumenti 
di lavoro, o per provvedere ad una spesa 
imprevista. Altre Società assegnano, sovratulto 
negli anni di carestia , soccorsi con buoni di 
pane o di carne, di legna o di vestimenta. 
Altre si propongono di comperare le derrate 
all'ingrosso, e di rivenderle così, a prezzo ri- 
cotto, ai loro membri. La Società delle fami- 
glie, a Bordeaux composta di cento membri, 
nelle vicinanze di quella città, ha una casetta 
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di campagna, la quale nei di festivi, serve ai 
suoi membri di luogo di riposo e passatempo. 
Hannovi Società il cui scopo e di sovvenire, 
ai primi bisogni delle spese dei neonati, degli 
operai, dei domestici ecc. ; allre di aiutare gli 
emigrati; altre di agevolare i mezzi di edu- 
cazione e d'istruzione; ecc. 

« Tali sono i fini santissimi che possono 
assegnarsi alle associazioni di previdenza, e 
molli altri che per brevità passiamo sotto si- 
lenzio. Nulla di più bello e di più lodevole 
che questo sistema che permette all'operaio 
di contare sul proprio risparmio e sulla fra- 
tellanza dei suoi colleghi anziché sull'elemo- 
sina che avvilisce ed umilia; e quando le quote 
siano calcolate in modo da mettere la Società 
in grado di adempiere le sue promesse, quando 
una rigorosa economia presieda alla loro am- 
ministrazione; quando un certo numero di 
persone benefiche e ricche vengano, nella 
qualità di Soci onorari, ad ingrossare il fondo 
col quale esse operano , l'istruzione diventa , 
senza meno, la più sublime applicazione delle 
dottrine evangeliche e della pratica filosofia. 

« Ma sventuratamente (e questo diciamo in 
modo particolare per ciò che riguarda l'Italia) 
le Società di Mutuo Soccorso troppo sovente 
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servono di occasione e di maschera a con- 
venticole tendenti ad uno scopo politico. Ed 
allora , noi non esitiamo un momento ad af- 
fermarlo, il vero oggetto fallisce, e rischia di 
non essere furiere che di gravissimi mali. 
Quando le passioni e lo spirilo di parte, cosi 
perniciosi e diffìcili a frenarsi anche fra le 
classi più colte e più elevate della Società, si 
impadroniscono degli anirrfi dei men privile- 
giati della fortuna ; quando gli uomini oziosi 
e scioperati si fanno scudo della loro meri-» 
tata miseria per imprecale contro l'ordine so- 
ciale; quando in vaste e numerose radunanze 
è possibile al demagogo di farsi un uditorio 
poco preparato ad esaminare ed a discutere 
le massime sovversive ch'egli viene predicando, 
chi non vede i pericoli che minacciano il 
corpo Sociale in massa e le classi laboriose?... 
Ma di ciò basti : l'entrare in più minute par- 
ticolarità non ispetta all'economista, pago dal 
canto suo, di avere additato le origini, lo 
svolgimento, la legislazione ed i mezzi di 
successo di una instituzione che, ben diretta, 
può considerarsi come uno dei più bei pàrti 
del Cristianesimo e come il fecondo principio 
<K una delle più utili rivoluzioni economiche. » 
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TAVOLE DI MORTALITÀ 

Le tavole di mortalità hanno lo scopo di 
far conoscere quanti, sopra un dato numero 
di bambini nati nello slesso tempo, ne re- 
stano sopravviventi alla fine di ogni anno. 
- Queste tavole presentano un grande interesse, 
non solamente per l'igiene pubblica, ma ancora 
per le scienze politiche; esse servono a dare 
la misura del valore tisico delle nazioni e a 
risolvere la maggior parte delle questioni re- 
lative alle assicurazioni sulla vita, e alle casse 
di pensioni di ritiro. 

Le più antiche ricerche fatte su questo im- 
portantissimo oggetto son dovute a John Graunt, 
che le consegnò nelle sue annotazioni sulle 
leggi di mortalità della città di Londra. Esse 
furono ben presto fecondate dai calcoli di pro- 
babilità, ai quali il genio di Pascal diede vita. 

Abbiamo sott'occhio venti di queste tavole 
di mortalità, di cui 2 di B. Quetelel per il 
Belgio, 4 di De-Montferrand per la Francia, 
1 di Devillard id., 1 di Deparcieux td., 4 di 
Dupré de St. Maur per Parigi, 2 di Farr per 
l'Inghilterra. 4 di Finlaison id., * di Milne id., 
4 di Price per Northamplon, 4 di Muret pel 
cantone di Vaud (Svizzera), 4 di Hulsse per 
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Leipzg, \ di Casper per Berlino, 1 di Bau- 
mann-Sùssilch per l'Àllemagna. \ altra dello 
stesso per Brandeburgo, 1 di Wargenfin per 
la Svezia, 1 di Smart per Londra, ì di Halley 
per Breslavia, ì di Kerseboom per l'Olanda. 

E per l'Italia? Crediamo che non ve ne siano 
ancora. Sarebbe tempo che qualcheduno s'in- 
caricasse di compilarne una. Intanto noi fac- 
ciamo conoscere alcune delle principali appli- 
cazioni delle tavole di mortalità e ne rappor- 
liamo quella della probabilità della vita umana 
di Kerseboom, molto lodata dall'immortale au- 
tore del libro dei Delitti e delle pene, di Ce- 
sare Beccaria, il più profondo, il più originale 
degli economisti italiani. 

« La tavola del signor Kerseboom, dice il 
« Beccaria, serve per tutti indistintamente, 
« poiché oltre le osservazioni fatte sopra le 
« liste delle tonline e rendite vitalizie, si è 
« servito dei lumi comunicatigli dai letterati 
« d'Inghilterra, oltre moltissime riflessioni fatte 
« sopra le liste di mortalità dell'Olanda, Francia 
« e d'una porzione della Germania ; può dunque 
« servire di norma generale, quando il clima 
« non facesse nascere nuove difficoltà ed ine- 
t sattezze (1). » 

(i) Elementi di Economia Pubblica, pag. 50. Ed. 185$, TQr 
rino Tipografia Economica. 
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r i 

Parliamo della vita probabile. E cosi che 
si chiama il numero degli anni dopo il quale 
la probabilità di esistere e quella di non esi- 
stere sono le stesse, ossia il numero degli 
anni dopo il quale le persone di una stessa 
età, si trovano numericamente ridotte alla metà. 
Stando alla tavola di Smart, la vita probabile 
dei bambini nascenti, era, per la città di Londra, 
verso la metà del secolo scorso, di quattro 
anni solamente; cioè che in principio del 4 
anno, di 1200 bambini supposti nati tutti nello ' 
stesso tempo, non ne restavano più che 600. 
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ORDINE stabilito dal sig. Kerseboom sopra i 
reddituarii vitalizi di alcune città d'O- 

landa, ed altre osservazioni. 
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1 numeri 1, 2, 3 4 ecc. fino al 95 delia . 
prima colonna dinotano l'età per tutte le altre. 
1 uumeri della seconda di queste cinque co- 
lonne dinotano la quantità delle persone morte 
ad ogni età durante un anno: i numeri della 
terza colonna dinotano la quantità delle per- 
sone che restano ad ogni età; per esempio, 
secondo Kerseboom, di 1400 fanciulli nati non 
te n ? ha che 1125 che arrivino all'età di un 
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anno completo, 1075 all'età di due anni, 964 
all'età di cinque, ecc. 

Pare che si potrebbe, servendosi dell'ordine 
di mortalità stabilito da Kerseboom, trovare 
la scommessa che si può fare sopra l'età di 
un marito e sua moglie. 

Non si allontanerebbe dal vero, dice il Bec- 
caria Cesare, (1) per gli abitanti della cam- 
. pagna ; ma nelle città le donne sono un po'più 
esposte degli uomini, finché elleno sono in 
età d'aver figliuoli, perchè non allattandoli, 
gli accidenti prodotti dal latte, cagionano in 
esse delle graa rovine, ne fanno morir talune 
o indeboliscono considerevolmente il tempera- 
mento delle altre. : 

La quarta colonna di ognuna delle due 
grandi contiene la vita media delle persone di 
tutte le età, cioè il numero d'anni residuo di 
vita di ognuno, uno compensando l'altro ; per 
esempio, secondo Kerseboom, le persone del- 
l'età di 35 anni hanno ancora a vivere anni 
28 e 4 mesi ; quelle d'età d'anni 50 hanno 
ancora a vivere anni 19 e 5 mesi, ecc. 

Il rapporto dei morti a quelli che restano 
in vita in un anno, si può ricavare dividendo 
le persone vive per le morte di ogni età. Per 

(1) Elementi di Economia Pubblica, pag. (SO; 
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esempio, all'età ili 55 anni, nella seconda co- 
lonna della tavola di Kcrseboom, trovo 10 per- 
sone morte e nella terza ne vedo 655 vive. 
Divido 655 per 10 e mi risulta 65,50 per 
quoto, che è il rapporto dei morti ai viventi 
durante un anno, ossia sopra 65 persone e 
mezza dell'età di 35 anni, ne muore una du- 
rante un anno. 

Persone Tire Morte 

All'età di 45 anni » 560 : 10 = 56,00 
60 » » 382 1 13 = 29,38 
70 » » 245 : 14 = 17,50 
80 - » 100 : 13 — 7,69 
Se uno volesse conoscere il rapporto pro- 
babile dei morti a quelli che restano in vita 
durante un anno per tutte le età, non ha che 
a dividere tutta la tavola di Kerseboom nella 
suddetta maniera. Per esempio, all'età di 45 
anni è probabile che su 56 ne muoia 1 nel 
corso dell'anno, all'età di 60 anni ne mor- 
rebbe 1 su 29,39 ; a 70 anni 1 su 17,50 ; a 
80 anni 1 sopra 7,69 ecc. 

I calcoli sulla probabilità della vita umana 
sono indispensabili alle Società di Mutuo Soc- 
corso, com'è indispensabile la bussola alla na- 
vigazione sui mari; ed è perciò che abbiamo 
stimato bene di riprodurre la tavola di Ker- 



Digitized by Google 



, DI MUTUO SOCCORSO 61 

seboom, aggiungendovi alcune spiegazioni af- 
finchè possa essere compresa bene anche dai 
meno intelligenti. Ogni società, prima di sta- 
bilire una cassa di ritiro per la vecchiaia, do- 
vrebbe studiare un momento la tavola suddetta, 
onde evitare il pericolo di cadere involonta- 
riamente in gravi errori, come pur troppo cad- 
dero alcune, di cui parleremo a suo tempo. 

Le persone che compongono le società di 
Mutuo Soccorso, non sono nè gran signori, 
nè miserabili, la salute dei quali è in cattivo 
stalo per lo più in un'età avanzata, dei primi 
per troppa abbondanza, dei secondi per troppa 
miseria; ma sono i buoni cittadini, come i 
laboriosi operai, che hanno un'onesta medio- 
crità fra questi estremi, i quali sono ordina- 
riamente molto robusti, e — meno pochi appar- 
tenenti a certe professioni che lavorano con- 
tinuamente nell'acqua, o troppo esposti al ca- 
loro delle fornaci — pervengono ad una età 
avanzata, molti popolani . credono il contrario. 
È pure credenza comune che la vita umana 
dal principio del mondo fino ai nostri giorni 
siasi abbreviata e che vada tuttodì abbreviai 
dosi. Ciò è però contrastato ; giacché per 
quanto riguarda la lunghezza della vita dei 
patriarchi che precedettero Abramo, molti fi- 
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lologi concordano nel credere con Hensler, 
che in quei tempi gli anni fossero di tre mesi 
soltanto e probabilmente di tre mesi lunari. 

Riguardo al clima, l'uomo può invecchiare 
sotto tutti, ma generalmente i climi freddi fa- 
voriscono la longevità. La cattiva alimentazione 
ed i mali trattamenti abbreviano moltissimo 
la vita dell'uomo. Hufeland dice che gli esempi 
di età avanzatissime e di centenarii si trovano 
soltanto fra gli operai contadini, i cacciatori, 
i soldati ed i marinai. Di tutte le professioni 
quella che presenta un minor numero di lon- 
gevità, si è quella dei medici pratici, e di ciò 
debbonsi accusare la fatica di spirito e di 
corpo, il sonno frequentemente interrotto, l'as- 
sorbimento di principii miasmatici, e contagiosi, 
ma più di tutto le commozioni dell'animo per 
la gravezza del peso ad essi affidato. Si disse 
da alcuno che il matrimonio abbrevii la vita. 
Eppure l'esperienza dimostra tutto l'opposto. 

Infatti, dice Hufeland, tutti quelli che giun- 
sero ad un'età avanzatissima, furono ammo- § 
gitati ed anche in età innoltrata, e non havvi 
esempio di un solo celibe pervenuto ad età 
straordinaria. Riguardo alla quantità degli uo- 
mini che pervennero ad un'età avanzata, Haller 
ne fece una raccolta fino ai suoi tempi, e trovò, 
che erano vissuti : 
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Dai 400 a 
Dai 110 a 
Dai 120 a 
Dai 130 a 
Dai 140 a 
Dai 150 a 
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110 anni più di 1000 



120 
130 
140 
150 
160 



60 
29 
18 

6 
2 



Notisi che in questa tavola non si compren 
dono le età avanzatissime dei patriarchi (1). 



ITALIA. 

Prima di entrare a discorrere delle Società 
Operaie italiane, crediamo bene di parlare bre- 
vemente dell'origine e dei costumi delle an- 
tiche confraternite, le quali si riformarono poi 
sotto il nome di vere associazioni di Mutuo 
Soccorso. 

Le confraternite (sodalitates), come molte 
altre instiluzioni cristiane, sono antichissime 
società o congregazioni di persone divote, sta- 
bilite in chiese od oratorii, affine di celebrare 
alcuni esercizii di religione o di pietà, o per 
darsi ad uffici di carità verso l'umanità sof- 
ferente. Simili congregazioni trovansi ricordate 
nella Sacra Scrittura e in tutte le storie del 
paganesimo. Giuseppe Flavio ne parla nel 

(1) Nuova Enciclopedia popolare. 
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lib. HI delle sue Antichità Giudaictw, e sono co- 
nosciute quelle dei Sadducei, degli Scribi, dei 
Farisei, dei Samaritani, dei Nazareni, ecc. . 

ài tempi di Numa Pompilio, eranvi corpo- 
razioni per tutte le arti e mestieri, a cui ve- 
nivano prescritti i sacrifizii da farsi da cia- 
scheduna di esse agli Dei loro tutelari. Secondo 
l'opinione di alcuni, l'origine delle confraternite 
cristiane potrebbe risalire ai più torbidi secoli 
della Chiesa, quando i fedeli erano costretti 
a radunarsi nelle catacombe. Restituita la pace 
alla Chiesa da Costantino, i cristiani avrebbero 
continuato a radunarsi in determinati luoghi, 
proseguendo così nelle loro divote fratellanze. 

La regolare istituzione però delle confrater- 
nite, secondo il Baronio, debbesi ripetere dal 
tempo del regno di Costantino il Grande, dopo 
Tanno 313. La prima confraternita fu quella 
dei Beccamorti e il primo che diede regole e 
statuti per queste pie istituzioni, fu Incmaro, 
Arcivescovo di Reims, nell'852. Ai tempi di 
Carlo Magno, molte confraternite già esistevano, 
e nel secolo xn già fiorivano le celebri di Ve- 
nezia, dette Scuole, nome che in molte città 
d'Italia ancora adesso si conserva, come per 
indicare che le confraternite debbono essere 
scuole di piètà cristiana. 



« 
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Qui è d'uopo notare che le antiche confra- 
ternite differivano assai dalle nostre, non al- 
zando esse alcun segno, come ora si fa del 
vessillo, detto volgarmente lo stendardino. L'o- 
rigine delle confraternite moderne rimonta al 
secolo xin, quando cessate le invasioni dei 
barbari, « durando le guerre civili d'Italia, co- 
minciarono pubbliche processioni di penitenza 
d'una in altra città, sotto il nome di flagellanti 
o battuti promosse e infervorate da valenti 
missionarii, fra cui giova ricordare il celebre 
Giovanni da Vicenza, che predicò la pace a 
400 persone in riva all'Adige. 

Cominciarono allora a spiegarsi particolari 
gonfaloni, sotto cui si radunavano specialmente 
gli artigiani ed altre persone del popolo; e 
scelta una chiesa a luogo di radunanza, vi 
esercitavano gli uffizi della pietà e della reli- 
gione. L'esempio invogliò talmente gli animi 
a seguirlo, che non v'ebbe in Italia città o 
borgo che non avesse una o più confraternite 
le quali si conservarono fino a noi in grandis- 
simo numero. 

l Sommi Pontefici concedettero in ogni tempo 
privilegi e indulgenze alle confraternite. Alcune 
per la loro antichità e splendore, furono insi- 
gnite del titolo di arciconfralernite. Queste 

Fascicolo S. 
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corporazioni non possono erigersi senza la 
permissione del vescovo da cui dipendono. 

I loro beni si considerano come cose eo 
clesiasliche e dedicate al culto, e perciò vanno 
soggetti al tribunale della Chiesa, nè possono 
essere alienati senza un giusto motivo e senza 
le formalità richieste nelia vendita dei beni 
ecclesiastici (1). 



Ai signori Presidenti 
delle Società' operaie d'Italia. 

Col nostro programma inserto nella coper- 
tina del primo numero di questo periodico, pre- 
gammo caldamente lutti i signori Presidenti 
delle associazioni di Mutuo Soccorso del Regno 
d'Italia affinchè avessero la gentilezza di man- 
darci — franco di posta — una copia dei loro 
statuti, una memoria conlenente la data della 
fondazione della società cui appartengono, il 
nome del suo fondatore, la quantità dei soci 
attuali, l'importare della quota ch'essi pagano, 
il sussidio giornaliero che percepiscono in caso 
di malattia, per quanti giorni, ed il fondo so- 
ciale esistente in cassa al 31 dicembre Ì865. 

Colla scorta di questi documenti autenticati 

« 

(i) Nuova Enciclopedia popolare. 
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dalle firme e dai bolli sociali, noi abbiamo 
promesso di compilare una statistica di tutte 
le Società che avrebbero risposto al nostro in- 
vito, collocandole per ordine alfabetico, da 
cui ognuno potrà facilmente vedere e confron- 
tare quale sia la più antica, la più numerosa, 
la più ricca in proporzione del numero dei 
suoi membri, la più ben organizzata e la meglio 
amministrata. 

Con questo fascicolo dobbiamo cominciare 
a discorrere delle associazioni operaie italiane; 
ma siccome molte di esse non ci hanno an- 
cora mandati i suddetti documenti, non pos- 
siamo perciò collocarle nell'ordine promesso, 
tanto più che di quando in quando ne riceviamo. 
Parleremo prima delle più antiche, per turno 
d'anzianità, quindi delle moderne, seguendo 
l'ordine di data dei documenti in discorso, 

è ■» 

tanto di quelli che già abbiamo, come degli 
altri che ci manderanno, riservandoci di fare 
poi alla fine un'indice per ordine alfabetico 
di tutte le Società menzionale nei seguenti fa- 
scicoli. 

Rinnoviamo intanto la nostra preghiera a tutte 
quelle Società che non ci hanno ancor man- 
dati i predetti documenti perchè vogliano a- 
vere la compiacenza di mandarceli. 
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11 fine primario della storia è il ricordare 
per istruzioue degli uomini la verità dei fatti 
accaduti. Qualità fondamentali dello storico, 
dice Ugone Blair, debbono essere pertanto 
l'Imparzialità, la fedeltà e l'accuratezza. 

Egli non debb'essere né panegirista, nè sa- 
tirico, non deve prendere parte alle fazioni, nè 
dar luogo alle passioni, ma contemplando gli 
avvenimenti e i caratteri con occhio imparziale 
deve prestare a' suoi lettori una copia fedele 
dell'umana natura. 

Ma non bisogna poi pretendere che un sem- 
plice operaio sia un Tito Livio, un Polibio od un 
Sallustio, nè bisogna dimenticare che noi scri- 
viamo un periodico ad uso Biblioteca Popolare. 
Senza punto dimenticare l'imparzialità, la fedeltà 
e procurando per quanto è possibile di non dar 
luogo alle passioni, non possiamo però trala- 
sciare d'inserire la seguente risposta diretta 
ad nostro fratello operaio Siciliano, che vogliamo 
sperare nop resterà senza frutto. 



Al Sig. Vito Ballo Giglio, Operaio 
addetto alla Società di M. S. di Trapani. 

» Lessi e rilessi attentamente la vostra lunga 
lettera diretta al presidente di codesta Società 
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di Mutuo Soccorso, pubblicata nei numeri 50, 
32 e 34 del giornale la Concordia, che voleste 
mandarmi con preghiera di darvi il mio pa- 
rere per mezzo della libera stampa. Nel rispon- 
dere al vostro cortese invito, debbo ringraziarvi 
della buona memoria che dalla lontana Sicilia 
conservate sempre pei vostri fratelli operai di 
Piemonte. 

Voi avete tentato di fare in modo che le 
divergenze di opinioni, sia per l'interpretazione,, 
sia per l'applicazione di un articolo del vostro 
egolamenlo sociale restassero nella cerchia 
della vostra Società. Ma quando vedeste prepon- 
derare certe opinioni che non lasciarono più 
luogo alla ponderala discussione e che incon- 
sideratamente si attaccarono gl'interessi vitali 
della Società stessa, vi credeste autorizzato a 
palesare e sottoporre le vostre idee al pubblico 
per mezzo della libera stampa. 

Il giornalismo è una formidabile potenza 
che tende a costituirsi sotto i governi liberi. 
11 giornale è una cattedra elevata, il cui udi- 
torio trovasi dappertutto, cosi nei convegni 
più brillanti, come nelle più umili taverne; 
esso va a cercare il ricco nella sontuosa sua 
dimora ed il povero nel modesto suo abituro; 
pone a contatto le popolazioni più lontane ^ 
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forma cosi il gran Tribunale della pubblica opi- 
nione. Voi vi siete appellano a questo Tribunale 
ed avete fatto benissimo. 

Il Socio C, moroso di quattro mesi, non 
aveva più diritto al sussidio. Se il consiglio 
fn sua seduta del 20 novembre 1865 deliberò: 
c uon accettarsi il versamento del Socio C. 
c fino a che consti, per certificato medieo, es- 
ce sersi ristabilito in salute, » fece il suo do- 
vere. L'art. 41 del regolamento, dove dice: 

€ Se il defunto operaio (o a dir meglio la 
« famiglia) non avrà da pagare le spese per 
« semplici esequie e sepoltura, ne sarà nel- 
l'obbligo la società, » è stato violalo, perchè 
il C, che mori dopo una malattia di quattro 
mesi, durante la quale fu lasciato senza verun 
soccorso, in seguito alla deliberazione del 20 
novembre suddetta, non era più socio; e la 
spesa di L. 25 pari a quella solita a farsi per 
ogni altro socio defunto, non doveva essere a 
carico dell'associazione. 

Il presidente sig. Nicolò Adragna era pa- 
dronissimo di impietosire l'animo dei soci ri- 
-cordando loro con belle e sentite parole il do- 
vere di fratellanza e la carità cristiana, se si 
fosse limitato a raccomandare una colletta vo- 
lontaria nella Società a favore della famiglia 
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dell'estinto; ma siccome a lui spetta di osser- 
vare e far osservare il regolamento, non do- 
veva e non poteva esercitare la sua influenza 
ed autorità sui consiglieri per far derogare, 
come fece, le leggi sociali, perchè derogate una 
volta, per uno, restano poi derogale per tutti 
come di legge. 

Ma credete voi, o signor Vito Rallo Giglio, 
che tutti i presidenti delle Società operaie del 
Piemonte, dove queste instiluzioni esistono da 
molti anni, siano sempre giusti ed imparziali? 
Oibò ! Io ne conosco alcuni che qualche volta 
sono un po' capricciosi, parziali nella discus- 
sione delle adunanze, e negano la parola ai 
soci che non sono del loro partito, che tentano 
di combattere il loro operalo qualche volta 
arbitrario e dannoso alle Società che possie- 
dono. Per esempio, il 13 maggio ora scorso, 
un presidente di una Società di Mutuo Soccorso 
delle antiche provincie, che non voglio nomi- 
nare per non dar luogo alle passioni, perchè 
spero che le seguenti mie osservazioni potranno 
richiamar lui e molli altri nella via della giu- 
stizia e^della legalità, commise un atto arbitrario. 
— Ecco il fatto genuino. 

L'ordine del giorno della seduta ch'ebbe 
luogo in quel di portava, fra le altre cose, il 



Digitized by Google 



72 ST0K1A DKLLE SOCIETÀ* 

rendiconto delle spese fette da un Comitato, 
di cui faceva anche porte lo stesso presidente 
in discorso. Nell'annunziare che la spesa sali 
a 154 lire, egli disse che concedeva solo la 
parola a chi avesse domandato schiarimenti. 
Domandarono la parola i soci L., B., M. e polli 
altri. Il primo rimproverò la Direzione di aver 
spesa della somma senza l'autorizzazione del 
Consiglio. Il presidente rispose che il Consiglio 
avendo approvato la formazione del Comitato 
s'intendeva che avesse anche approvate le spese 
occorrenti. Il socio M. — lancia spezzata del 
presidente — domandò la parola per una mo- 
zione d'ordine e propose di rimandare la di- 
scussione. Il socio B. appoggiò le giuste osser- 
vazioni falle dal suo confratlello L. e soggiunse 
che se il presidente non voleva lasciare il campo 
aperto alla libera discussione non doveva nem- 
meno portare la questione all'ordine del giorno. 
Il Socio M. domandò un'altra volta la parola, 
disse che il B. era in contraddizione a se stessa 
e Io attaccò personalmente, entrando in un'altra 
questione, senza che il presidente abbia pen- 
sato di chiamarlo all'ordine. Alcuni Soci, per 
solo spirito di opposizione, batterono le mani. Hi 
Socio B. domandò la parola per un fatto per- 
sonale, ma il presidente gliela segò, violando 
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l'art. 4 del Regolamento interno di quella So- 
cietà così concepito: « la parola è dal presi- 
fi de&te concessa per ordine di domanda e di 
« iscrizione, e si deroga solo a quest'ordine 
«* per accordare la parola a quel socio che 
« vuol proporre un emendamento o rispondere 
« ad un fatto personale o far richiamo ni 
« Regolamento. » 

Il B. insisteva per avere la parola, che gli 
veniva di pien diritto, ed il presidente interpellò 
V assemblea se voleva lasciarlo parlare. L'arti- 
colo 47 del regolamento della Società di cui 
vogliamo alludere dice: « Al presidente è aflì- 
« data la direzione di tutte le adunanze sociali, 
a il mantenimento dell'ordine e del decoro 
« nelle discussioni, ad esso spetta di osservare 
« e far osservare il Regolamento » ecc. 

Ora si domanda : E il presidente o l'assemblea 
che dirige le adunanze e che deve concedere 
la parola? Ha egli domandato all'assemblea so 
voleva concedere la parola al Socio M. che 
entrò nei fatti personali? No. L'assemblea che 
sapeva qual era il dovere del presidente, restò 
mula airinterpellanza di lui. 

Ricordiamoci bene che l'oppressione ricade 
sempre in ultimo sopra chi l'esercita, e lo 
schiaccia con tutto il suo peso. Gli operai 
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sono sottomessi quanto i re a questa legge 
immutabile. L'associazione è un mezzo poten- 
tissimo per difenderci dall'oppressione, ma Io 
dev'essere anche per far conoscere la verità e 
la giustizia: senza verità, senza giustizia non 
vi è garanzia nè sicurezza per alcuno. L'egua- 
glianza che è uno dei nostri Simboli, non è 
una vana parola. 

La discussione della libera stampa d'Europa 
che salvò da un vergognoso processo e dalla 
morte uno dei più grandi operai del mondo in- 
tiero, che fa parte di quasi tutte le Società di 
Mutuo Soccorso d'Italia, Giuseppe Garibaldi; la 
stampa che volere o non volere, tiene in redina 
i ministri, deve anche frenare i presidenti de- 
spoti di certe Società — Salute e fratellanza. 

GlANTOMMASO BECCARIA 



PARMA (società dei Facchini della Dogana 
di) — Anno della fondazione, 1415 — Scopo, 
pensioni di vecchiaia — Numero dei Soci ef- 
fettivi, 15 J — Tassa d'ammissione, L. 1500 — 
Pensione annua vitalizia, massima L. 312, mi- 
nima 260. I Soci sono accettati dall'età di 22 
a 50 anni e non pagano quote, ma solo la 
suddetta tassa d'ammissione di lire 1300, me- 
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diante il concorso di tutti i Soci. Il capitale 
sociale al 51 dicembre 1862 era di lire 1500. 
fn dette anno erano distribuite 4 pensioni ai 
vecchi inabili al lavoro, chi; pagavansi dai 
boti a stento, essendo il capitale sociale im- 
piegato esclusivamente in oggetti relativi alla 
loro arte. Questa piccolissima società, che è . 
la più celebre del Regno d'Italia per i suoi 453 
anni di vita, nel 1863 si reggeva a stento. 
IESI (Pia unirne dei Sarti e delle Sarte di) 

— Anno della fondazione 1628 — Scopo, sov- 
venzioni ai Soci maiali. Al 31 dicembre 1862 
il numero dei Soci era: uomini 23, donne 62 

— Contributo annuo, L. 4,16 — Sussidio gior- 
naliero, L. 0,50 — Fornii al 51 dicembre 
1861, L. 448,47 — Fino al 1846 la Società 
fu puramente spirituale: in quell'anno aggiunse 
agli altri suoi fini il Mutuo Soccorso in caso 
di malattia, vecchiaia o cronicità, la qual cosa 
non impediva che questo sodalizio tre anni fa 
non fosse in decadenza. 

CATANIA {congrega dei pescatori sotto il 
titolo de 'Santi Andrea e Tommaso di) — Anno 
della fondazione, 1671 — Scopo, culto divino 
e sovvenzione reciproca per malattia e bisogni 

— Età massima d'ammissione, anni 24, minima 
18 — Tassa d'ingresso, massima, lire 10,20, 
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minima, 7,65, Nei 4863 i Soci effettivi erano 
100: non pagano tassa mensile fissa, ma sola 
una contribuzione volontaria consistente nel 
quarto del pesce raccolto. Anche la quota dei 
sussidi non è fissa, ma varia secondo il bisogno, 
rimaucndo costante l'assistenza medica e far- 
maceutica. 

TORINO (Unione Pio-Tipografica di) Questa 
importante associazione è stata fondata nell'anno 
1710. Nel 1758 Monsignor Francesco Arborio 
Galtinara permise che la Pia Unione si eleggesse 
S. Agostino a suo protettore ; ed il 24 giugno 
dello stesso anno, una deputazione della Società 
si recò al convento dei Padri Agostiniani, e 
vi stese una Scrittura obbligatoria per soccor- 
rersi con vicendevole fraterna carità. 

Il Re Carlo Emanuele III si degnò di acco- 
gliere la dedica del primo Sonetto di S. Ago- 
stino, e di approvare, con decreto del Magi- 
strato del Consolato in data 19 agosto 1751, 
la Pia Unione ed i Regolamenti da essa for- 
mati. Con questi Regolamenti, sanzionati da 
instrumento rogato Giovanni Battista Natale 
Boetto il 18 agosto 1743, si stabiliva che ogni 
individuo dovesse pagare un soldo di quota 
settimanalmente, e in caso di malattia perce- 
pisse il soccorso di soldi cinquanta ogni set- 



Digitized by Google 



DI MUTUO SOCCORSO 77 

limana — Intanto la cangiala condizione dei 
tempi e la lunga esperienza facevano deside- 
rare che venisse riformalo il vecchio Regola- 
mento, e nell'adunanza generale del 48 marzo 
1804, si stabili che in avvenire si dovessero 
pagare soldi cinque per settimana, percipiendo 
• lire dieci per ogni settimana di malattia sino 
alla quarta inclusa, e se la malattia continuava, 
altre otto settimane da lire cinque, che erano 
il maximum del soccorso. Non è che da questa 
riforma che l'Unione prese tutto il suo in- 
cremento. 

La Società continuò a modificare, secondo * 
i bisogni sociali, il proprio ordinamento. Gli 
•anni di queste sue riforme sono il 1807, 1808, 
1821, 1849, 1852, 1855, 1*58, e 1865. 

La filantropica Pia Unione fu sempre alta- 
mente commendata da quanti savi ne udirono 

10 scopo e le regole, e fu pure imitata da altre 
corporazioni, ed anzi si può dire che al suo 
Regolamento tutte più o meno attinsero le So- 
cietà che dal 1848 in poi vennero fondandosi ; 
per cui si potrebbe con giusto titolo chiamare 
madre e maestra delle associazioni italiane. 

L'ultimo regolamento ha un elenco di tutti 
i Direttori, cominciando da Campana Filippo, 

11 primo che ebbe nel 1738, sino all'attuale 
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Direzione composta dei Soci Dusso Giambattista 
Presidente, Bella ni i Andrea, Mori ondo Luigi, 
Rigola Giacomo e Oria Giovanni, Direttari. 

La Società conta ora 16 Soci onorari, 242 
attivi e 14 cronaci, con un capitale Sociale 
di L. 17,904,05, impiegato parte in cedole, 
parte presso privati. 

Per essere ammesso nell'Unione è necessario 
che il richiedente sia tipografo, e che abbia 
'esercitato l'arte sua per cinque anni. 

I soci attivi pagano una quota settimanale 
di 40 cent, ed hanno diritto ad un sussidio 
giornaliero di L. 1,50, in caso di malattia, 
estensibile sino a giorni 90. 

É consideralo cronico quel Socio che per 
vecchiezza o per qualuuque altra fisica indi- 
sposizione sarà affatto inabile al lavoro. Il Socio 
cronico, se avrà compito un intera quindicennio 
di contributo non interrotto da alcuna morosità, 
avrà diritto ad un sussidio pagato mensilmente, 
che verrà stabilito in principio di ogni anno, 
dividendo pel numero dei Soci dichiarati cro- 
nici la somma soppravaozante dalle quote e 
quella degli interessi dei capitali, dedotte le 
spese di malattia e le spese diverse. Se però 
il sussidio eccedesse le lire 5,50 per settimana, 
dalla suddetta somma totale si preleverà un 
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decimo, che servirà per aumento del fondo 
sociale, e gli altri nove decimi saranno divisi 
come sopra. - Gli attuali 14 cronici, dal V 
aprile 1866 a tutto marzo 1867, percepiranno 
L. 5,50 in caduna settimana ; essi saranno sus- 
sidiati loro vita naturale durante, e non sa- 
ranno più tenuti a pagare alcuna quota. 

L'Unione Pio-Tipografica, è una Società mo- 
dello, sia per le savie sue disposizioni sia per* 
l'esattezza e regolarità con cui viene ammini- 
strata ; essa rende i conti trimestralmente, ed 
ogni anno distribuisce ai suoi membri un ren- 
diconto stampato a forma di fascicolo, il quale, 
oltre a tanti minuti e chiari dettagli, contiene 
un elenco di tutti i soci per ordine alfabetico 

■ 

con tre colonne dinotanti: 1* le quote dei 40 
ceni, alla settimana pagate da ognuno; 2° le 
quote dei 25 centesimi per cadun defunto; o* le 
somme pagale agli ammalati. 

La somma destinala a sovvenire i cronici 
sorpassa di molto quella che si è spesa per 
sussidiare gli ammalati. Eppure questi ultimi 
percepiscono un sussidio giornaliero di L. 1,50 
per giorni 90; e prolungandosi la malattia, se 
il Socio avrà compilo il qiudicennio di con- 
tributo, percepirà il sussidio stabilito per i 
cronici. E il Socio che avrà ricevuto il massimo 
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del sussidio di novanta -giorni, se ricade am- 
malato, purché abbia lavorato per il periodo 
di otto settimane, ha nuovamente diritto al 
sussidio giornaliero di lire 1,50 per altri no- 
vanta giorni. 

II più bell'encomio che si possa fare all'U- 
nione Pio-Tipografica di Torino è quello di 
avere con una saggia organizzazione sapulo 
determinare esattamente l'importare della quota 
che domanda ai Soci, per assicurar loro i sud- 
detti vantaggi. La Direzione dura in carica tre 
anni ; scade per terzo ogni anno. Le cariche 
sono tutte gratis, comprese quelle dei segre- 
tari, e l'economia rigorosissima con cui la So- 
cietà è amministrata, non ha esempio. 

Eccone la prova — 11 rendiconto dell'anno 
scorso (di cui ne pubblicheremo un sunto nel 
fascicolo 6') sotto il titolo di spese diverse, 
contiene la somma di lire 136,55 divisa come 
segue: 

Quota-fitto per la sala delle adunanze L. 50 00 
Composizione e stampa del Resoconto 

e delle Schede » 20 00 

Spese di cancelleria, carta bollata, e 
bollo dei certificati di rendita » 2 65 
Acquisto di una guardaroba, timbro 

e trasporto mobili » 37 50 

Tassa sui corpi morali . » 26 40 

Totale L. 136 55 
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Alla morte di un Socio ogni membro dell'U- 
ntone deve pagare 25 cent. É fissata la somma 
di 50 lire per farlo decentemente seppellire, 
la quale sarà prelevata dal predetto contributo e 
consegnala all'erede del defunto o a chi per esso. 

I proventi dell'anno 1865 ascendendo a lire 
5,680,70(1), e l'uscita a lire 2,815,05, riman- 
gono L. 2865,65, da cui deduccndo un decimo 
(L. 286,57), a tenore del Regolamento, restano 
L. 2579,08 — L'assegnamento che riceveranno 
i suddetti 14 cronici dal 1° aprile 1866 a tutto 
marzo 1867 ascende in totale a lire 2548, con 
un avanzo di lire 31 08, residuo della divi- 
sione (2), da versarsi nella cassa per Cronicismo 
unitamente al decimo suddetto, e così in to- 
tale lire 317 65. 

(l) Entrata 

Quota ebdomadaria . . . . L. 4653 20 j 

Id. per sepolture . . . . • 391 25 5680 70 
Interessi - 636 25 ) 

Da cui deducendo l'uscita di L. 2815 05 

Restano come sopra » 2S65 65 

Uscita 

Agli ammalati L. 4520 > 1 

Id. ecced. il maximum > 528 50 l 

Ai Dottori • 280 » 2815 05 

Sepolture » 35) » l 

Spese diverse » 136 55 ) 

(2) La somma destinata a sussidiare i cronici si divide 
in lire e mezze lire, ed il residuo della divisione va in 
aumento del fondo. 

<F»scie. ci 
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PINEROLO — Socielà di muluó soccorsa 
ed istruzione degli operai. Questa generosa^ 
santa istituzione, per cui non solo si soccorre 
la povertà, ma si previene la miseria, è la 
prima che, colla costituzione dell' ex-regno 
Sardo, a differenza di molte altre dello stesso 
genere nacque in Italia sul finire del i 848 per 
opera dell' egregio popolano Antonio Rossi 
macchinista, coadiuvalo dai suoi compagni 
Alixandro Giuseppe, pittore ; Gonella Vincenzo , 
indoratore; Brezzio Matteo, calzolaio, e Caf- 
foratli Vincenzo , attuale capo-sarto del Reggi- 
mento Guide. In principio del 1848, il Rossi 
che trovavasi a Marsiglia, entusiasmalo dalla no- 
tizia delle riforme concesse dal re-Carlo Alberto, 
abbandonò le sue occupazioni - 9 i suoi interessi 
particolari per fare ritorno al suo paese nativo . 
di Pinerolo. Appena ivi giunto pubblicò alcune 
sue poesie popolari in dialetto piemontese, le 
quali venivano lette volentieri ed apprezzate dal 
popolo per le buone e patriotiche idee che 
contenevano. Un giorno si consigliò col bene- 
merito cittadino-Intendente cnv. De-Quarli per 
vedere se colle riforme si poteva fondare una so- 
cietà di mutuo soccorso, il quale gli osservò, che 
non essendovi ancora la costituzione ciò noi* 
sarebbe stato permesso. Il Rossi non abbandonò 
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la sua impresa per questo, e quando vide (alcun 
tempo dopo) che il municipio di Pinerolo partì 
per una gita a Torino coll'azzura coccarda affissa 
all'occhiello dell'abito e ritornò con quella a 
tre colori largita da Carlo Alberto, egli comunicò 
la sua idea agli operai Alixandro e Brezzio suid- 
delti, pregandoli di diffonderla il più che fosse 
stato possibile fra gli artigiani. 

Il' filantropico divisamente di fondare una 
società di mutuo soccorso diversa dalle auliche 
Confraternite fu accolto favorevolmente dalla 
intiera popolazione pincrolese ; molti operai di 
varte professioni non tardarono ad inscriversi 
nella nuova istituzione col pagamento della sola 
tassa d'ammissione stabilitasi allora provviso- 
riamente di 50 centesimi, e nel principio del 
i 849 la . nascente associazione fu dichiarata 
definitivamente costituita. Trattavasi di venire 
alla nomina di un presidente, ed in un'adu- 
nanza generale il socio Brezzio, postosi spon- 
taneo a presiederla, pregò tutti i suoi confratelli 
di passare l'Ano dopo l'altro a dirgli sotto voce 
in un orecchio il nome della persona che inten- 
devano di nominare a tal carica. Egli notava . 
sopra un foglio di carta tutti i voti che venivano 
deposti nel suo orecchio convertito in urna, e 
quando tutti furono passati, fece lo spoglio e 
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dichiarò all'assemblea che a presidente era stato 
«letto lui Brezzio Matteo, Il risultato di questa 
votazione fallasi in quel modo un po' strava- 
. gante, senza scrutatori, non piacque troppo alla 
adunanza : per la qual cosa nella successiva riu- 
«ione si deliberò di passare ad una nuova nomi- 
na del presidente per mezzo di schede segreto, 
ritenendo la prima come illegale, e riesci eletto 
Antonio Rossi ad unanimità. Si nominarono anche 
àlixandro a Porta Bandiera, Gonellà a tesoriere 
« segretario. 

• 11 nuovo presidente , in compagnia di costoro 
e del socio Calla ratti, già mollo conosciuto (il 
Rossi) come socio onorario del circolo politico , 
proclamato tale in una solenne adunanza sulla 
proposta del canonico Croset-Mouchet presiden- 
te dello stesso circolo, e pei suddetti suoi scritti , 
lavorando tutti con energia riescirono ad ingran- 
dire e porre la società sopra solide basi. 

Gol danaro ricavalo dalle quote d'ammissione 
si comprò la seta per fare la bandiera ; la 
moglie di Àlixandro la cuci, Medama, negoziante 
itt ferro ed oggetti relativi, regalò i chiodini 
di ottone per guarnirla, lo slesso Rossi fece la 
lancia colle iniziali S. 0. ed il puntale per di- 
stinguerla da quelle delle antiche Confraternite, 
secondo il suo istinto, ed Àlixandro, coli argento 
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regalalo da Gonella, dipinse le mani e fece la 
iscrizione portante : 

Viva Italia Una Sola e Indipendente. 
Tutte le suddette persone prestarono l'opera 
loro gratuitamente. 

Terminato appena il vessillo, si deliberò ' di 
inaugurare con una festa solenne la fondazione 
della società, locchè avvenne nel giorno 18 
febbraio 1849. Si ottenne dal Municipio il per- 
messo di far benedire la bandiera nella Chiesa 
di S. Agostino, di sua proprietà, dal eononico 
vicario generale Brignonc, fratello del prode 
• Luogotenente Generale che pugna attualmente 
per il completo riscatto d'Italia ; il quale canonico, 
dopo la celebrazroue della messa, pronunciò 
un magnifico discorso di circostanza. Il pranzo 
sociale venne fissato ad una lira a lesta, e si 
tenne nel vasto locale degli Oblati, da essi gra- 
ziosamente concesso ed appositamente addob* 
baio , i quali regalarono ancora tre brente (fi 
vino (150 litri), Il canonico Solerà ne regalò 
altre tre brente, e vari prislinai mandarono 
una quantità di pane. Le monache della Visita- 
zione, a semplice richiesta del presidente Rossi, 
imprestarono una quantità di posate. Oltre a 
quattrocento persone sedevano al banchetto. 
V'intervenne una deputazione delj Municipio 
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compósta dei signori Carietti Pietro e Griolti 
vice sindaci; Luchinat, Tegaz, Bruno Carlo, 
consiglieri, e la Guardia Nazionale in .corpo 
colla musica, che pose gratuitamente a dispo- 
sizione della Società — Gli Oblati sedevano 
anch' essi a tavola, furono, come lutti gli altri 
commensali, fregiati di un nastro a tre colori 
pèr cura del Presidente Rossi, e vollero pagare 
il loro scolto. 

. Era un quadro incantevole e commovente 
che rappresentava una mescolanza di ricchi 
borghési, preti, frali e poveri sacerdoti del la- 
voro seduti alla medesima tavola sotto il vin- t 
colo di una fratellanza la più pura, la più in- 
nocente ; di quella fratellanza che forma la verp 
felicità e la forza del popolo. , rl 

Verso la fine del pranzo, dietro suggerimento 
del socio Alixandro, il Presidente Rossi propose 
una colletta a favore della eroica Venezia, 
che frullò la somma di 170 lire. Gli Oblati yi 
concorsero per lire 50. Detta somma venne 
dal signor Carleili, attuale Sindaco di Pine- 
rolo, mandata a sua destinazione. Appena 
terminato il pranzo, dietro proposta di alcuni 
soci, si mandò a tutti gli infermi poveri del 
paese una parie della grande quantità delle vivan- 
de sopravanzate a tavola ; quindi tulli uniti, con 
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musica e bandiera in lesta, si percorsero le 
principali vie della citlà in mezzo ad una tem- 
pesta continua di applausi dell' intiera popola- 
zione, e di frenetici evviva alla fratellanza , 
alla costituzione, all'Italia, al Re. Dopo di che 
si fece una passeggiata sino all'Abbadia, luogo 
distante mezz'ora da Pinerolo, dove uh bene- 
merito cittadino pose una botte di vino a di- 
sposizione dell'allegra comitiva. Quella festa 
cosi solenne, cosi piena di gioia e di entu- 
siasmo indescrivibile, che durerà eterna nella 
memoria dei pinerolesi, terminò nell'ordine il 
più perfetto con un ballo democratico, che la 
benemerita Guardia Nazionale e l'egregio mu- 
nicipio vollero dare a loro spese nel teatro 
sociale sotto la direzione della Società. . 
% All'indomani, coll'altra parte di vivande, pa- 
ne e vino sopravanzali del pasto sociale, si 
diede un pranzo gratuito a più di 100 po- 
veri della città, i quali, gustando cosi i mara- 
vigliosi frutti della fratellanza sincera e della 
libertà, commossi e pieni di gioia, applaudi- 
vano la generosa Società e facevano evviva 
fragorosi alla legge costituzionale. 

Sulla fede di parecchi testimoni oculari, che . 
si sono sottoscritti all'originale, abbiamo cre- 
duto bene di desrivere un po' dettagliata? 
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mente la fondazione della prima Società di 
mutuo soccorso operaia italiana propriamente 
detta; di quella società fondatasi col polente 
concorso morale e materiale del municipio , 
della Guardia Nazionale e di quell'ottimo clero 
che nello stesso anno 1849 ebbe la fortuna 
di ricevere a suo capo un vero servo di Dio, l'at- 
tuale buon Vescovo Lorenzo Rinaldi, il quale 
in mezzo alle manifestazioni così apertamente 
retrive ed ostili alla nazione di una parte del* 
T episcopato italiano, il 22 maggio ultimo, 
animalo da generose ispirazioni e con un 
linguaggio degno del vangelo, diramava una 
pastorale ai parrochi della sua diocesi, invi* 
tandoli a prestar volenterosi l'opera loro, a 
farsi iniziatori e promotori di offerte in danaro, 
in commestibili, in vesti od altro che sia per 
soccorrere le povere famiglie dei nostri fra- 
telli operai contingenti che furono chiamati 
sotto le armi per la difesa della comune patria. 
Ed abbiamo voluto ciò narrare a marcia vergo- 
gna di quei preti nemici delle Società di mutua 
soccorso, epperciò della vera religione di Cristo, 
che raccomanda la buona fratellanza e la mutua 
assistenza; a marcia vergogna dei retrivi e dei 
signori che sono a capo del municipio di 
Pantelleria (Sicilia), i quali invece di aiutare 
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t favorire con tutti i mezzi possibili, com'è 
loro dovere, quella nascente Società operaia 
che fin dal suo nascere si è inspirata a libe* 
ralt e patriottici principii, l'osteggiano. Epper- 
ciò ci uniamo anche noi all'ottimo periodico 
la Concordia di Trapani, che a nome della 
patria raccomanda caldamente ai liberali di 
Pantelleria di mettere da banda lo spirito di 
parte, e le gare personali, ed essere uniti e 
compatti per potere resistere ai nemici del 
progresso e della civiltà, e procurare il bene 
del paese col santo principio dell'Associazione* 
La Società Operaia di Pinerolo fu autoriz- 
zata con Regio decreto 10 luglio 1840. Ora 
conta circa 400 soci effettivi e 48 onorari, fra 
cui si distinguono il Vescovo Lorenzo Rinaldi, 
il Sindaco Pietro Carietti ed il giovane avv. 
cav. Cesare Berlea , deputalo di Pinerolo. I 
Soci sono ammessi dall'età di 16 a 50 anni ; 
pagano una lira d' ingresso, e la loro accetta* 
zione si delibera dal Consiglio a votazione 
segreta. Contributo annuo L. 12; sussidio" 
giarnaliero L. 1. Dopo tre mesi di malattia 
continua il sussidio vien ridotto alla melà r 
durativo per altri 6 mesi. Ancorché il socio possa 
avere diritto ad un altra serie di sussidio, fa 
duopo che vi sia un intervallo di due mesi 
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da una malattia all'altra, salvo però di una 
rottura, ferita e simili. Le differenze fra i soci 
vengono giudicate inappellabilmente da ungiurì 
formato di cinque sqcì effettivi estratti a sorte 
dal psesidente sull'elenco generale dei soci, 
in presenza del Consiglio di direzione. Nel 1862 
la Società instiluì nel suo seno una cassa di 
riserva destinala a sussidiare gl'invalidi al la- 
voro, e nel 1864 instiluì pure un comitato 
ad oggetto di comperare generi di prima ne- 
cessità all'ingrosso per rivenderli ai soci al 
prezzo del primilivo costo. 

Nel 1863, esistevano in Italia, oltre alle sud- 
dette, le seguenti antiche Società di Mutuo 
Soccorso che noteremo di passaggio, fermandoci 
solamente un istante sopra quelle che per la 
loro importanza potrebbero servire d'esempio e 
di ammaestramento alle mpderne loro consorelle: 

TORINO — Pio Istituto dei cappellai, fon- 
dato nel 1736; soci attivi 96. ... « 

PARMA — Società di S. Bernardo, fondata 
nel 1745 collo scopo di soccorrere gl'infermi 
e pensionare i vecchi; soci 179. •■• ■ . i 

MODENA — Società dei servitori livreali sotlo 
T invocazione di S. Antonio da Padova, fondata 
nel 1757; soci 63. . n . .. . U 

MODENA — Società delle Cape Nere, fondala 
jael 1757; soci 42. , 

♦ 
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MILANO — Pio Istituto Filarmonico, fondalo 
nel 1783 ; scopo : pensioni e sussidi ai pro- 
fessori di musica dell' orchestra del teatro della 
Scala, loro vedove e figli sino a 18 anni; soci 
attivi 68. ; - » 

1 MILANO — Pio Istituto Tipografico, fondato 
nel 1804 soci; 162J • ■ i ■ . ■ /. 

FAENZA — Pia Unione dei servitori sotto il 
patrocinio dei SS. Vitale ed Agricola, fondata 
nel 1805; soci 427, . ? . ■ i 

PINEROLO — Società dei MaestH da muro, 
fondata nel 1808 ; Soci 18. • - « 

MODENA — Società dei cappellai, fondata 
• nel 1824; Soci 24. 

FAENZA — Pia Congregazione dei Ss. Marino 
e Venanzio pei Muratori, fondata nel 1824; 
soci 127. . • • 

PINEROLO*- Società dei Cardatori, fondata 
nel 1826; soci 52. '» 

SESTO DOGI A (Firenze) — Società degli 
operai lavoranti nella fabbrica delle porcellane 
di Docia; scopo: mutuo soccorso tra i lavoranti 
nei casi di malattia. Anno della fondazione, 1827; 
soci attivi 117. Questa Società venne isti* 
tuita dal marchese Ginori, propriclario della 
fabbrica, il quale corrisponde una sovvenzione 
annua di L. 117 60 e ne è presidente onorario; 
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contributo annuo, massimo/ L. 42 , minimo 
5 04 ; sussidio giornaliero, L. 0 84; capitale 
sociale L. 7107 01 ; i soci che giungono tardi 
al lavoro pagano una multa che va a favore 
della Società. Nel 1861 le multe fruttarono la 
, somma di L. 86 14. 

MILANO — Pio Istituto Teatrale, fondato nel 
1828; soci 40. 

, MODENA — Pia Unione dei Cocchieri e 
maneggiami cavalli , fondata nel 1829 ; soci 114. 

FULIGNO — Società dei Cappellai, fondata 
nel 1850; soci 15. 

FULIGNO — Società dei Muratori, fondala 
nel 1830: soci, 38. : 

BOLOGNA — Congregazione sussidiaria degli 
Artieri, fondata nel 1831 ; Soci 157. 

MILANO — Pia istituzione dei lavoranti 
Cappellai, fondata nel 1833; scopò: sussidi ia 
caso di malattia, di sciopero involontario e di 
cronicità: provvedimenti alle famiglie in caso 
di morte dei soci, sovvenzioni ai cappellai lavo- 
ranti di passaggio o in arrivo; soci 125; tassa 
d'ammissione senza limite d'età, L. 5; con- 
tributo annuo L. 49 24; sussidio' giornaliero r 
massimo,, L. 1, minimo L. 0 80. 

MONZA — Denominazione, scopo c fonda- 
zione come la sua consorella di Milano ultima 
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descritta : soci 173 ; tassa d* ammesstone \ 
2,66; Contributo annuo, L 13 ; sussidio gior- 
naliero, L. 0 66. 

BOLOGNA — limono Ausiliaria degli Orefici 
e Gioiellieri, fondala nel 1834; soci 125. 

MODENA — Società dei lavoranti Calzolai, 
fondata nel 1836; soci 146. - 

NOVARA — Società dei Parrucchieri e 
Barbieri, fondata nel' 1836; soci 26. 

FAENZA — Società dei Sartori sotto la in- 
vocazione di S, Omobono, fondata nel 1836; 
soci 510. 

CORPI SANTI DI MILANO — Pio istituto 
dei Giardinieri, fondalo nel 1838; soci 88. 

MODENA — Cassa di sovvenzione dei filarmo- 
nici, fondata nel 1830; soci 41. 

LANZO TORINESE — Società operai di mutuo 
soccorso, fondala nel 1841 ; soci 12. 

PINEROLO Società.di M. S. degli arteQci 
garzoni di lavoro in ferro, fondata nel 1841; 
soci 78. 

COMO - Pio Istituto Teatrale, fondato nel 
1841 per soccorrere i soci impotenti per età 
o per malattia ; soci 70. 

ASTI-* Società di M. S. La Fratellanza, fonda- 
nel 1842; soci 240. 1 

& MARCELLO (Firenze) — Società tra gli 
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operai delle cartiere >della< LIMA] scopo: &mtr 
lenza medica e medievali ai soci maiali; pre- 
videnze alla scuola diurna pei figli dei soci ; anno 
della fondazione 4842; soci '209.' Non vi sono 
tasse, ma uria ritenzione del 2 1|2 per 400 
sui salari. La fabbrica concorre alle spese con 
una sovvenzione di 600 lire annue. ? . ;■ ..r 

MODENA — Società dei M. S. di lavoranti 
Orefici e Gioiellieri, fondata nel 1842 ; soci 46, 

MODENA — Società di M. S. dei Fornai, 
fondata nel 1842; soci 70. m ^-. r-.» 

FAENZA — Aggregazione dei Falegnami, fon- 
dala nel 1842; soti : 98. V \ > 

MILANO —Società dei Medici e Chirurghi 
di Lombardia, fondata nel 1844; scopo: soccorsi 
ai sociche per eia, malattie òd immeritate sven- 
ture versano in angustie ; sovvenzioni alle fami- 
glie superstiti ; soci 439 i; capitale sociale al 54 
dicembre 1862 L. 141,298 76. 
. 1 PARMA Società dei Medici Chirurghi, 
Farmacisti e Veterinari, fondata nel 1 844 ; scopo : 
soccorsi per malattia ai soci bisognosi, pensioni 
di vecchiaia, sussidi alle vedove; soci 146. 
Questa società ebbe a maestro F illustre medico 
Tommasini; tassa d' ammessione, L> .20; con- 
tribuito annuo, L. 9; sussidio giornaliero, 1,50; 
pensione annua L. 360 ; fondo sociale L. 39,951. 

Digitized by Google 



?T STORIA DELL* 95 

^PINEROLO — Società di M. S. dei Calzolai, 
fondata nel 4844-, sofct &ì.- - • J1 
1 JESI — Pio Istituto, fondato nel 1845! 
soci 70. 1 • * - ' ii; 

' TORINO — Pia Unione dei lavoranti tessitori 
in seta, fondata nel 1845 ; soci 121::»''* 

BOLOGNA —.Società di M. S. dei Barbieri 
e Parrucchieri, fondata nel 1845; soci 201. < 
. BOLOGNA — Pio Istituto dei Medici Chirurghi 
della città e provincia di Bologna, fondata, nel 
1845; scopo: sussidi ai soci bisognosi per elài 
malattie o gravi disgrazie; fcoci 145; - v n 

JESI Pia Unione dei Canepini, fondata nel 
1846; stiri -570.-» M ' ' = 

JESI — Pia Unione dei' Calzolai, 2 fondata nel 
1846; soci 49. .«? ^ 1 n 5 - 

= FORLÌ' — Società dei Medici, Chirurghi, 
Farmacisti e Veterinari; fondala" nd 184$ ; 

SOCÌ39-. • '-' ; ••■ ■ ' 1 *' '' 

TORINO — Società di M. S.' dei maestri 
Calzolai, fondata nel 1846; soci 59 j- ; 1 : ; 
'■ CITTA' DI CASTELLO Società di mutua 
Cristiana beneficenza tra gli Artigiani, fondata 

nel 1846: soci 381. 

FERRARA — Pio istituto pei Sacerdoti in- 
fermi fondala nel 1846: scopo ; sovvenzioni <e 
suffragi; soci 136* . • . ! 
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FERRARA — Società dei Medici o Chi- 
rurghi, fondata nel 1846; scopo: soccorsi ai 
noci infermi, agli orfani e alle vedove in caso 
di bisogno; soci 59. 

MODENA — Pio Istituto pei Medici, Chirur- 
ghi, Farmacisti e Veterinari delle provincie di 
Modena e Reggio, fondato nel 1846: scopo: 
sQCcorsi ai soci poveri infermi, alle loro vedove 
e agli orfani e pensioni ai vecchi ed impotenti 
al lavoro ; soci : 228. Tassa d' ammessione, 
L. 4 50; contributo annuo, 10,70: sussidio gior- 
naliero massimo, L. 2, minimo 1,30; pensione 
annua, massima, L. 540, minima, 330; capitale 
sociale, L. 13,567 ; vecchi pensionati, 2 ; vedove 
ed orfani, 14. Nel 1863 la società era piut- 
tosto in decadenza. 

ASTI — Società Patriotica degli operai, fon- 
data nel 1847 ; scopo : istruzione, educazione mo- 
rale e benessere degli operai ; soci 298. Tassa di 
ammissione,- massima, L. 15, minima, 1 ; con- 
tributo annuo, 6 ; sussidio giornaliero, 1; capitale 
sociale L. 2,386,96 che è depositalo presso 
privali, i quali corrispondono il 7 per 0/0 di 
interesse. 

Quesla società è ottimamente regolata,, ed 
ha resi e rende utili servigi alla classe degli 
operai. Nel 1851 istituì scuole serali. Nel 1853, 
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«eli' inlento di promuovere la industria locale 
aperse concorsi e dislribui premi a quegli indu- 
striali che presentarono i migliori lavori di 
cappelli fatti con trecce di paglia locale, e di 
tele operate e liscie. Nel 1854, in occasione 
del cholèra, essa raccolse danaro per soccorrere 
i più bisognosi che faceva visitare ed assistere 
dai soci a ciò delegali. Nel caro dei viveri del 
1855, la società formò inoltre un Comitato di 
Previdenza, il quale, con capitali presi a mutuo 
senza interesse, comprava cereali da rivendere 
al minuto ai soci al prezzo di costo. Nel- 
l'ottobre 1855 essa ospitò il 1° congresso gene- 
rale delle società operaie. Una piccola biblioteca 
venne creata per conto sociale, a disposizione 
di ciascun socio. 

PARMA — Società dei Brenlatori, fondala 
nel 1847; soci 29. * 

MILANO — Cassa di Mutuo Soccorso per 
Agenti di cambio addetti alla Borsa di Milano, 
fondata nel 1847; scopo: soccorso al socio ed alla 
sua famiglia in data misura a secondo dei casi. 
Età d' ammissione, 25 ; tassa d'ingresso, L. 500 . 
contributo annuo, L. 30; sussidio giornaliero \ 
massimo, L. 7, minimo, L. 5; pensione annua 
vitalizia, massima L. 1200, minima, 500: ca- 
pitale sociale al 31 dicembre 1861, L. 70,800. 

Fascicolo. 7. 
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Entrate del 1862, L, 12,800 ; spese d'ammini- 
strazione 2,800; soccorsi a vedove ed orfani, 
4,800 ; Tolale, L. 4 600 ; capitale sociale al 31 
dicembre 1862 L, 79,000. 

La pensione vitalizia è di L. 500 alla madre 
del socio; di 900 alla vedova senza figli; di 
1000 alla vedova se con un figlio ; di 1100 se 
con due figli, di 1200 se con tre o più. Il 
sussidio giornaliero di L. 7 è dato agli am- 
mogliati con figli*; quello di L. 5 ai celibi o 
vedovi senza prole. Il C onlribulo annuo nel 1862 
era sospeso. (1) 

FIRENZE — Società dei Calzolai, fondata 
nel 1818 ; Soci 118. 

Quattro associazioni di Mutuo Soccorso si 
fondarono in Italia nel 1849, di cui due nella 
sola citta di Pinerolo; una degli operai già 
descrilta a pagina' 82 e l'altra dei Carnali; la 
terza si insislui in Modena fra i Barbieri e 
Parrucchieri c la quarta in Arezzo sotto la 
denominazione di Confraternita della Miseri- 
cordia e Morte. 

Nel 1850 nacquero spontanee le Società 
. operaie di Torino, Novi-Ligure, Pinerolo (donne), 

(i) Statistica delle Società di Mutuo Soccorso del Regno 
d'Italia, compilata per cura del Ministro d'Agricoltura* 
Industria e Commercio. 
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Castellamonte , Savigliano, Casale-Monferrato, 
Modena, Bologna, e Milano, delle quali se ne 
parlerà più dcltagliatamente a suo tempo. Dal 
1850 al 1860 si insliluirono nel Regno 168 
di siffatte associazioni, di cui 116 nel solo 
Piemonte. Nel 1863 il numero delle Società 
in Italia, sali a 443, con 111,608 associali, ed 
un capitale di lire 2,092,351,70. 

ALESSANDRIA — Società dei cappellai. 
Questo sodalizio è tanto antico, che resta im- 
possibile di poterne precisare Tanno della sua 
fondazione, non avendo i suoi vecchi fondatori 
forse mai pensalo di conservarne la memoria. 
Oggidì conta 95 soci attivi, con un capitale 
sociale di 900 lire circa. 

Questa è una delle tante società affigliate 
alla grande associazione dell'arte dei Cappellai, 
che si estende in Francia, nel Belgio ed in quasi 
tutta l'Europa occidentale e centrale. Un affi- 
glialo che jion abbia lavoro e ne vada in cerca 
ovunque, è sicuro di ricevere dai compagni, 
a cui si fa riconoscere, consiglio e soccorso. 
Molli intraprendono tali viaggi per imparare 
meglio l'arte loro ; per la qual cosa la perizia 
degli artefici e la perfezione degli opifizi si 
spande per tutta la nazione. Sarebbe un grande 
vantaggio, tanto per gli operai, come per i 
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padroni e per il progresso delle industrie, e 
per l'Italia tutta, se anche per gli altri rami 
d'arte si favorisse fra noi, per mezzo di sif- 
fatte società, la peregrinazione e l'ammaestra - 
mento mutuo degli Operai. 

L'Italia nostra, che porta il vanto di essere 
stala la madre, la maestra delle altre nazioni, la 
regina delle arti; Tllalia nostra, tanto ricca di 
prodotti naturali e di virtuosi cittadini, ma che 
per essere stata divisa nei secoli scorsi ebbe 
il dolore di vedersi tante volle saccheggiare, 
incendiare le più belle città, massacrare i suoi 
figli e rubare ripetutamente perfino i più belli 
monumenti d'arte dalle prepotenti nazioni vi- 
cine che la resero debole e misera, se vuole 
riacquistare il suo primato deve procurare che 
almeno una di siffatte società sorga in ognuna 
delle sue cento città. Queste associazioni ser- 
virebbero non solo a far progredire le industrie 
— il fondamento della ricchezza pubblica, la 
. base perpetua dell'umana società — ma ser- 
virebbero ancora a mantenere fra gl'italiani 
delle varie provincie sempre viva quella buona 
concordia, quella buona fratellanza che forma 
la vera felicità, la vera forza della uazione. 

Il governo, che già ebbe a scorgere sui 
campi di battaglia, e solto il glorioso sten- 
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dardo d'Italia la compatta falange delle elassi 
operaie e sa che la maggior forza e confidenza 
può aversi nei generosi e benemeriti figli del 
lavoro, i quali hanno potentemente agevolata 
e stanno ora per suggellare col sangue il com- 
pleto riscatto della patria comune, dovrebbe 
in qualche modo Scoraggiare la fondazione 
di delle società. 

Negli Stali .della Confederazione Germanica 
vi sono più di 400 società operaie le quali 
mantengono rapporti tra di esse: Se per esempia 
un operaio di Slettino vuole andare fuori della 
patria in cerca di lavoro, la società operaia 
di quella cilfa lo munisce di un foglio conte- 
nenie la sua iscrizione nella Società, la pro- 
fessione che esercita e la condotta tenuta. 
Unell'operaio giungendo a Berlino, a Dresda, 
a Monaco, a Mannhein?, insomma in qualsiasi 
citla della Confederazione, si indirizza alla sede 
della società operaia e quella sa dirgli chi 
degli esercenti la sua stessa professione ha. 
bisogno di un operaio, e lo fa ivi accompa- 
gnare. L'accordo poi per la mercede lasciasi 
pattuire tra i due. Se si colloca bene, se no e 
non trova altre officine o posti vacanti in quella 
città, ne riparte col foglio della società db 
Stellino e prosegue fino a collocamento.. 

♦ 

) 

i 
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Perchè le società italiane non ne farebbero 
altrettanto ? Nella speranza che si farà cosi per 
evitare il pericolo che ogni società* diventi un 
essere impastalo di egoismo, e gli italiani pos- 
sano godere di lutti i vantaggi possibili che 
vengono dall'associazione, ricavo le regole più 
importanti dal regolamento della Società dei 
Cappellai d'Alessandria, affinchè possano ser- 
vire d'esempio per la fondazione di altre con- 
simili per ogni ramo d'arte in generale. 

Là Società dei lavoranti Cappellai di Ales- 
sandria ha per iscopo di assicurare ai Soci, 
mediante un loro contributo, un sussidio in 
caso di malattia: di provvedere in caso di 
bisogno alle spese mortuarie e di sovvenire 
nell'atto della partenza il Socio che crederà 
di dover espatriare per cercar lavoro altrove. 
Ogni socio paga 10 lire per diritto d'ammes- 
sione ed una quota settimanale di centesimi 
25. Il forestiero che trovasse lavoro per stan- 
ziarsi in città, può far parte dell'Associazione 
purché sia in buon stato di salute,, come tutti 
i nuovi ammessi e paghi le suddette quote 
d'ammissione e settimanale. Qualora ^ er suo j 
motivi abbandonasse il paese prima di tre mesi 
non percepirà nulla. Dopo tal tempo gli verrà 
concesso un certificato che dichiari aver egli 
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adempito ai suoi doveri ed essersi uniformato 
al Regolamento. 

Dopo sei mesi d'iscrizione nella Società, il 
Socio che ha compiutamente pagate le sue 
quote settimanali ha diritto in caso di malat- 
tia al sussidio di L. 4,25 al giorno con che 
la malattia non oltrepassi due mesi. Nella di- 
chiarala convalescenza, semprechè sia nei due 
mesi, è concesso metà sussidio. 

Quando il socio ha una malattia calcolata cro- 
nica, dopo di aver ricevuto 2 mesi di sussidio 
>come sopra, si farà a suo favore una colletta ob- 
bligatoria di 5 cent alla settimana per ogni Socio, 
per sei mesi consecutivi. Se la malattia con- 
tinua ancora la Società gli paga metà sussidio 
per altri due mesi; se dopo tal tempo non è 
ristabilito in salute si sospenderà il soccorso 
e non sarà più considerato come socio. 

Il forestiero con carte che si fermerà in Ales- 
sandria e vorrà essere ascritto come socio per 
partecipare ai sussidi concessi al Socio che si am- 
mala o che parte per cercar lavoro altrove, sarà 
obbligalo al pagamento di lire 3 italiane per 
fondo di cassa, uniformandosi al Regolamento : 
sarà però esentato dal pagamento nella prima set- 
timana del suo arrivo — La Società contribuisce 
ad ogni forestiero quando arriva L. 1 italiana, se 
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è nubile, 4,50 se è ammogliato, sempreche 
sia munito di una carta di Società della sua- 
pàtria che dichiari di aver esattamente adem- 
pito ai suoi obblighi; in diftetto della carta 
sociale presenti una dichiara legalizzala del 
luogo dove ebbe per ultimo lavorato, compro- 
vante di avere adempito agli obblighi verso la- 
Società ove ebbe rapporti. 

Quando il forestiero non trovi lavoro gli 
Yerrà somministrato ancora L. 2 se nubile, se 
ammogliato L. 2,50 unitamente ad una carta* 
della Società col nome, cognome e patria di 
quelli che la compongono. Avranno il medesimo 
sussidio tutti coloro che per motivi politici li- 
berali dovessero espatriane per ordine gover- 
nativo, semprechè siano muniti delle regolari, 
loro carte, non che di quelle della Società. 
Colui che è di Alessandria, e partirà senza carte 
di adempimento ai suoi doveri, al suo ritorno 
non sarà consideralo come socio, ne sarà pre* 
sentalo in alcuna fabbrica — Il forestiero di 
passaggio per via diretta, avrà diritto solo al 
sussidio di L. 1. 

Quel forestiero che arriverà in di festivo 
riceverà L. 1,25: nel di successivo verrà pre- 
sentato ; non trovando lavoro avrà L. 2 se mi- 
nutale, se ammogliato L. 2,50 ed una carta* 
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come sopra ; ma non gli verrà concesso alcun 
sussidio quando o non cercasse lovoro, o tro- 
vandone, non volesse lavorare. Il forestiero che 
arriva ammalalo o per infortunio si ammala 
prima del tempo fissalo al pagamento gli ver- 
ranno concesse a titolo di Soccorso L. 2 alla 
* settimana pel tempo non maggiore di un mese. 
Il socio che partirà da Alessandria, dopo 
l'esatto pagamento di una intiera annata delle 
quote, settimanali, sia per cercare lavoro al- 
trove, sia per l'esercito nazionale, riceverà L. 
8, oltre ad una colletta obbligatoria di 10 cent, 
per ciascun socio. Se ritorna prima di sei 
mesi dovrà restituire alla cassa sociale, nello 
spazio di tempo non maggiore di tre mesi, 
ciò che ha percepito partendo (ad eccezione 
del militare che non paga nulla). Se la par- 
lenza sarà dopo 6 mesi riceverà L. 5 ; se dopo 
tre mesi L. 3; Se prima delli tre mesi sarà 
equiparato all'arrivante e partenle. Il Socio 
chiamalo sotlo le armi o che volontario par- 
tirà per una guerra nazionale al ritorno in patria 
potrà rientrare nella Società come se non se 
ne fosse mai allontanalo e avesse pienamente 
soddisfallo ai suoi obblighi versa la Società 
stessa. 

II lavorante che passerà alla condizione di 
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padrone o socio di negozio o di fabbrica, ces- 
serà di far parte della Società. Potrà solo ri- 
manervi, volendolo, come socio onorario; ed 
in tale qualità avrà pure diritto alle votazioni 
nelle riunioni generali. Il contributo del socio 
onorario è ugnale a quello dell'effettivo. Il socio 
onorario, quando per ragioni sue particolari 
riprendesse la qualità di semplice lavorante, 
acquisterà immediatamente il nome di socio 
effettivo e parteciperà ai diritti dello stesso. 

LERICI (Circondario di Levante) — Società - 
di Mutuo Soccorso degli operai, fondala nel 
1863 con 33 soci da certo Mazzi, il quale uni- 
tamente a pochi suoi confratelli seppe mante- 
nerla sempre in piedi, quantunque appena for- 
mata si fosse ristretta a ben piccolo numero 
di associali. 

La Società operaia di Lcrici, borgo situato 
alla destra di chi entra nel golfo di Spezia, 
con una popolazione di 5176 anime, conta ora 
200 soci; il che significa progresso ed istru- 
zione e fa molto onore a quei benemerti figli 
del lavoro, a differenza di tanti altri comuni 
assai più grossi che non hanno ancor pensato 
di fondare una si utile istituzione. I soci pa- 
gano una quota mensile di 50 cent, ed hanno 
diritto ad un sussidio giornaliero di 80 cent, 
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per tre mesi consecutivi, in caso di malattia : 
trascorso il qual termine, se la malattia continua, 
il sussidio viene diminuito. Ogni anno, ed anche 
ogni sei mesi, la Società pubblica il resoconto 
delle entrale e delle spese : ha un presidente, 
un cassiere, due tesorieri, un segretario ed un 
bidello. Il locale di sue adunanze appartiene 
al municipio, e tiene una seduta alla settimana 
per discutere e deliberare gl'interessi sociali. 
Nella sua riunione del 1. luglio ora scorso 
deliberò di mandare subilo 10 franchi a lutti 
i suoi soci che sono accorsi ad ingrossare le 
nostre forze, tanlo di terra come di marfi, por 
combattere le ultime battaglie che dovranno 
rendere l'Italia libera dalle Alpi all'Adriatico. 

Soccorrere i confratelli che sono accorai a 
versare il proprio sangue per la liberlà della 
pallia, è Tallo il più generoso che possa com- 
piere una Società di Mutuo Soccorso. Questa 
è vera fratellanza. Loie all'associazione di Le- 
dei, lode al suo benemerito « presidente Ghi- 
glione! 

Ecco intanlo il rendiconto di quella Società 
dal 1 luglio 1865 al 1 luglio 18G6 , il quale 
parla abbastanza chiaro e dimostra il rapido 
progresso della giovane Società, fruito di una 
savia amministrazione e di una rigorosissima 
economia. 
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ENTRATA 

In cassa come da precedente ren- 
diconto ........ L. 499, 80 

Dal Socio N. N. (titolo chirografo) 

pagalo « 600, 00 

Interesse di detto titolo . . . « 18, 00 

Dal Socio N. N. (titolo cliirogra(ìco) 

pagalo "« 150, 00 

Interesse di detto titolo ... « 19, 50 

Dal Socio N. N. ricevuto in anconto 

del litolo di L, 250. . . « 80, 00 
Dai tesorieri in più volte. . . « 1051, 70 
In cambio di 50 napoleoni d'oro in 

biglietti « 100, 00 

Totale « 2519. 00 
' Spese 689, 45 

» , , , I , , 

In cassa 1829, 55 

Un lilolo di L. 500 L. 500, 00 

Oggetti di ferramenta dati dal Socio 

N. N. sul titolo di L. 250 apprez- 
zati pel valore di . . . . « 157. 00 

Totale fondo 2486, 55 

■ T 
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USCITA 



Soccorsi ai malati 



L. 579, 20 



All'ospedale in costruzione. ^ . <* 100, 00 
Spese di cancelleria . . . . . « 10, 25 



CALTAGIRONE (Sicilia) II santo principio 
di associazione e stalo sempre cosi fortemente 
sentito da quella classo di onesti operai, che 
fin dal 1763 si costituirono in congrega reli- 
giosa sotto il titolo di Maria Santissima del 
Carmine, e si dedicarono, oltre al servizio ed 
al culto divino, all'esercizio di alcune opere 
di carità, all'assistenza del confratello mori- 
bondo, al seppellimento e suffragio del de- 
funto. Ma queste non erano che parti accesso- 
rie, ed avrebbero potuto estendersi e perfezio- 
narsi, se il sospetto e la crudeltà dei governi 
dispotici, come la ignoranza e l'ipocrisia del 
clero non le avessero temute e soffocate. 

Solo nel 1860, dopo che l'immortale Giuseppe 
Garibaldi gloriosamente cacciò Tabborrito go- 
verno Éorbonico da quell'isola, la classe ope- 
raia di Caltagirone potè alzare la testa e ma- 



, Totale « 689, 45 



Lerici 1. luglio 1866 
// Segretario 
P. Coccato 



// Presidente 
Ghiglione 
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nifeslare la necessità di formare un associa- 
zione di Mutuo Soccorso, modellala su quella 
generale di Torino e di tante altre città con- 
tinentrali. Se non che i preti, i quali sotto il 
manto della religione, cominciarono ad osteg- 
giare il nuovo ordine di cose, gridarono la 
scomunica contro siffatta associazione, e quasi 
due anni trascorsero fra tentativi e polemiche 
di ogni sorla. Finalmente pochi ardili e gene- 
rosi mestieranti, convinti del gran bene che il 
Mutuo Soccorso doveva portare alla loro classe 
e pronti a sfidare le ingiurie e le maligne 
persecuzioni del clero, con pubblico avvisa ' 
dichiararono essere già fondala ed aperta una 
Società operaia, e passarono alla nomina di un 
presidente nella persona del bravo socio Pa- 
squale Privitera (atluale presidente) e degli 
altri ufficiali. 

Qui la lolla sorse più accanita e persi- 
stente che mai; tulli i soci furono segnati 
cerne prolestanti, settarii e nemici dellla reli- 
gione di Cristo — di quel Cristo che predicò 
la fratellanza e la carità — ed i reverendi 
giunsero perfino a spargere la discordia nello 
loro famiglie e a consigliare alle loro donne 
la separazione e il divorzio. Ciò non pertanto 
la Società, sebbene non abbia potuto avere 
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tutlo quello incremento e sviluppo che si at- 
tendeva, non venne meno; ed onorata di poi 
della presidenza onoraria di S. A. R. il com- 
pianto principe Oddone, prese più solide basi 
e fu lasciata in pace. Adesso conta un centi- 
naio di soci, tra effettivi ed onorarli; ha un 
forno di paragone di sua proprietà ; un me- 
dico, due istruttori che la servono gratuita- 
mente, ed un segretario. 

Con le contribuzioni mensili, che corrispon- 
dono a cent. 65 pei soci effettivi ed all' 
per gli onorarti, fa fronte alle varie spese, 
come fitto del locale, ecc., e con i risparmii 
ed il fondo sociale assegna 85 cent, al giorno 
ai soci ammalali e concede tanti altri soccorsi. 
La civiltà sempre crescente, e l'energia che 
adopera il governo nel reprimere i preti di 
ogni grado nemici dell'ordine attuale, ci fa 
sperare che la maggior parte dei buoni operai 
di Caltagironc, che sommano ad un migliaio, 
vorranno entrar presto a far parte di quella 
santa ed utile istituzione, l'unico rimedio che 
possa preservare la famiglia del povero ed o- 
nesto operaio dalla vergognosa necessità di 
domandare l'elemosina in caso di malattia. 

MANO-MORTA — La seguente circolare dira- 
mata USI maggio 1866 dalla Direzione generale 
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» 

delle Tasse e del Demanio (Ministero delle Fi- 
nanze) agli impiegali dell'amministrazione dalle 
Tasse e del Demanio, merita di essere ripro- 
dotta in queste pagine : 

« Questo Ministero ha di bel nuovo presa ad 
esame la questione, se possa alle Società di 
mutuo soccorso degli operai, degli impiegati, 
dei maestri e simili applicarsi la Legge 21 
aprile 1862, n° 587, sulle tasse di mano-morta 
e dopo maturo esame l'ha risolta in senso ne- 
gativo, ognora che per altro le dette Società 
non abbiano cambiata la loro natura di enti 
sociali in quella di veri enti morali con scopo 
determinato e perpetuo. - * 

« Come enti Sociali le società di mutuo soc- 
corso possono possedere, acquistare e vendere 
come qualunque privato, e sono ad esse ap- 
plicabili le disposizioni del libro 3°, titolo 10 
del nuovo Codice Civile, dalle quali viene eli- 
minata ogni idea di immobilizzazioiii e per- 
petuità. 

« Queste Società possono inoltre sciogliersi 
a piacimento, ed in tal caso le cose sociali 
sono divisibili tra i soci come qualunque altra 
cosa posseduta in comune. : 

Conseguentemente fino a che non risulti che 
le Società di mutuo soccorso abbiano acqui- 
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Slato una diversa natura, c sia scomparso af- 
fano l'associalo come compossessore, per far 
luogo alla sola ed esclusiva personalità d'un 
vero ente morale avente scopo delerminalo e 
perpetuo, o tino a che le slesse Società non 
siano dall'autorità Sovrana dichiarale vere ope- 
re pie, esse non puonno ritenersi colpite dalla 
Legge di tassa sulle mani- morte, la quale ac- 
cenna ai soli enti morali che pjsseggono beni 
in tale esclusiva loro qualità. 

a Lo scrivente si affretta di portare a cono- 
scenza degli impiegali delie Tasse del Demanio 
queste determinazioni affinchè vi si uniformino 
intieramente, avvertendo di far cenno delle 
medesime in ivyirpne della soluzione del que- 
sito n° G02, pag. 525, >ol. 5" della collezione 
delle leggi e dei regolamenti. 

a Per il. Dirciiore Generale 
« L. De Margherita. » 

POIRIftO (circondario ( ? i Torino) — So- 
cietà di mutuo soccorso ed istruzione degli ope- 
rai, artisti, commercianti e conladini, fondata 
il 22 gennaio 4854 dal compianto notaio 
Gio. Ball. Capello, il quale disimpegnò per 
alcun tempo la carica di segretario onorario. 
In detto anno la Società contava 54 soci 
onorari e 275 effettivi, totale 527; ma sia 
per mancanza d'istruzione, sia per inespe- 
rienza nelle cose. sociali, il fatto sta che non 

Fascicolo 8 
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potè mantenersi cosi florida com'era nel suo 
nascere: essa diminuì di numero e andò in 
decadenza per qualche anno. Ora però, mercè 
l'attività dei pochi rimasti, e specialmente 
dell'egregio suo presidente operaio Giovanni 
Oddenino, l'associazione riprende nuovo forze 
e cammina con passo fermo nella via del pror 
gresso. — Nell'ultimo rendiconto del G gen- 
naio 1865 i soci erano HO, di cui lO ono- 
rari, con un fondo in cassa di L. 594, 13, 
oltre a L. 2500 in CarleHe del Debito pub- 
blico. 

La tassa d'ammissione è di L. 1 da 16 a 
25 anni; di L. 2 da 26 a 35; di L. 3 da 
36 a 45 ; di L. 6 da 46 a 55; di L. 10 da 
56 a 60 anni. I soci pagano una quota men- 
sile di 80 centesimi e percepiscono un sus- 
sidio giornaliero di una lira , dal secondo 
giorno di malattia fino a tanto che sono ri- 
conosciuti inabili al lavoro. La Società prov- 
vede pure per i soci resi inabili alle fatiche 
per vecchiezza o per qualsiasi altro malore. 
— Il regolamento prescrive che almeno uno 
dei soci onorari deve far parte dell'ammi- 
nistrazione con volo deliberativo, eletto, ben 
illeso» dai soci effettivi in assemblea gene- 
itale. Tutti gli altri soci onorari possono in- 
tervenire alle adunanze con voto consultivo. 

PWTH ISA MA. — Società di mutuo 
soccorso fra gli operai d'ambo i sessi della 
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éiftà e suburbii di PietrasanW (toscana), 
fòtidata il primo gennaio 1861 dal dottore 
Francesco Puliti, che firn) dalla sua fonda- 
zione è sempre stata da lui ottimamente am- 
ministrata e diretta nella Sua qualità di pre- 
sidente. La Società conta al presente &94 
Soci, di cui 301 maschi e 93 femmine. La 
tassa d'ammissione è di L. 2 per gli uomini 
é L. 1 pei 4 le dònne. La quota settimanale 
è di 20 centesimi in quanto ai soci maschi, 
e di centesimi 14 in quanto ai soci femminei 
fi sussidio che la Società corrisponde ai soci 
per tutto il cofso della malattia, qualunque 
sia ta sua durala, purché l'infermila non sia 
dichiarata crònica, è di L. 1. 12 al giorno 
per gli uomini, e di cent. 36 per le donne. 
— Pondo sociale al 31 dicembre 1865 lire 
7756 68. — Oltre alle tasse predette, ogni 
socio indistintamente dovrà pagare annual- 
mente, in due rate eguali di L. 1. 70 per 
ciacana rata, la prima in giugno, la seconda 
in dicembre, una tassa di L. 2 quanto ai ma- 
schi, e di L. 1. 40 quanto alle femmine, colla 
quale verrà formato il fondo pensioni, istru- 
zione e doti. 

Ogni socio maschio indistintamente* dietro 
invito del segretario per ordine di turno, do- 
vrà portarsi ad assistere il socio infermo , 
sotto 1 pena di SO cent, di multa per ogni 
mancanza non giustificata; e dietro lo stesso 
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invilo deve pure portarsi ad associare sino 
al luogo della sepoltura il cadavere del so- 
cio defunto, sotto pena di 20 cent, di milita 
per ogni mancanza senza motivo plausibile. 
Le multe devono pagarsi alla cassa della So- 
cietà. 

* * 

Nell'adunanza generale ordinaria del primo 
gennaio di o^ni anno la Società, in comme- 
morazione del giorno anniversario della sua 
fondazione, conferisce uno dote di lire cento, 
la quale si accresce dei frutti che il capitale 
annualmente produce del 4,50 per 100 dal 
dì della collazione a quello del matrimonio 
della dotata. La collazione e conferimento 
della predetta doto avviene o si fa por via 
di estrazione a sort * mediante la imborsa* 
zinne in Apposita firmi, nella stessa adunanza 
generale, dei nomi di lutto quelle fanciullo 
di conosciuta onestà, aventi non meno di 15 
anni, ne più di 50, addette» almeno da sei 
anni alla Società come s«.ci attivi, o che siano 
figlie legittime di un socio, sia maschio, che 
femmina, avente sei anni d'anzianità sociale 
e che abbia puntualmente pagalo le tasse 
settimanali e semestrali. 

ZERBOLO" (Lnmetlina) — Società di mu- 
tuo soccorso degli artisti, operai e contadini, 
fondala il primo marzo 1852 dai soci Dro- 
vanli Luigi, Deantoni Giuseppe, Sacchi Fran- 
cesco, Gronda Angelo, Panora Luigi, Nedasio 
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Gaetano e Sarchi Enrico. Soci effettivi, 62 ; 
conlribulo mensili 1 , 60 cent. ; sussidio gior- 
naliero in caso di malattia, 80 ceni, per ire 
mesi soltanto. — Fondo sociale al 51 dicem- 
bre 1865, L. 500. — La Società di Zerbolò, 
comune sparso nella valle del Ticino con 1995 
abitatili, è per la maggior parte composta di 
conladini soggQlti alle febbri ed altri malanni 
prodotti dal clima malsano. 

FRA SCAROLO (lomellma) — Il cav. An- 
gelo Chiroli, uno dei primi cittadini che nelle 
antiche provincie siasi mollo interessalo nel 
promuovere la fondazione delle Società di 
mutuo soccorso, come ne fanno chiara fede 
i giornali // Carroccio N. 20 di giugno 1851, 
II Risórgi mento N. 1044 del 14 maggio 1851, 
// Loinellino di detto anno, e vari altri gior- 
nali , fondò anche una Società di operai e 
contadini nel suo paese nativo di Frascarolo, 
che pochi anni dopi ebbe poi il dolore di 
vedere sciogliersi, perchè osteggiala da co- 
loro che sarebbero dovuto, anche dal Iato 
dell'interesse, concorrerli a sostenerla. 

Dal 1831 a q'iesia parte gli uomini e le 
opinioni si soio a ( c|ii i:ito cambiali; epperciò 
cogliamo sperare eie, il civ. Ilhiroli Angelo, 
il (piale non ha mai cessalo di amare e pro- 
teggere la benemerita classe degli operai, 
vorrà, unitamente ai liberali di Krascarolo , 
comune che conta 2J19 abitanti, tentare 
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ancora una volta dì ricostiluire della 
creta. 

[IRRÌSO — Sociei^ di muiuo soccorso fr^ 
gli artieri gd operai fondata in luglio \8t)\ 
dai soci Marcolini Federico falegname, Bqj*^ 
ganzoni Gaetano sarto, e Sabatlini Giovanni 
caffettiere. A tutt'oggi conta 356 soci fflfy: 
fivi e 64 onorari , con un capitale di (ir<j 
4175 43, esistente presso la'Cassa dj rispar- 
mio; i primi pagano uo contributo setiMna- 
mìe di 40 cent. , oltre ad una tassa d'aov 
missione di 3 lire dall'età di 46 a 30 anni, 
e di L. 6 da 51 a 50 anni. — Sussidio gior- 
naliero in caso di malattia, una lira, esten- 
sibile a tre me§i d'infermità continua. É circa 
tre quinti maggiore della quola mensile: 
questo è da notarsi. — In luglio 1865 fu- 
rono por aggregate alla Società maschile an- 
che le donne , lo quali ascendono oggidì a 
415 socie effettiva e 63 onorarie. Pagano 
una quota settimanale di 5 cent, e percepi- 
scono 50 cent, di sussidio al giorno per tre 
mesi di malattia continua. Nel resto vale in 
lutto per esse lo statuto che regola l'asso- 
ciazione degli uomini. 

La Società s'impegna di provvedere alla 
competente istruzione dei soci, ed a quella 
soprattutto dei loro figli, ed elegge a tal uopo 
un comitato d'istruzione composto di 7 soci 
eoll'incarico di vegliare a che i suddetti fr$- 
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quentino il più che sia possibile le scuole 
serali, domenicali ed elementari secondo l'età, 
e facendo in modo che anche nelle loro ri- 
creazioni sia introdotto qualche trattenimento 
istruttivo. Sarà loro cura di visitare di quando 
in quando le dette scuole, previi i necessari 
permessi, per stimolare così i soci ed i loro 
figli ad intervenirvi colla maggior frequenza. 

CARDIA (lomeliinuj — Società di mutuo 
soccorso degli operai e contadini, fondata il 
3 settembre 1865 da Lora Carlo, attuale pre- 
sidente. — Soci effettivi 481, onorari e be- 
nefattori 48, fra cui ci piace annoverare il 
deputato Pissapini avv. Luigi, Beluatti An- 
tonio prevosto, e Beluatti Pietro prevosto vi- 
cario. — Fondo sociale al 31 dicembre 4865 
L. 354. — Tassa d'ammissione L. 4 da 24 
a 45 anni; oltre i 65 anni L. 5 sino ai 70. 
— Contributo mensile cent. 80. — Sussidio 
giornaliero, dopo il quarto giorno di malat- 
tia, cent. 70, estensibile a giorni 94. 

La suddetta Società il 47 dicembre 4865 
inaugurò la propria fondazione coll'intervenlo 
delle associazioni consorelle di Torino, Mor- 
tara, Bobbio, Tromello, Ticinetto, Novara, 
Ferrara, Sampierdarena, di molti cittadini, 
ed ebbe dai reverendi D. Luigi Beluatti , 
parroco della chiesa di Santa Maria, e 6. Ber- 
lolonc Francesco, vicario foraneo della par- 
ròcchia di San Michele, prevosti locali, la 
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solenne benedizione della bandiera nella 

■ e 

chiosa di Santa Maria. 

Il borgo di Candia-Lomellina conta appena 
2575 abitami, ed ha ancora un'altra associa- 
zione che s'intitola di mutuo soccorso, la- 
voro ed istruzione, presieduta da Marchetti 
Annibale, che sebbene siasi associato a questo 
nostro povero lavoro, non ci ha ancora man- 
dati i necessari documenti per poterne par- 
lare. — Li aspettiamo. 

CREMONA — Associazione di mutuo soc- 
corso degli operai ; preside onorario Giuseppe 
Garibaldi, fondata il 1° gennaio 1861. 

La Società si compone di soci effettivi e 
di soci contribuenti. L'azione della Società 
si compone mediante: 

aj L'assemblea generale dei soci effettivi; 

b) Il consiglio dei decurioni ; 

cj II consiglio di amministrazione ; 

dj La direzione ; 

e) I comitali, ecc. 

Possono essere soci effettivi i soli operai, 
dall'età di 15 a 40 anni, mediante il paga- 
mento di un contributo d'ingresso di L. 2 f 
oltre ad un contributo normale anticipato , 
il quale sarà determinato in base ad un con- 
tributo normale fissato annualmente dall' As- 
semblea fra i limili di cent. 8!) e L. 1. 50. 

I soci che all'epoca dell'ammissione hanno 
raggiunta l'età di anni 1 
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15 e non 22 pagano il contributo normale 
22 > 28 più i\\0 

28 > 53 ? « » > 2|10 _ 

33 » 57 » 1 » 5(10 

37 » 40 » » 4[10 

In luogo dei contributi stabiliti come so- 
pra, il socio effettivo può pagare una somma 
unica uguale a 200 volle la quota mensile 
che a norma dell'età gli si dovrebbe in quel- 
l'anno attribuire secondo le suddetle norme. 
— I soci contribuenti non pagano contributo 
d'ingresso, e corrispondono un contributo 
mensile di una lira> da pagarsi in rate tri- 
mestrali anticipate. Essi possono anche pa- 
gare 200 lire in una sol volta, e in tal caso 
prendono il nome di soci contribuenti per- 
petui. Di questi l'Associazione ne conta già 
nove, e sono: Ala-Ponzoni marchese Filippo. 
Araldi Erizzo marchese Pietro, Barbò nobile 
Maria, Biazzi Emilio, G;izzaniga Maria vedova 
Biazzi, Manna nobile Ruggero, Novasconi An- 
tonio vescovo, Pini dottore Amedeo, Trecchi 
dottore Osare Secondo. 

Ogni socio effettivo, dopo 6 mesi di an- 
zianità, ha diritto ad un sussidio quotidiano, 
che incomincia a decorrere col terzo giorno 
di malattia, la cui misura viene determinala 
ogni anno dall'assemblea fra i limiti di cen- 
etsimi 80 e L. \. 50. Questo soccorso, dopo 
tra mesi consecutivi di malattia, si riduce alla 
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metà» e dopo altri ire mesi cessa: non può 
essere ripreso se non dopo l'intervallo di 
due mesi di perfetta e continuata guarigione. 
Parimenti ogni socio effettivo che senza in- 
terruzione di sorta da dieci anni taccili parte 
d^Da Società e che siasi reso impotente al 
lavoro, ha diritta ad un soccorso giornaliero 
nella misura che A anno in anno sarà stabi- 
lito dall'assemblea compatibilmente collo stato 
economica 4$ITAs$ociazi<*ne. Gli orfani e le 
vedove dei soci defunti che abbiano fatto 
parie della Società almeno per 4 5 anni, pur- 
ché poveri ed inabili al lavoro, saranno sus- 
sidiati. 

I soci ehe non sanno leggere e scrivere 
non sono eleggibili agli uffici della Società. 
— I soci contribuenti non sono né elettori, 
nò eleggibili; possono però assistere alle adu- 
nante generali e prendere parte alle discus- 
sioni con voto consultivo. 

Abbiamo sott 1 occhi , stampalo in grande 
formalo di 12 pagine, il rapporto dei revi- 
sori dei conti, e rendiconto amministrativo 
per Tanno 186S (4° esercizio soci.de di detta 
Società), che è qualche cosa di bello. Ci rin- 
cresce che la ristrettezza di queste pagine non 
ci permelt* di riprodurlo per intero. Esso 
contiene, oltre a tanti altri chiari e minuti 
dettagli, cinque tavole statistiche dei soci ef- 
fettivi , movimento e òta.o dei medesimi dal 
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1° gennaio al 31 dicembre 1865. La prima 
li divide per età, nuovi ammessi, cessali e 
rimasti al 51 dicembre addetto; la seconda 
li Rivide per professione, arte o mestiere; la 
ter/a per ammalali e morii a ciascuna elèi 
la quarta dinoia le malattie verificatesi fra 
i soci, colla denominazione dell$ infermila, 
che sono 44, corrispondenti al numero 4ei 
fifialati per ogni malattia e la durata madia 

della indisposizione; la quinta divide gli am- 
malali e morii per professione e mestiere» 
colla media delle giornate delle malattie per 
ogni socio, che corrisponde a 7,355,749. 

|l numero dei soci esistenti al 31 dicem- 
bre 1865 è il seguente: effellivi 749, CQOr 
iribuenti 213, perpetui 9, totale 971. Entrata 
in detto anno L, 16,000 73. Uscite (com- 
prese L. 565 67 per l'istruzione, come mqw- 
sto di libri, cartelle, legatura di libri per 
la biblioteca circolante, gratificazioni ai mae- 
stri e bidelli) L. 8102. lo. — Avanzo del- 
l' anno L. 7898. 60, — Capitale sociale 
L. 57,515. 75. 

Il suddetto rapporto-rendiconto ammini- 
strativo è sottoscritto dai revisori Fecit Carlo, 
Groppi Gaetano, Roggeri Luigi, dal presidente* 
Mandelli Francesco, dall'economo rag. Fran- 
cesco Pasini, dal segretario dottore Francesco 
Poz*i, oltre a tutti i membri di direzione e 
consiglio d'amministrazione. 
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LECCO C Associai ione operaia di mutuo 
soccorso della ritto e mundiimenlo di) — Fon- 
data nel 1802 dall'egregio cittadino Balicco 
Lorenzo, attuale presidente drlla stessa. Con 
articoli sul giornale I 1 Industria locale diffuse 
il pensiero e lo spirilo di associazione per 
trovare, come trovò, dei promotori; poi rac- 
colti alcuni operai in casa sua compilava un 
programma, che porta la data 6 lùglio 1862 
e la Arma di 22 soci promotori , il quale 
venne pure approvato dai 400 primi sotto- 
scrittori, radunali dal benemerito Balicco in 
una sua tenuta. — Sorti esistenti al 1° gennaio 
1866, effettivi 1012, onorari e contribuenti 66, 
perpetui 2; totale 1080. — Fondo sociale al 
4° gennaio suddetto L. 15,780. 76. 

Per essere socio perpetuo bisogna pagare 
per una sol volta la somma capitale di L. 200. 

I soci effettivi devono parimenti pagare 
all'alio dell'ammessane un contributo (T in- 
gresso come s^gue : 

Magli anni 15 compiuti alli 2ft L. 2 
» 26 incompiuti » 55 » 4 

» 36 » » 45 » 8 

Quota mensile lire u ia; sussidio giorna- 
liero lire una per tre musi consecutivi, tra- 
scorsi i quali viene ridotto alla metà per 
altri Ire mesi. 

La Società è amministrata da un ufficio 
di presidenza, composto di un presidente, 
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due vicepresidenti, di un numero di aggiunti 
corrispondenti al numero delle centurie che 
coniano più di 50 soci, di un segretario e 
di un vicesegretario. I soci di ogni comune 
nominano un rappresentante, che assume il 
nome di cen turie ne. Il comune che oltre- 
passa i 150 soci ne nomina due, e così di 
seguito. Ai centurioni vengono aggregati de- 
gli aggiunti ogni dieci soci che si nominano 
decurioni, i quali vengono pure elei l i dai 
soci e scelli possibilmente nelle diverse lo- 
calità. I centurioni costituiscono la rappre- 
sentanza sociale, provvedono a tulio quanto 
nno è specialmente riservalo air adunanza 
generale o devoluto alTullicio di presidenza, 
ed hanno l'obh'igo d' intervenire a tulli* le 
adunanze ordinarie e straordinarie della rap- 
presentanza medesima. Kssi ergono i contri- 
buti raccolti dai decurioni, ne rilasciano qui- 
tanza e ne fanno il versamento non più tardi 
del giorno 15> di ogni mese al cassiere della 
Società; invigilano sui bisogni e sulla con- 
dotta dei soci appartenenti alla loro centu- 
ria, visitano gli ammalali e vidimano le bol- 
lette mediche di soccorso. — I decurioni 
coadiuvano il rispettivo centurione, raccol- 
gono i contributi dei soci della loro decuria 
per consegnarli al rispettivo centurione non 
p'«ù tardi del giorno 6 d'ogni mese, sognando 
sui libretti dei soci i contributi ricevuti* 
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La maggior pàtfte delle Associazioni ope- 

f aie di muluo soccorso della Lombardia han no 
f sOd riparliti in decurie e certtdtte; é (Jùé- 
$10 iMdo di Costituire e rapprendiate le 
SoCiefà ci pare giusto e liberate. 

Oltre àtle sèzioni di soccorso, di Corttfol- 
l^rià é di previdenza, che vengotio cofclfttììtè 

dietro votazione della rappresentanza , sulla 
proposta della presidenza, l'Associazione di 
Leeco ha pwe un'altra sezione d'istruzione, 
lavoro e conciliazione incaricata : 1* di sor- 
vegliare e provvedere arll'istruzioné dei soci 
e loro figli; 2° di procurare lavoro ai soci 
disoccupati; 3° di promuovere il buon ac- 
cordo fra i soci e fra i proprietari e lavo- 
ranti, iti modo che le loro controversie fini- 
scano amichevolmente. 

Dietro iniziativa dell'egregio presidente Lo- 
renzo Balicco, nel 1864 l'Associazione creò 
le scuole serali nei comuni di Acquate, Ca- 
stello, Germanedo, Laorca, Malgrate, S. Gio- 
varmi, Rancio e Valmadrera ; in ognuno dei 
quali comuni vi esiste una centuria dèlia 
stessa Società. Le scuole sono frequentatis- 
sime di atonni di tutte le età, ai quali viene 
impartita l'istruzione da distinti maestri che 
si p*éstaffo con amore e ze\o lodevolissimo. 

Se tutti i mandamenti del regno avessero 
m so*& cittadino , che come il benemerito 
Balieea s'interessasse caldamente per miglio- 
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rare col mutuo soccorso e l'istruzione l'av- 
venire delle classi laboriose, l'enorme nu- 
mero degl'imi in ni illetterati — l7 milioni Stu- 
pra 22!! — diminuirebbe bén p*«lO, e Piteli* 
nostra non si troverebbe forte rtiai più I* 
una dolorosa e tristissima situazione come 
oggi si trova, per causa di urta èanSórtéffe 
che la sgovernò suH'ignorant» e per Pigtttt- 
ranza del popolo. Per la medesima iniziativa, 
e aetto stesso anno 4861, si fondò pure in 
Lecco la Società femminile. 

SAUNA NO. — Prima del 4866 questa 
terra trova vasi sepolta fra le tenebre le più 
oscure ed immersa in un sonno profondo sotto 
il dispotico governo del romano pontefice, che 
col suo potere temporale la dominava, con- 
siderando poco meno di una vii gregge di 
pecore i suoi abitanti; e chi sa quanto tempo 
sarebbe ancora rimasta neiravvilitnento, se 
H re galantuomo, Vittorio Emanuele II, alle 
dolorose grida degli oppressi non fosse ac- 
corso col valoroso nostro esercito ad abbate 
tere quel governo. Appena liberate dell do- 
minio del successore di S. Pietro, le popo- 
lazioni delle Marche e deM'Umbria incomin- 
ciarono a< costituire numerose società di min- 
tilo soccorso; e fu attora che sorse» l'esperto 
e dòtto avv. Ludovico Zocchi , sindaca df 
Sarnano, ad avvisare il pubblico con appo- 
sito manifesto che il 1° luglio 1S63 si sarebbe 
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eretta una Società, di assistenza mulua an- 
che in quella terra, invitando nello stesso 
mentre tutti i cittadini operai a farsi inscri- 
vere nella medesima. La voce del Zocclii fu 
ascottata da lutti gli operai, i quali accorsero 
nello stabilito luogo, dove lui, come fonda» 
tore, si fece a presiederli; gettò le basi della 
Società, nominò una rappresentanza affinchè 
col suo ingegno, zelo ed attivila procurasse 
il benessere della nascente Associazione. La 
rappresentanza fu della come segue: Pereti! 
Lorenzo, presidente; Mariani Edoardo, vice- 
presidente; Aceoncelli Vincenzo, Birrozzi Pa- 
cifico, Bonetti tesare, (Intaglio David, direi- 
lori; Giosuè Tobia, Vapà Tifo, .Mattei Ago- 
stino, Pee Ili Krmogcne, Pasqualctli Pacifico, 
Polucci Venanzio, Boccili t.iuseppa, Scofa 
Natale, Torquali Annibale e Vecchi oli Raf- 
faele, consiglieri; Zocchi Popirio, segretario 
provvisorio; Pasqualetti Pacifico, cassiere; 
Sabbioni Angelo, Scoccia Beniamino, Serafini 
Vincenzo, Tivobassi Filippo, collettori; Mattei 
Agostino e Pecelli Luigi, visitatori; Giaco- 
mini Giuseppe, bidello. 

L'Associazione di mutuo soccorso degli 
operai di Sarnano al presente conta 84 soci, 
con un capitale sociale di L. 1186. — Quota 
settimanale, 10 centesimi. — Sussidio gior- 
naliero in caso di malattia, 60 centesimi per 
tre mesi, ed i medicinali. 
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TORINO. — Cassa-Pensioni, istituita nel 
1856 presso la Società concessionaria delle 
strade ferrate della Lombardia e dell' Italia 
Centrale (ora dell'alta italia) per gl'im- 
piegati, loro vedove e figli orfani. 

Tutti gli impiegati addetti ad un servizio 
permanente e provveduti di uno stipendio 
fissato in ragione d'anno, che entrano in ser- 
vizio presso la Società prima di aver com- 
piuti gli anni 55 , sono , di diritto e senza 
che possano esimersene, compartecipanti alla 
Cassa-Pensioni. — Gli impiegati assunti in 
servizio dopo aver compiuti gli anni 35 non 
si ammettono in qualità di compartecipanti 
che dietro loro domanda e per virtù di spe- 
ciale risoluzione del Consiglio sopra proposta 
del Comitato d'amministrazione. — Lo stesso 
dicasi degli impiegati non italiani nè natu- 
ralizzati italiani. 

La Cassa-Pensioni è alimentata: 1° Dalle 
trattenute del 3 per cento che vengono im- 
poste sugli stipendi in corso degli impiegati, 
prelevale di mese in mese per tutta la du- 
rata del loro servizio; 2° Da un contributo 
che la Società dell'Alta Italia versa mensil- 
mente nella Cassa-Pensioni, contributo eguale 
alla somma versata fra tutti gl'impiegati com- 
partecipanti durante il mese ; 5° Dai lascili 
e dalle donazioni che vengg^o fatte a favore 
della Cassa; 4° Dal dodicesimo di ogni au 

Fascicolo 9 
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menlo di stipendio da prelevarsi sul primo 
mese dal quale decorre l'aumento ; 5° Dal 
ricavo dell'impiego dei fondi. 

Ogni impiegato messo in istalo di riposo 
dietro una risoluzione del Consiglio, ha di- 
ritto ad una pensione annua pari a cinque 
sesti dell'importare delle somme che ha ver- 
salo : ritenuto però che questa pensione non 
abbia ad oltrepassare i tre quarti del suo 
ultimo stipendio. — Dopo 23 anni di servi- 
zio ogni impiegalo ha diritto di essere am- 
messo alla pensione, a condizione però che 
abbia raggiunta l'età di 55 anni. Gli addetti 
al servizio attivo, come sono tutti coloro che 
appartengono ai convogli ed alla manuten- 
zione delle linee, avranno lo stesso diritto 
dopo 20 anni di servizio, purché abbiano 
raggiunta l'età di 30 anni. 

Quando per disgrazie toccale in corso di 
servizio, o per infermità contralte nell'eser- 
cizio delle sue funzioni, un impiegato sia di- 
venuto inabile a continuare in esse, avrà di- 
ritto all'annua pensione normale prima che 
sia trascorso il lasso di tempo prefisso dalle 
precedenti regole. 

Gli impiegali licenziati per soppressione 
d'impiego avranno diritto alla pensione nor- 
male come sopra. , 

La vedova d'un impiegato compartecipante 
ha diritto ad uni pensione equivalente a due 
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terzi di quella che il marito percepiva, od 
alla quale avrebbe avuto diritto nel mo- 
mento della sua morte, purché però il ma- 
trimonio sia stato conchiuso almeno due anni 
prima dell'epoca in cui il marito ha cessato 
di essere in attività, e prima ch'egli avesse 
raggiunta l'età di anni 50. I figli dei com- 
partecipanti, orfani di padre e madre, pos- 
sono ricevere, fino all'età di d 8 anni, un 
soccorso il quale, per una data famiglia, non 
potrà mai oltrepassare la pensione cui avrebbe 
avuto diritto la madre degli orfani. Le ve- 
dove dei compartecipanti che non hanno di- 
ritto alla pensione possono ricevere a titolo 
di soccorso un' indennità , il cui importare 
non potrà mal essere maggiore di un anno 
dello stesso stipendio o della pensione del 
marito defunto. — Gli orfani minori di 48 
anni d'un impiegato compartecipante, morto 
senza aver acquistato diritto alla pensione, 
possono pure ricevere fra tutti un soccorso 
equivalente a quello cui avrebbe avuto di- 
ritto la madre loro se avesse vissuto. Cessa 
questo soccorso per l'orfano maschio che pas- 
sasse al servizio della Società ferroviaria, e 
per la femmina quando contrasse matrimonio* 
La Cassa-Pensioni è amministrata da un 
Comitato composto di un membro del Con- 
siglio d'amministrazione designato dal Con- 
siglio stesso, dal direttore generale, dal di- 
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rettore dell'esercizio, dal capo dell'ufficio le- 
gale, dal capo servizio della contabilità e del 
controllo dell'esercizio, di un impiegalo su- 
periore della direzione generale, e di due 
capi servizio dell'esercizio, i quali tre ultimi 
membri devono essere nominati dal Consi- 
glio. Questo Comitato è presieduto dall'am- 
ministratore che ne fa parie, in sua assenza 
dal direttore generale, ed in assenza dei di- 
ratlore generale, dal direttore dell'esercizio. 

La Cassa-Pensioni, durame l'anno 4865, 
mercè l'acquisto per parte della Compagnia 
delle ferrovie dello Stato, e la loro fusione 
con quelle della Lombardia e dell'Italia Cen- 
trale, col titolo di Società dell' 4 Ita Italia, ha 
preso uno sviluppo straordinario; e nello 
stesso tempo riceveva la sua sanzione o ri- 
conoscimento legale, essendoché la Conven- 
zione oO giugno 1864, approvala con regio 
decreto U maggio 1865, stipulava in favore 
degli impiegati del governo la loro ammis- 
sione alla stessa Cassa-Pensioni sociale. 

iGli articoli della legge riferentisi all'am- 
missione di cui si tratta sono del tenore se- 
guente : 

« Art. 50. Ogni impiegato od agente che 
» passerà in servizio della Compagnia, qua- 
» lunque sia il suo grado ed età, avrà di- 
» ritto ad essere ammesso al benefìcio della 
» ritenuta per la cassa pensioni a tenore del 
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» l'art. 5, e col benefizio delParticolo tran- 
» sitorio del relativo regolamento sociale. 

• Quegli fra gl'impiegati che passano al 
» servizio della Compagnia che eran già sotto- 
» posti ' a ritenuta per la pensione di riposo 
» avranno diritto alla liquidazione della loro 
» pensione giusta le leggi vigenti per gl'im- 
» piegati dello Slato, e si seguiranno le disci- 
» pline delle slesse leggi per il collocameli lo 
» a riposo, 

» Quelli poi che non avevano diritto a g'o- 
• dere di tale benefizio saranno per la liqui- 
» dazione della loro pensione soggetti al re- 
» golamanto della cassa sociale. 

» Art. 51. Il governo si obbliga di versare 
» nella cassa pensioni della Società, nel ter- 
» mine di tre mesi dopo l'approvazione le- 
» gislativa della presente convenzione, una 
» somma corrispondente alle ritenute degli 
» stipendi, che a partire dal 1° luglio 1856 
» furono pagali agl'impiegati ammessi a be- 
» nefizio di pensione secondo le leggi dello 
» Stato, e che passeranno a servizio della 
» Compagnia. 

» Le pensioni liquidate giusta la legge 
» dello Stato saranno pagate in comune dal 
» governo e dalla Compagnia. Questa corri- 
» spenderà quanto potrebbe spettare all'impie- 
» gaio, a tenore del suo regolamento, per 
» l'ammontare delle ritenute operate; il go- 



184 stobià delle società' 

» verno supplirà alla somma mancante per 
» integrare la pensione liquidala. » 

Il regolamento per la Cassa-Pensioni ha 
un articolo transitorio , in forza del quale 
quegli impiegati che trovavansi già al servi- 
zio della Società prima di gennaio 1862 , e 
quando anche avessero riportalo una nomina 
definitiva dopo l'età di 55 anni, saranno ad 
onta di ciò ammessi, dielro loro domanda, a 
compartecipare alla Cassa-Pensioni, e potranno 
inoltre nella liquidazione delle loro pensioni 
far valere la totalità, od una parte soltanto, 
degli anni di anteriore servizio , senza po- 
tere, ben inteso, risalire oltre il giorno della 
loro nomina, nò in qualunque caso, dire il 
i° luglio 1856, versando nella Cassa-Pensioni 
l'importo delle relative trattenute in un dato 
tempo. Giusta le condizioni risultanti da que- 
sto articolo, la direzione dell'esercizio ebbe 
la felice idea d'invitare in gennaio 1866, con 
apposito ordine di servizio, il personale sta- 
bile proveniente dalle antiche società di Cu- 
neo, Stradella e Vittorio Emanuele, le quali 
erano state successivamente assorbite dalla 
rete appartenente allo Stalo, a manifestare 
le proprie intenzioni al riguardo, il qual per- 
sonale acconsentì con premura, per la mas- 
sima parte, a far risalire la propria ammis- 
sione al tempo il più remoto che gli fu pos- 
sibile. 
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Questa savia e non mai abbastanza lodata 
disposizione ha concesso l'ammissione retro- 
attiva a 212 impiegati, i quali dovranno ver- 
sare in uno spazio da uno a due anni e da 
aver termine col 1° marzo 1868, la com- 
plessiva somma di L. 40,810. 24; e molli di 
essi poterono così comprarsi 6 e fin 7 anni 
d'anzianità alla Cassa-Pensioni con grandis- 
simo loro vantaggio. 

Il numero dei compartecipanti alla Cassa- 
Pensioni al 31 dicembre 1864 era di 3,302, 
con un fondo attivo netto di L. 653,784. 15. 
Al 31 dicembre 1865 il numero dei com- 
partecipanti salì a 5,336 con un fondo at- 
tivo di L. 1,426,559. 20. 

La gestione della Cassa durante l'anno 1865 
diede i seguenti risultati : 

Prodotti — Trattenute agl'im- 
piegati in ragione del 3 per 100 
sui loro stipendi .... L. 150,472. 19 

Versamenti per arretrati . » 201,371.67 

Totale L. 351,843. 86 

Contributo della Società equi- 
valente alle trattenute del 3 per 
100 ed al versamento degli ar- 
retrati ....... L. 351,843. 86 

Dodicesimi sugli aumenti di 
stipendio » 23,744. 84 

Prodotto dell'impiego dei fondi» 64,476. 71 

Totale dei prodotti L. 791,909. 27 
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Spese — Pensioni . . . L. 10,950. 42 

Soccorsi . . . » 8,002. 50 

Spese diverse . » . 201.50 

*— — 

, Totale delle spese L . 19,154.22 

Rimanenza attiva per la ge- 
stione 1865 L. 772,775.05 

Aggiungasi l'attivo netto a tutto 
il 1864 » 655,784.15 

Totale L. 1,426,539. 20 

È inutile il dire che questa Gassa-Pensioni 
alla quale ho l'onore di appartenere anch'io 





Ili 


I 







mutuo soccorso d'Italia. 

EMPOLI — La Società operaia di Empoli 
s'inaugurò il 27 ottobre 1861, e dovette la 
sua vita ad alcuni cittadini che non si ri- 
sparmiarono disagi e pensieri atti a vincere 
gli ostacoli che mai sempre s'incontrano, o 
per la novità della cosa, o per la torva ac- 
coglienza che fanno costantemente le tristi 
persone ad ogni aspirazione di progresso e 
di miglioria delle classi popolari. — Quegli 
però che sopra tutti si prestò con assidua ed 
intelligente operosità fu il giovine avv. Carlo 
Alberto Bucchi, il quale pieno di buon 4 vo- 
lere e di ottimi sentimenti seppe condurre 
le fila sì bene intessute, sventare gli artifizi 
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dei malevoli, correre in soccorso al dubbioso 
ed al debole, e, coadiuvato dagli amici, pian- 
tare con vero trionfo la istituzione che fino 
dal nascere accennò ad una vita florida e 
prosperosa , la quale non venne in seguito 
smentita giammai. — Al primo appello 499 
individui s'iscrissero nell'Albo della Società» 
e questo numero ragguardovole fino da prin- 
cipio, è andato gradatamente crescendo fino 



contano. Non appena la Società potè credere 
aver poste abbastanza profonde radici da non 
temere della propria esistenza, volse l'animo 
pieno di vita e di calde aspirazioni a circon- 
darsi d{ altri istituii , che accarezzò coll'af- 
fetto continuo di una madre, confortò e man- 
tenne con tenera perseveranza; vogliamo dire 
delle scuole popolari che quasi subito istituì 
e che furono con tanto senno attuate e di* 
rette, da meritarsi l'appoggio del Municipio 
e della deputazione provinciale, e le simpatie 
del governo; vogliamo dire degli asili infan- 
tili, delle case per gli operai, de' suoi rego- 
lamenti interni sui sussidi, sul giurì, sugli 
onori funebri. Illuminata è l'amministrazione 
che dal Bucchi succitato passò nell'altro gio- 
vane avv. Corrado Ciardini, il quale non pupn 
mai abbastanza commendarsi per lo zelo in-n 
defesso, per l'amore operoso e raro che h*i 
sempre portato a quella ^associa^opp, la qqateì 




associati quali oggi si 
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può davvero andar gloriosa di quesli due 
benemeriti cittadini. La Società se deve al 
Driitìo la sua esistenza, è debitrice però verso 
il secondo di un'esistenza florida e certa- 
mente duratura. Sia lode a questi due bravi 
giovani e ne abbiano premio condegno nella 
stima e nella simpatia di lutto il paese, — 
Una parola d'encomio ancora al già presi- 
dente deputato Salvagnoli , e agli altri due 
vicepresidenti Vannucci e Ciampolini che sep- 
pero col loro senno cooperare allo sviluppo 
dell'Associazione. 

In tal modo progredendo questa nella via 
della prosperità , fu Tanno scorso giudicata 
degna di uno dei premi dalla Commissione 
di Beneficenza di Milano, onore che la So- 
cietà volle perpetuare facendo coniare una 
medaglia d'argento che volle appendere alla 
ricca bandiera donata dalle gentili donne del 
paese. Possa la Società di Empoli addivenire 
un giorno la causa efficiente dell' immeglio-j 
ramento delle classi popolari!!... 

Sono ammesse a far parte della Società 
anche le donne operaie dall'età di 14 anni 
ai 45, purché siano rappresentate di fronte 
alla Società dai rispettivi fratelli, padre, ma- 
rito, o prossimo parente, o dal tutore se tro- 
vansi in stato pupillare , non essendo loro 
concesso d'intervenire alle adunanze. Ciascun 
socio dovrà contribuire alla cassa sociale una 
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tassa d'ammissione e una quota settimanale 
in proporzione dell'età, che verrà constatata 
all'epoca della rispettiva ammissione. I soci 
sono d|stribuiti in categori e com e appresso : 





ETÀ 



5! 



Tassa 



d'ominission 



e 



Quota 
settimanale 



Uomini 
Dai 15 ai 25 acni 



t> 35 



2l> 

36 » 40 

41 » 45 

46 » 50 



Donne 



14 

26 
Ai 



» 25 
» 45 



Lire 

\. 00 

1. 50 

2. 00 

3. 00 
5. 00 



1. 00 

1. 50 

2. 00 



= 



— 



Lire 

0. 15 
0. 20 
0. 25 
0. 30 
0. 40 



0. 10 
0. 15 
0. 20 



n 



in 



Sussidio giornaliero L. 1 per gli uomini , 
50 cent, per le donne, durante 3 mesi, ed 
i medicamenti gratuiti. — Fondo sociale al 
1° novembre 1865, L. 10,848. 57. ^ 

SA /V DAMIANO D'ASTI. — Società degli 
artisti operai, fondata il 1° gennaio 1861. — 
Soci al 51 dicembre 1865, numero 123, di 
cui 44 onorari, con un fondo sociale di lire 
654. 65. Il socio effettivo paga una quota di 
L. 1.50 ciascun trimestre anticipato, ed in 
caso di malattia, dopo il secondo giorno, ha 
diritto ad un sussidio giornaliero di una lira 
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durante Inabilità al lavoro. Se là malattia 
perdurerà più di 10 giorni, riceverà pure il 
sussidio dei duè primi giorni. — Il socio ono- 
rario paga una quota annua illimitata v non 
minore però di quella del socio effettivo, e 
potrà avere qualunque carica. 

BORGO S. DOMINO — Preside onora- 
rio Giuseppe Garibaldi. — Società "degli ope- 
rai, fondata T8 settembre 1861 dai soci Leo- 
nida Piletti Fanti proprietario 1 , Defranceschi 
dottore Severino, Bonatti Giovanni maestro, 
Donati Giuseppe stampatore, Ponzi Pietro cap- 
pellaio, e Comuni Angelo sarto, attuale pre- 
sidente. Dietro invito si riunirono in numero 
di 41 operai, si fecero soci ed acclamarono 
a presidente onorario l'invitto generale Giu- 
seppe Garibaldi, che gentilmente accettò* Fu- 
rono poi nominati Severino Defranceschi a pre- 
sidente, Leonida Piletti Fanti ad economo 
cassiere, carica che occupa tutt'ora come socio 
onorario, pagando o lire al mese, e gli altri 
quattro iniziatori a consiglieri. — Soci al 31 
dicembre 1865: effettivi 403, onorari 33 , 
totale 156, con un fondo sociale di L. 5759 93. 
Tassa d'ammessione, minima L. i; massima, 
L. 8. Contributo mensile, L. 1. Sussidio gior- 
naliero in caso di malattia, L. 1. La Società 
fa anche prestiti fino alla concorrenza di L. 15 
ai soci bisognosi e ' disoccupati senza loro 
colpa, dietro garanzia di persona riconosciuta 
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solvibile, e soltanto dopo sei mesi dalla loro 
ascrizione. 

CE TONA. — Società di mutuo soccorso 
fra gli operai, fondata il 4 marzo 1869 da 
Jermini Guido e Gamberucci Francesco. — 
Soci attuali 146, con un fondo sociale di 
L.1000 circa. Contributo settimanale, 10 cent. 
Sussidio giornaliero 50 cent, fino a tanto che 
il socio è riconosciuto inabile al lavoro. Il 
meschino fondo della Società attesta la disgra- 
zia di aver dovuto sussidiare per lungo tempo 
diversi cronici. 

PIACENZA. — Società di mutuo soccorso 
per Piacenza e sua provincia , promossa e 
fondala in giugno 1857 dal dottore Raffaele 
Bopgiorni, attuale presidente. — Soci al 31 
dicembre 1865 : protettori 35 — effettivi : 
uomini 402, donne 105, totale 505, con un 
capitale sociale di L. 27,261. 10, più un ca- 
pitale infruttifero di L. 1300. 

3' classe 
6 — 
6 - 
- 75 
150 - 



Tassa d'ingresso . . 
Quota annua . . . 
Sovvenzione quotidiana 
Sovvenzione vitalizia . 



1' classe 


2* classe 


18 — 


12 - 


18 - 


12 - 


2 25 


1 50 


430 - 


300 — 



Chi ha passato il 35° anno di sua età , 
oltre la tassa d' ingresso , deve pagare una 
sovratassa pari a tante quote annue quanti 
sono gli anni al di là del 35°. Dopo i primi 
tre mesi e Ano a tanto che la malattia venga 
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dichiarala inguaribile , la sovvenzione è di- 
minuita di un terzo. Tanto le sovvenzioni 
temperane quanto le vitalizie sono per le 
donne di un terzo minori di quelle descritte 
nel suddetto specchio. Alle sovvenzioni hanno 
diritto quelli solamente che sono ascritti già 
da dm anni. - ? 1 • ' ' ' ; ; 

Potranno far parte della Società come soci 
effettivi gli esercenti arti liberali , gY impie- 
gali, i negozianti, i capi arte e capi mestieri 
ed in generale quelle classi civili che vivono 
unicamente, o quasi, del prodotto della loro 
opera personale. La Società pubblica i suoi 
rendiconti annuali a forma di fascicoli, i quali, 
oltre al riassunto Statistico dello stato e mo- 
vimento personale-economico, contengono uno 
elenco degli ascritti collucati per ordine al- 
fabetico, distinti per condizione, prolettore e 
fondatore. 1 ?: • ' 

FERRARA. — Verso la fine di ottobre 
1860 cittadini ed operai unironsi allo scopo 
di fondare pure in Ferrara una Società di 
mutuo soccorso; nominarono una commis- 
sione col mandato di formulare uno statuto 
organico sociale, prendendo per base quello 
della Società di Torino, ed in uii'adunanza 
tenutasi due mesi dopo, 200 si costituirono 
soci fondatori. Al 51 dicembre 1865 i soci 
ascendevano a 869, con un capitale sociale 
di L. 14,952.46. Le quote mensili che ogni 
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socio deve corrispondere sono divise in tre 
classi, cioè; la prima di L. 2, la seconda di 
L. 1 50, e la terza di L. 1. In caso di ma- 
lattia ogni socio ha diritto ad un sussidio 
giornaliero pari alla quota mensile della classe 
a cui è ascritto, qualunque sia l'infermità e 
la durata della stessa. Psel 1865 la Società 
distribuì la somma di L. 8187. SO di sus- 
sidio a 288 soci infermi. 

GOVO SE {Circondario d'Alba) — Società 
operaia, fondata in marzo 4864 dal bravo 
sacerdote Don Dalmasso professore Costan- 
tino. Questo degno servo di Dio , dopo 25 
anni impiegati nel servizio della pubblica 
istruzione in qualità di ispettore delle scuole, 
collocato a riposo, la prima sua opera nel 
* ritorno al suo nativo paese fu quella di do- 
tarlo di una Socielà operaia, che tosto at- 
tecchì, e del benefizio delle scuole serali ad 
uso specialmente degli operai. — 1 soci operai 
sono in oggi 74 (Govone conta 3,156 abi- 
tanti appena) animali della più buona vo- 
lontà. — Capitale sociale al 31 dicembre 
1865, lire 1568. — Tassa d'ammissione mi- 
nima L. 1, massima L. 6. — Quoia mensile 
cent. 40. — Sussidio giornaliero in caso di 
malattia, dopo un anno d'anzianità, 90 cent. 
Questo sussidio sarà ridotto a 60 centesimi 
dopo i 30 giorni di malattia, ed a 40 cent, 
dopo i due mesi. 
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CA1RO-MONTENOTTE — Società degli 
operai, fondata il 1° aprile 1861 per opera 
di alcuni distinti cittadini, fra quali princi- 
palmente giova citare il notaio Mellonio, Ti- 
nelli Carlo allora esattore a Cairo, e gli operai 
Arbarello Luigi, Vernetti dio. fu Domenico 
e Gallo Antonio, — Al suo nascere contava 
43 soci effettivi e 6 onorari , ma sostenuta 
dai buoni e guidata dal suddetto Mellonio, 
the fu sempre ed è tuttora segretario, riesci 
a sormorttare le. difficoltà che giganteggia- 
vano conlro per colpa di invidia e di igno- 
ranza, ed al 31 dicembre 1865 ahnoverava 
N. 145 soci effettivi e 30 onorari; il che 
mn è poco se si tien conto che Cairo-Mon- 
tenotte non ha più di 3484 abitanti. 

1 soci effettivi sono divisi in due catego- 
rie: quelli ascritti alla prima pagano 50 cent, 
di quota mensile ed hanno un sussidio di 50 
cent.; quelli della seconda pagano una lira 
ni mese ed il sussidio per essi è di una lira 
al giorno. Tale sussidio continua per tutto 
il tempo della malattia e convalescenza, meno 
nel caso in cui si tratti di etisia, parali- 
si, ecc., per cui il socio sia riconosciuto 
pèr sempre inabile al lavoro, nel qual caso 
il sussidio è limitato a 3 mesi. — Al 31 di- 
cembre 1865 il fondo sociale era di lire 
2041. 95, di cui lire 1883. 25 in cartelle 
del Debito pubblico fruttanti la rendita di 
L. 135, e L. 138. 70 in contanti. 
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SOCIETÀ' COOPERATIVE. — Dopo di aver* 
fatto il sunto storico di varie società di mutuo 
soccorso, per accondiscendere al desiderio di 
parecchi nostri abbonati, parleremo ora lie- 
vemente delle società corporative o dt previ- 
denza; ritorneremo poi a discorrere delle prime. 

Quanto è facile osservare e quanto è giuslo 
dolersi che 1q classi lavoratrici sieno general- 
mente misere o povere, altrettanto è difficile mi- 
gliorarne di mollo la condizione. Ma taluni non 
vogliono persuadersi di questa verità, e credono 
(he se si desse retta a certe loro idee non vi sa- 
rebbe più miseria e povertà sulla terra. Dei 
quali è primo nella Gran Bretagna il sig. Owen. 
Per oltre venf anni direttore e socio di una fila- 
tura di cotone che impiega circa duemila operai, 
egli si occupò ognora a far loro del bene. Fab- 
bricò per essi caselle confortevoli; diede a ogni 
famiglia un piccolo orto da coltivare; ridusse le 
ore di lavoro da 16 a 10 e mezzo il giorno; non 
volle ri ce vere inell a manifattura fanciulli che non 
avessero oltrepassatoi dieci anni,einstilui scuole 
per essi tutti e una biblioteca per gli uomini; 
aprì magazzini forniti di merci di buona qualità 
convenienti ad operai, e fece chiudere le taverne; 
rese insomma il villaggio di New-Lanark uno 
de pià interessanti e ammirati luoghi della Scozia. 
Ed egli fece tutto questo bene non già dando 
agli operai più alte mercedi, che non si des- 

Fascicolo 10 
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sero nelle manifatture simili alla sua, nè con 
tentandosi di un profitto minore sui capitali 
impiegati in essa; ma introducendovi tutti i 
perfezionamenti di cui era suscettibile, e usando 
quella economia, che è praticabile nelle nume- 
rose riunioni d'uomini. 

Incoraggialo dal buon successo e animato 
da un sentimento di universale benevolenza, 
egli pensò che se si facessero associazioni di 
lavoratori, le quali avessero per oggetto princi- 
pale la coltura delle terre, e secondario le ma- 
nifatlu e. >i verrebbe a dar lavoro a tutti i 
poveri, e u procurar loro una esistenza simile o 
anche migliore di quella, di cui godono gli 
abitanti di New-Lanark. Pieno di questo pen- 
siero, egli si mise con ardore a cercare i mezzi 
di mandarlo ad effetto nel più esteso modo pos- 
sibile. Nel 1818 presentò in persona ai sovrani 
radunati in congresso ad Acquisgranaunprogetta 
sulle nuove associazioni; poscia un altro al par- 
lamento d'Inghilterra, cui chiedeva inoltre che 
fosse levata per esse una tassa sui prodotti annui 
della nazione; e un altro al popolo inglese. 
Ma non sembra che i sovrani gli dessero ascolto. 
Il parlamento gli disse, che non credeva giusto* 
di levare una tassa per le associazioni proposte, 
e che se il sig. Owen poteva persuadere i citta- 
dini a farne parte, esso non vi avrebbe per certo 
portato ostacolo alcuno. Solo il pubblico rispose 
favorevolmente alla sua domanda; perchè nel 

« 
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giugno e luglio 1819 si tennero in Londra due 
grandi adunanze, in cui furono nominate alcune 
persone, affinchè esaminassero il progetto* e ne 
dessero ragguaglio.Questepublicaronoin seguito 
il risultato delle loro investigazioni. — 11 signor 
Owen era uomo pratico ed aveva già meritalo 
bene dell umanità. — Misure tendenti a diari* 
nuire le dispersioni, e a risparmiare il tempo 
non erano mai stale esperimentate in agricol- 
tura e nell'economia domestica sopra un piano 
così esteso, come ora si proponeva. Ignora vasi 
in vero quali effetti potrebbe produrre in agri- 
coltura una combinazione di lavoro di grandi 
masse d'uomini, ma arguendo da quanto erasi 
operato in altre industrie, gli effetti non pote- 
vano essere che buoni: e soprattutto nessuno 
poteva prevedere quanta forza e felicità darebbe 
alla nazione un ben regolalo sistema che for- 
masse le abiudiui morali e migliorasse il ca- 
rattere delle classi lavoratrici. — Molte obbie- 
zioni erano state fatte al proggetto del sig. Owen; 
ma nessuna era fondata sopra ragione. — Fu 
detto ch'egli aveva alcune strane idee religiose ; 
ma altra cosa era lui, altra il progetto; eppoi 
era certo, che nella sua manifattura ciascuno 
professava liberamente il proprio culto. — Che; 
il suo progetto portava seco la comunione del 
beni; e non era vero: che aveva una, tendenza 
ad uguagliare tutte le condizioni sociali; e ciò 
era un errore figlio della supposizione prece-* 
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dente.— Fa detto che avrebbe distratto molti 
capitali dal loro presente impiego; ma i capita- 
listi non erano obligati di impiegarli a piacere 
del sig. Owen, e non l'avrebbero fatto che spon- 
tanei, vale a dire se lo avessero creduto utile 
a sè medesimi. Che promoveva un troppo 
rapido aumento di popolazione, e distruggeva 
nei poveri lo spirito di indipendenza; ed era 
totalmente assurdo 

Ma in onta di questo favorevole giudizio il 
signor Owen non vide formarsi pur una di quelle 
associazioni che a suo credere dovoanofarcla 
felicità di chi vi avesse appartenuto. E tale è 
sempre il destino di tutti i grandi progetti, con 
cui vuoisi immediatamente mutare la sorte degli 
uomini. Siccome non sono frodati sullo stato 
atuale delle cose e contrariano di troppo l'umana 
natura, siccome non sono innestati, per dir così, 
sulle antiche abitudini e abbisognano di una 
straordinaria continuata beneficenza e di molta 
forza di volontà e d'ingegno ripetute in molte 
persone, essi o non hanno effetto del lutto, o 
Tanno in picciola parte, e per breve tempo. 

Al signor Owen non venne per ciò meno il 
coraggio, ed egli mise fuori un nuovo progetto 
per formare delle così dette comunità coopera- 
tive; ed è contro una parte di questo, che ve- 
ramente stanno molle delle obbiezioni fatte 
all'altro. — Perchè se secondo esso sarà lecito a 
ciascuno di uscire della comunità quando gli 
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piace, e in tal caso gli saranno resi i danari, o 
altro che vi avesse apportato; le terre però, in 
cui dovransi principalmente impiegarci capitali, 
sono dichiarate proprietà comune, e così le case, 
gli strumenti da lavoro e tutto ciò che si può 
consumare immediatamente: e gli oggetti desti- 
nali ad immediato consumo dovranno essere 
tolti da un magazzino comune, e non diventare 
proprietà di ciascun individuo, se non al mo- 
mento del consumo; e i mobili se non a norma 
di certe regole: e i fanciulli usciti dell'età, in 
cui le cure della madre non sono più loro in- 
dispensabili, saranno educali in comune, e l'e- 
ducazione si estenderà a tutto lo scibile umano: 
e vi sarà comunione di lavoro sia di braccia sia 
d'intelletto, avuto però riguardo air inclinazione 
di ciascuno, e fatto ogni possibile di rendere i 
lavori piacevoli, e di impiegare le macchine in 
tutti gli insalubri e spiacevoli. Le comunità poi 
non avranno meno di 500 nò più di 2000 indi- 
vidui onde conciliare la possibilità di una buona 
armonia fra essi coirintroduzione di quei miglio- 
ramenti nell'arte di produrre, i quali richiedono 
chesieno riunite insieme molte persone. Ciascuno 
non solo potrà professare il culto che più gli pia- 
cerà, ma anche astenersi da qualunque culto este- 
riore; e gli sarà lecito di manifestare le proprie 
opinioni sopra qualunque soggetto. I membri 
della comunità amministreranno i propri affari 
• per se stessi o per via di delegati revocabili 

r » 
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a volontà, e i diritti e i doveri degli adulti d'ambo 
i sessi saranno eguali. Le comunità faranno 
parte del sistema generale delle società politiche 
nelle quali si saranno formate, sia per la vendita 
dei prodotti che eccedessero i loro consumi sta 
per le relazioni di vicinanza, sia per l'esecuzione 
delle leggi generali, a cui esse rimarranno sem- 
pre sottoposte. Saranno prese misure, affinchè 
i menbri delle comunità ne escano per visitare 
i luoghi vicini, ed anche per fare lunghi viaggi, 
ed affinchè sieno mantenute relazioni utili e 
piacevoli col restante della grande società 
umana. — Questi sono i tratti principali del 
nuovo progetto del signor Owen, fe sebbene 
miste ad alcune buone disposizioni sieno in esso 
grandi stranezze, ebbe tuttavia una sorte al- 
quanto migliore dell'altro. Si è formata una 
comunità cooperativa ad Orbiton in Scozia, e 
un'altra in Inghilterra nella contea di Devon. 
Questa è di poco momento; mala prima nel 1826 
era composta di 200 famiglie, e aveva impie- 
gato nella propria formazione un capitale di 
circa 10,000 lire sterline. E nell'atto pratico 
essa ha in parte deviato dal progetto. La co- 
munità si è quasi tutta divisa in due grandi 
classi, una di proprietari, l'altra di affittuali e 
lavoratori; ha introdotto qualche disuguaglianza 
fra! suoi menbri, e posto un limite alla libertà 
Religiosa. f 
{ E simili risultati non potevano far paga l'ani^- 
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ma ardente del sig. Owen, così chè egli legato 
alla società cooperativa di Londra e a poche 
altre sparse nei tre regni l'ufficio di diffondere 
i suoi nuovi principi, si è recato in America a 
dare ad essi libero sfogo. Ma il nuovo mondo è 
suolo forse anche meno atto del vecchio ad ac- 
cogliere e far prosperare le comunità cooperati- 
ve. Ivi abbondano le terre fenili ed incolte, le 
mercedi sono alle, e gli uomini trovando più 
facile e largo campo air imprendere da se stessi 
e per proprio loro vantaggio, e ad un vivere 
pressoché libero da qualunque soggezione, de- 
vono essere meno disposti a imprese comuni, e 
a sottometarsi alle regole quasi monacali di si- 
mili comunità. Il signor. Owen ha ivi comperato 
una grande proprietà detta Harmony e vi ha sta- 
bilito una comuni là cooperativa; ma i fogli pub- 
blici annunziano, esserv i già insorte dissensioni, 
« Per discrepanze religiose, dicono essi, alcuni 
« individui di quella di Harmony hanno formata 
« una nuova comunità, ed altri che non ama- 
te vano sottostare alle conseguenze del lavoro 
«cooperativo ne hanno creato un'altra ». 

La società, cooperativa di Londra è composta 
nella massima parte di artigiani guidati da 
qualche fautore dei principi! del signor Owea. 
Essa tiene due riunioni publicheogni settimana, 
una di mattimo, l'altra di sera, e alla prima è 
servita una collazione, per la quale paga cia- 
scuno che ne prende. Dopo ciò uno dei capi 
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legge gli argomenti che devono essere discussi 
in quel giorno, i quali vertono d'ordinario su 
qualche punto d'economia politica in rapporto 
colla formazione delle comunità cooperative, e 
poi è libero a tutti il parlare. E basta che una 
persona mezzanamente ragionevole siasi trovata 
presente ad una sola di tali riunioni, perchè 
faccia di essse la slima che meritano. Inveire 
contro il monopolio, come dicono essi, delle 
terre; attribuire a si fatte cagioni, e al presente 
ordine di cose la miseria della maggior parte 
dell'umana razza; v edere nelle comunità coope- 
rative la grande, Tunica, l'universale panacea; 
ecco il discorso di tutti. Che poveri artigiani 
pensino e dicano tai cose, non vi ha nulla di 
strano; ma che uomini di condizione piùelevata, 
e più illuminati li lusinghino e ingannino in tal 
guisa, quivi è la maraviglia; essi che non igno- 
rano, la miseria non avere incomincialo a sce- 
mare se non collo stabilirsi della proprietà; essi 
che mettono per prima base delle loro comunità 
cooperative l'acquisto di terre, e vengono così 
a partecipare al detestato monopolio. Ma i 
fautori di simili stravaganze sono in si picciolo 
numero, hanno sì poca influenza sulla nazione 
e questa sviluppa la sua industria seguendo vie 
sì opposte a quelle prescitte da essi, ed è sì 
fortemente costituita, che le loro operazioni 
tornano affatto indifferenti, e non sono alla fine 
se non uno sfogo innocente al sentimento di 
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sciagure che in realtà esistono, ma che, siccome 
. fu notalo in addietro, derivano da altre cagioni, 
ed hanno altri rimedi (1). 

SOCIETÀ* COOPERATIVE DI ROCHDALE. 
— La più celebre associazione d'Europa e cer- 
tamente quella detta / pionnieri di Rochdale 
ch'era rappresentata al parlamento Inglese dal 
suo deputato naturale Y immortale Cobden* 
Questo nome ha un grande significalo. Là ha la 
sua sede principale l'unione dei buoni e giusti 
pionnieri cooperativi, ossia, l'unione di coloro 
.che precedono il resto dell'umanità, che prepa- 
rano la via del progresso; sentinelle avanzate 
che soccombono qualche volta alle fatiche del 
viaggio, ma dopi) di avere tracciata la via, e 
dopo di averla illuminata col sacro loro fuoco ' 
e colla loro virtù. 

Alle epoche di grandi avvenimenti, di crisi, 
di pericoli, quando gli uomini, sono affievoliti 
dalle passioni, dall'abuso dei piaceri materiali, 
dalla idolatria dell'oro, dalle vanità effimere, 
vengono sulla terra degli uomini umili, sem- 
plici, pieni di virtù e di risoluzione, che rimet- 
tono i loro contemporanei sulla dritta via e loro 
inseguano, coll'esernpio, nuovi sentieri per in- 
nalzarsi* alla vera civilizzazione, alla giustizia. 

* B m é 

(1) Vedi Di varie Società e instiluzioni di beneficenza) in 
Londra. — Lugano, J. iìuggia e C. 1828, 
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Ecco le basi sulle quali è fondata la società 
cooperativa dei giusti pionnieri di Rochdale: 

1°. Fondazione di un magazzino a benefizio 
dei soci. In questo magazzino non si vendono li- 
quori, e non si vende a credito sotto nessnn 
pre lesto. 

2°. Compra e costruzione di case per i soci, 
miglioramento delle abitazioni. ; 

3°. Compra e affitto di qualche pezzo di ter- i 
reno, perchè in Inghilterra il popolo non giun- 
gerà all'emanipazione civile e politica che 
quando possederà in totalità od in parte il . 
suolo ch'egli abita e che coltiva. 

fi sarà pure così in lutti i paesi del mondo! j 
La Russia, piena ancora di misteri ,em ;i n i ci pando 
ultimamente 20 milioni di servi, e loro conce- 
dendo in proprietà assoluta la casa ch'essi 
abitano, il giardino attiguo alla medesima e una 
porzione di terra che coltivano, ha dato un 
grande esempio che deve condurre necessaria- j 
mente delle conseguenze immense nei paesi j 
slavi e più tardi nel resto dell'Europa. I con- l 
servatori medesimi devono chiamare coi loro 
voti la realizzazione di questa intrapresa uma- 
nitaria e ginsta, se essi non vogliono avere i 
loro sonni scompigliati dalla minaccia di questo 
esempio. 

4°. Associazione per la produzione degli ar- 
ticoli che i soci credono più vantaggiosi di fab- 
bricare essi medesimi che comprarli all'ingrosso. 
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5°. Impiego di una parie dei benefizi per la 
fondazione di scuole, di biblioteche, di sale di 
lettura, eie... L'istruzione è il primo motore 
della libertà, della civilizzazione del vero pro- 
gresso. 

6°. Fondazione di una colonia o casa comune 
con un albergo di temperanza. 

7°. Fraterni soccorsi da concedersi a tutte le 
società analoghe. / 

8°. Armonia da stabilirsi fra la produzione e 
la distribuzione delle ricchezze, fra t istruzione 
dei cittadini e loro influenza polìtica. 

9°. Fondazione nella madre -patria di una 
associazione basala sulla comunità degl'inte- 
ressi. . 

Elisèe RecluSy autore di un importante lavoro 
sulle associazioni generali degli operai inglesi, 
espone il primo sviluppo delle società coope- 
rative nell'apologo seguente: 

« Noi è molto tempo che vi era in una pic- 
cola citlà una dozzina di operai miserabili. 
Questi poveri sgraziati erano della buona gente. 
Pensano un giorno che se avessero a mettere 
insieme la loro miseria forse diverrebbero m«no 
miserabili. ' , i 

v: Detto fattó.-Recando ciascuno il suo soldo 
per settimana, si trova che alla fine dell'anno 
vi è un bel mucchietto di soldi. 

«Con questo denaro comperiamo,di$sero èssi, 
in un sol colpo del pane e degli abiti per ri- 
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venderli a noi stessi al minato. Io tal modo ter- 
remo nelle nostre misere tasche quel ohe avreb- 
bero guadagnato i mercanti, i marciamoli alle ! 
nostre spalle, che guadagnano di (Tatti non poco. 
- Così dissero e così fecero, e alla fine del se- : 
con<lo poi del terzo anno, guadagnando sempre, 
cioò sempre ecoooraizzaQdo.riuscirono ad avere j 
più che raddoppiato il loro tenue capitale. 

« Allora molti fratelli e corap igni si unirono 
ad essi, ciascuno con sè recando la sua quota, 
e tutti quei piccoli guadagni e quelle piccole j 
economie formarono una somma assai grossa. 

« Con questo tesoro fabbricarono delle case 
e molle fabbriche con alti camini e agli operai 
che venivano a lavorare nelle loro officine si 1 
diceva: fatte come noi. 
< Il 10 novembre 184 i, a Rochdale, ove si 
usciva da uno sciopero che aveva ridotto al- 
l'ultima miseria quella città di filatori, posta sul 
pendio di un colle di aspetto serio, tagliata in 
mezzo da un piccol torrente che precipita dai 
sassi. -28 operai tenitori con 28 sterline messe j 
insieme a gran stento a 30 ceutesimi la setti- j 
mana, apronoil primo nngazzinelto cooperativo 
in una stanza remota con un sacco di farina 
un po' di pane, qualche oncia di zucchero, the, 
e cominciarono a vendere a loro stessi la fa- 
rina, il pane, il the e lo zucchero. - I vicini 
ridcvanp dell'impresa dei 28 miserabili, li 
schernivano ed un droghiere burlone andava 
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dicendo cbe avrebbe portato via l'immenso 
magazzino degli utopisti con una caretta a mano 
Vi furono alcuni dei 28 che, sconfortati , la- 
sciaron la società; ma erano subito surrogati 
d;» altri fiduciosi, ed alla notte quando i con- 
cittadini erano coricati si andava a prendere li 
farina, il pane, il the, lo zuccaro e qualche 
altro gei ere che coli aumentar del capitale si 
acquistava dalla società per rivendere ai suoi 
menbri. 

Nel 18-io l'umile compagnia si azzarda a 
vendere qualche pacco di tabacco, e coll'in- 
venlario del 31 ottobre si vede che il capitale 
sociale è di 4525 lire, gli associati 80, la ven- 
dita mensile di 3000 lire, il movimemto degli 
affari di 17,750 lire ed il beneficio di circa 
4 1|2 p. 0|0, senza contare, bene inteso, ciò che 
il socio ottiene pagando al dettaglio lo stesso 
prezzo s'egli comprasse all'ingrosso, tfel 184* 
la società giunge a vendere della carne. 

Nel 1847 l'inventario da un capitale sociale 
di 7150 lire, 1 40 soci, una vendita settimanale 
di 900 lire, un beneficio in proporzione, ed alla 
fine dell'anno i soci soddisfatti ed incoraggiati, 
per rallegrarsi fanno, secondo l'uso inglese, un 
banchetto sociale di una lira a testa. 

I progiessi non si arrestarono. Si comprese 
meglio la ragione, e nel 1848, malgrado mille 
ostacoli religiosi, economici, politici suscitali 
dai retrogradi, dagl'intermediari interessati 
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{ i botegai ), ed anche dalle donne che con- , 
franavano i prezzi fissi dei magazzini coope- 
rativi perchè non permettevano più alle mede- 
sime di andare qua e là a cicalare nè di far 
danzare il manico del paniere; malgrado il fal- 
limento della cassa di risparmio di Rochdale i 
soci prendono il nome di Cooperativi, e il 
magazzino , divenuto più grande, quello di 
Sfare, e molti altri stabilimenti simili si formano 
nel Lancashire sul modello dell umile magaz- 
zino sociale. 

♦ Le donne vedendosi padrone nel magaz- 
zino sociale come a casa loro, furono infine 
contente. Per guadagnare qualche cosa e per 
non scompigliare i prezzi di mercato degli 
aggetti venduti dalla società, si è deciso di 
tenersi per la vendita ai prezzi correnti. 

Nel 1850 la società cooperativa di Rocodale 
aveva 600 soci, un capitale di 57,500 lire, un 
movimento d'affari di 329,500 lire, un beneficio 
di 22,250 lire o il 28,70 p. 0[0 sul capitale 
sociale, il 6 p. 0[0 sulle cifre delle transazioni 
commerciali. 

Alla fine del 1861, la società dei giusti 
Pionnieri di Rochdale aveva circa 4,000 azio- 
nisti, un beneficio di 450,000 lire, un capitale 
sociale di un milione di lire. 

Nel primo semestre del 1862, la crisi fece 
abbassare un po' la vendita, che era intanto di 
bre 1,83:9,725; il beneficio dei due trimestri 
fu del 45 p. 0|0. 
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• Si volle andar più lontano, si volle rispar- 
miare sulla macina de! grano, sulla fabbrica- 
zione del pane. Si fecero dei forni per la so- 
cietà e si acquistò, come l'aveva già fatto a 
Leeds una società simile, un gran molino mec- 
canico per avere buona farina. Dopo qualche 
ostacolo e difficoltà, lo scopo dei fondatori è 
raggiunto. I! capitale e la società derivano 
dalla prima società dei giusti Pionnieri. 

Questa istituzione doveva essere aggiustata 
fra le società di produzione ; ma essa ha il suo 
posto qui perchè si sa che il Peoplès Mill (Mo- 
lino del popolo) e figlio deìhStore diRochdale,che, 
alla fine del primo semestre del 1862, arrestò 
i suoi conti con un beneficio del 1 0 p. 0|0 sul 
capitale sociale di lire 776,500, con un movi- 
mento d'affari di lire 2,050,000 per il semestre. 
11 molino del popolo dispose di 125 lire alla 
settimana per fondo di assistenza o di soccórso, 
(Distress relief fond) destinato a soccorrerà 
i poveri operai delle fabbriche di cotone ri- 
mastisenza lavoro a catìsa della guerra d*À^ 
menca. 

Questi operai, sebbene piombati nella pitìl 
squallida miseria, promisero di morire di fame 
piuttosto di acconsentire al mantenimento della 
schiavitù, sostenuta dai confederati del Sud, 
disgraziati che insanguinarono con una guerra 
civile la bella patria loro degli Stati Uniti. 

11 beneficio di queste società si riparte così: 
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1° Si pagano le spese generali d'ammini- 
strazione (1). 

2° Si da il 5 p. 0[0 a coloro che imprestano 
dei capitali alle società. Queste, come le società 
prussiane, completino i loro fondi d'operazione, 
sia con i prestiti fatti a piccole porzioni dai soci 
medesimi, sia con quelli di clienti stranieri. 
Questi ultimi abbondano sopra lutto dove le 
società provano di avere qualche speranza di 
vivere, e adesso si può quasi far senza. 

3° Se ne prende una parte per ammortiz- 
zare i beni mobili ed immobili. 

4° Se ne assegna come dividendo una parte 
agli associali. 

Una cerla quantità all'estenzione degli 

affari. 

6° Il resto, 2 \\ì 0(0, è consacrato alle 
scuole, alla biblioteca sociale che contiene più 
di 4,700 opere con un assegnamento di 8,000 
lire e un cambio continuo di 4,000 volumi fra la 
biblioteca ed i soci. Se ne da agli ospedali, 
agli asili infantili, ai sordo-muti. Si è anche 
fatto elevare in una piazza bene esposta una bella 
fontana, di cui se ne fece un regalo alla città (2). 
«" 

(1) Le spese riunite d'amministrazione salgono a 1[4 
p.OfO sulla somma egli affari. Elisèe Reclus dice a questo 
soggetto: « Cosa ci diranno le nostre banche e le nostre 
compagnie di strada ferrata? Cosa ci daranno le nostre 
gabelle e le nostre anminitsazioni dei Diritti-Riuniti? 
Che ci darà la nostra Direzione delle Dogane ? » 

($) Vigano, Danques populaireSy tom. 1, pag. 221. . 
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Tolle queste somme, ciò che resta è distribuito 
ai clienti, secondo le compre del trimestre sca- 
duto. I membri della società ricevono una parte 
più grande di coloro che non lo sono. È così 
che i guadagni divengono più grandi ; è in 
questa maniera che simili società tendono vera- 
mente a operare una trasformazione nell'indu- 
stria, cominciando a sbrigarsi dei rivenditori, 
degl'intermediarii, non solamente per i Soci, ma 
ancora per il pubblico ammesso nei magaz- 
zini e nelle sale di vendita della società ; esse 
tendono anche a uno scopo più elevato, alla 
moralizzazione del commercio, dell'industria. 
— Esse si fanno una forte riserva. Vi erano 
4000 soci alla Gne del 1860-61 ; un beneficio 
di oltre 450,000 era stato realizzato con un 
capitale di circa un millione di lire. 

Il primo semestre del 1862 soffre un po' dalla 
crisi; vi sono ancora 4000 soci, un milione 
di capitale, e alla fine di giugno, sebbene le 
rendile siano, come si è detto, inferiori di 
300,000 lire a quelle del semestre precedente, 
cioè di 1,839,725 lire, vi è un beneficio del 
15 p. 0[0, e la società annunzia che per lottare 
conlrola crisi i soci possono disporre di 200,000 
lire. Intanto la società vende per 36,000 lire 
la settimana, quasi 2 milioni all'anno. 

La società di Rochdale comprende 7 dipar- 
timenti di distribuzione: la carne, la farina, il 
pane, gli olii ed i combustibili, la spezieria, la 

Fascicolo ii. 



Digitized by Google 



168 ST01UA DELLE SOCIETÀ 

calzoleria, ed infine le mercanzie in grosso per 
conto di Rocdale e di alcune società alleale del 
Yorkshire e del Lancashire. Ogni dipartimento 
ha i suoi registri speciali che si riassumono in 
un quadro generale pubblicato ogni trimestre. 

L'esempla è stato efficace. Alla fine del 1860 
vi erano circa 150 società cooperative di magaz- 
zini inglesi, Stores, 110,000 soci, 13 milioni 
di lire di capitale sociale. Il movimento fu di 
104 milioni, ed il benefìzio alta fine dell'anno 
è stato di 4 milioni di lire. 

Quadro milioni di lire da dividere fra 11 0,000 
operai, per h più gran parte capi di famiglia, 
è un risultato che potrà sembrare ben modesto 
ai giuocatori di borsa, che vedono una mezza 
dozzina di usurai trafficanti intascare questa 
somma ad ogni liquidazione. Ma guardiamoli 
più da vicino; questi 4 milioni non hanno sol- 
tanto cambiato di mano per passare nel portafo- 
glio dell'usuraio B. dopo di essereslati in quello 
del trafficante A; essi hanno arricchito d'altret- 
tanto la comunità, sopprimendo degli interme- 
diari d'ora in poi inutili ; le economie sono pro- 
duzioni, perchè produrre a buon mercato è pro- 
durre di più. Queste economie non hanno un 
valore negativo; esse rapresentano il danaro 
che è entrato nelle tasche dei buoni operai. 

Quale abbondanza di risultati benefici ! van- 
taggieconomici per i soci nei risparmi ch'essi 
fanno comprando la più gran parte degli oggetti di 
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consumazione ai prezzi di primo acquisto; van- 
taggi dei dividendi ch'essi percevono ogni anno 
ed anche ogni trimestre; vantaggi morali ed 
immensi nell'istruzione gratuita essenzialmente 
necessaria per giungere alla vera libertà* nei 
soccorsi d'ogni maniera ottenuti in tante circo- 
stanze. £ quanti vantaggi producono per quei 
paesi ove simili società sono stabilite ! Esse 
spargono il bene in abbondanza attorno ad esse 
medesime, esse seminano la ricchezza con la 
virtù, con l'attività incessante, con la dignità 
sempre crescente ; esse istruiscono le popola- 
zioni/innalzano l'operaio alla vera dignità d' uomo 
e l'assicurano di un avvenire migliore. 

« Nello stabilimento centrale, dice flolyoake, 
il visitatore si perde nella moltitudine delle 
camere, ove egli vede tagliatori, calzolai che 
lavorano in una condizione perfetta d'igiene o 
senza nessuna apprensione sul salario ch'essi 
devono toccare il sabbato sera. I magazzini son 
pieni com'era l'arca di Noè e verso la notte una 
calca di clienti soddisfatti formicolano per le vie 
di Rocdale come le api intorno alla loro arnia. 

« Ma il nostro pensiero non si arresta su 
questa brillante attività commerciale, ma ben 
piuttosto sopra il novello spirilo che, noi osiamo 
sperare, rigenererà alla fine i nostri cambi com- 
merciali. Più nessuna inimicìzia fra compratori 
e venditori, più nessun sospetto d'inganno reci- 
proco. Gli umili operai che, fin dalla fondazione 
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del loro magazzino sociale, non avevano mai 
saputo s'essi mettevano del veleno nella loro 
bocca, mettendovi del nutrimento, questa povera 
gente di cui il desinare era falsificato, di cui 
le scarpe lasciavano penetrare l'acqua un mese 
più presto, di cui le femmine portavano tele di 
bambagia mai tinte, comprano tutto a miglior 
mercato come se fossero milionari ed hanno 
almeno un nutrimento sano come quello dei 
grandi signori. 

« AH' apparizione del benessere disparve 
l'ubbriachezza . 

f « Mariti altre volte indebitati fino al collo, 
donne che non avevano giammai posseduto 10 
soldi, comprano delle abitazioni confortabili, e 
vanno in una bottega ove loro non danno per 
il loro danaro nè complimenti, nè adulazioni, nè 
inganni, nò prezzi forti e prezzi dolci. Presso 
queste botteghe di nuova specie si respira 
un'atmosfera piena d'onestà, si può loro man- 
dare anche dei ragazzi, senza aver bisogno di 
far loro prima recitar la lezione, perchè non 
si lascino servire che da un certo uomo dai 
capelli neri, o dai favoriti grigi, al quale essi 
raccomanderanno di non dare che del migliore 
butirro. Nei magazzini dei cooperatori tutti i 
commessi, ch'essi abbiano o no i capelli neri, 
i favoriti grigi, non danno al ragazzo che burro 
di buonissima qualità, per la eccellente ragione 
che del cattivo essi non ne hanno. 
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« E i direttori di questa intrapresa sì impor- 
tante e sì ricca d'avvenire sono oggidi modesti 
e senza pretenzioni come lo erano 13 anni fa. 
Lo straniero che li visita li vede in berretta ed 
io veste di flanella; questa brava gente non 
risponde air aspettazione esteriore grandiosa, 
come lo s'immagina involontariamente d'uomini 
che hanno fatto di così grandi cose » (1). 

Le società cooperative, tanto di consumazione 
che di produzione, sono sovranamente e giusta- 
mente inspirale, fondate, governate, modiGcate 
riformate, sospese, moltiplicate direttamente o 
indirettamente dall' esperienza, dai principali 

(i) Anche i poveri indebitati presso i bottegai ordinari 
possono ottenere dalie Stores il mezzo di pagare i loro 
debiti e di divenire membri di queste società. Ecco ciò che 
racconta un segretario di un'associazione cooperativa sul 
mezzo di liberare questi disgraziati operai dalle mani dei 
loro creditori. « Questo mezzo mi fu suggerito da un fatto 
che la nostra società aveva un capitale senza impiego, nel 
mentre che alcuni operai, ritenuti in altre botteghe, si 
vedevano nell'impossibilità di venire a comprare nei nostri 
magazzini. Ai sottoscrittori così imped iti (specie di azionisti 
futuri), mediante la cauzione e la garanzia di tale o tale 
altro fra i loro amici di cui la sottoscrizione è di già 
saldata, noi facciamo l'avanzo di un'azione affinchè 
possano essi pagare i loro debiti in tutto od in parte, il 
rimborso dovendo essere effetuato in azioni. 

Per ciò, coloro ai quali noi prestiamo, firmano un con- 
tratto inforza del quale i dividendi dei loro titoli e di 



Digitized by Google 



1 



t66 STORIA DELLE SOCIETÀ 

medesimi della loro madre, la società di Roc- 
dale, che portano con essi giovani associati, i 
quali uscendo vanno a fondare altre unioni 
cooperative, in una parola, dalla Società morale 
dei Pionieri. Elisie Reclus paragona questa 
società al fico indiano, i di cui rami, ripiegan- 
dosi verso la terra, prendono radice e formano 
dei rampolli che divengono poi alberi a loro 
lurno; l'albero contorniato da una nuova gene- 
razione d'alberi, diventa foresta. La coopera- 
lione, diceva Varisi tlart Neale, comincia per 
togliere l'individuo dagli orrori della miseria, 
poi ella lo siede sopra un terreno fermo, e allora 
egli è al livello dei suoi affari. L'operaio en- 
trando nella società, fa parte di una compagnia 
di mutua assicurazione contro la miseria. Egli si 
trovava forse ieri con cinquanta lire di debito, 
oggi ne ha altrettante di risparmio. La sua 
posizione ha cambiato a dirittura: adesso egli 
ha un capitale rappresentante quindici giorni 
di vita. 

loro acquisto devono restare nella casso sociale fino al 
totale pagamento della somma ad essi imprestata, inone- 
sto modo la società fornisce, senza nessun Tischio, a un 
«sionista futuro ì\ mezzo di pagare i suoi debiti presso d 
suoi fornitori. Egli è d'altronde picche probabile che gli 
nomini onesti, e questi solamente, troveranno la giratila* 
dine e l'appoggio di un membro solvibile , perchè nessuno 
s'impegna di rendersi garante per una persona che non 
Be sia meritevole». 
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Alcuni economisti vorrebbero vedere le coo- 
perative Stores un irsi specialmente per comprare 
ancora più all'ingrosso e vendere ai loro mem- 
bri realizzando più grandi benefizi, e rispar- 
miando al disgraziato popolo i profitti diversi 
che intascano gì' intermediarli. Si è tentata 
qualche prova in questo senso; ma non riuscì, 
perchè dice taluno, quando una buona opera 
non riesce, è segno che coloro i quali l'hanno 
tentata non vi hanno apportato sufficiente con- 
corso e ferma volontà. Non si comprende ancora 
abbastanza la forza immensa dell'associazione 
cooperativa. Ma si va avanti, e l'evidenza e 
l'efficacia dei risultati spingeranno nella v venire 
anche gli operai torinesi a fondare e propagare 
questi stabilimenti maravigliosi (1). m(V 

Ecco ciò che dice una persona che si sotio- 

(!) Il professore Francesco Vigano, autore di varii scritti 
pr egievolissimi,regalò all'associazione generale degli Operai 
di Torino una copia dell'opera intitolata Banques Populai- 
res ch'egli fece stampare l'anno scorso a Parigi in due 
eleganti Volumi, sul frontispizio del primo scrisse di pro- 
prio pugno quanto segue : 

Alla società operaia di Torino di previdenza desiderosissimo 
che abbia a mutarsi in cooperativa ad esempio efficacissimo 
ètT baita salendo con ciò ai primimmi posti delle società 
cooperative del inondo a vantaggio immenso delle elmi 
lavoratrici. 

Omaggio 
di Francesco Vigano 
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scrìve Caractacus sopra gli effetti che produ- 
cono in Inghilterra le Àssociazoini operaie coo- 
pera li ve. 

« Noi altri, gente di bassa condizione non 
siamo più trattati a guisa di animali feroci come 
altre volte. Noi abbiamo senza alcun dubbio 
fatto qualche progresso dal giorno in cui Croker 
alla Camera dei comuni ci chiamò bruti insa- 
ziabili, dal giorno in cui il lord luogotenente di 
Norjolk ci denunciò, come briganti, come 
incendiaria 

« Hopioood ci sbeffeggiava in pieno parla- 
mento: non udiamo più dire, chea parte Y istinto 
non eravamo che semplici macchine. Longfìeld 
ci trattava d'ignoranti, di oziosi, di popolaccio 
senza religione, ma oggidì fanno ilnostro elogio; 
non possono ammirare abbastanza la nostra 
costanza. Oggidì noi sopportiamo, con un co- 
raggio eroico, la crisi, la miseria, la fame; non 
siamo più nè briganti, nè incendiarii, nè bruti, 
nè macchine, nè viziosi, nè atei. No certamente, 
noi rispettiamo la proprietà, vedete? e noi, 
gente di basso grado, siamo divenuti il più 
fermo sostegno dell'ordine sociale. Ma se noi 
siamo sì eroici, sì virtuosi senza diritto di suf- 
fragio, diverremmo noi forse nuovamente bri- 
ganti ed empii se ci si concedesse il diritto di 
votare? E che male vi sarebbe se noi recla- 
massimo questo diritto naturale ? Nessuno 
senza dubbio; perchè per riparare ad una 
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■ 

ingiustizia e liberarci da una servilù non è 
mai troppo presto, nè sarà mai troppo tardi. » 

A queste parole risponde il famoso Guil- 
laume Chambers, il Mylius dell'Inghilterra. 

« Da lungo tempo si parla di migliorare la 
sorte delle classi operaie, per le quali si son 
fatte forse delle spese di filantropia mal intese. 
Dopo di aver fatti tentativi di ogni maniera, 
noi siamo giunti a conchiudere- che il benes- 
sere di ciascheduno dipende dai suoi propri , 
sforzi: Aiutati, il Ciel t'aiuterà. La protezione, 
• H sentimentatismo , V intervento paterno , la 
tavola ammiuislrativa, tutte limosine sostituite 
al lavoro, non valgono niente allatto. 

« Nel mio modo di vedere, la cooperazione 
è, nella storia del progresso, il punto dì par- 
tenza di un'era novella. Praticata con prudenza, 
essa generalizzerà il gusto della temperanza, 
dell economia, di queste virtù che, col tempo, 
cambieranno radicalmente la condizione delle 
classi laboriose ; essa le eleverà nella scala 
sociale a un livello ben superiore a quello in 
cui esse si trovano ora e da secoli, (a asso- 
ciazione del capitale e del lavoro si prepara 
un brillante avvenire. Ma I grandi risultati non 
si ottengono che a prezzo di grandi sacrifici, 
e questo avvenire non sarà preparato che per 
mezzo di lunghe e costanti economie. » 

Queste società operaie non sono esse fondate 
sullo slesso principio di quelle prussiane : 
sull'aiuto di sè stesso, e reciprocità? 
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Pare che l'avvenire loro appartenga, poiché 
ve ne sono da 5 a 600 che dispongono di 
molti milioni, io Inghilterra do v e mancano ancora 
le società di credito reciproco, cioè le Banche 
d'anticipazioni Prussiane. Può essere che que- 
ste associazioni potranno salvare 1 immensa 
ricchezza dell' Inghilterra e congiurare questa 
crisi sociale, inevitabile in un paese dove, come 
si è già detto, una parte dei cittadini può dire 
all'altra: « Lavora, soffri; io non voglio che 
col frutto dei tuoi sudori tu t'innalzi al benessere 
ad una vita indipendente e tranquilla, di giusta ' 
eguaglianza civile. 

Di queste società se ne trova un gran numera 
non solamente in Inghilterra, ma negli Stati 
Uniti d'America, in Olanda ed anche in Russia. 
Si parla di fondarne una in Italia, e ciò sarebbe 
un gran benefizio. È nata a Milano una Unione 
di questo genere, una compagnia d'operai fab- 
bricanti d'oggetti in osso; se ne va a fondare 
un'altra d'operai tipografi, che, si spera, supe- 
rerà gli ostacoli che ha incontrato in Inghil- 
terra lo stabilimento di una stamperia coope- 
rativa, die non ha potuto costituirsi per 1 in- 
sufficienza dei soci; e molte altre tanto a Milano 
che a Torino come nel resto d'Italia 

• 

(1) Il 15 ottobre 1865, con apposita circolare, io riuniva 
una quantità di Operai mici amici, conoscenti e gettava 
le basi di una grande soeietà del lavoro. Dietro invito del- 
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SOCIETÀ COOPERATIVE DI PRODUZIONE 
— La Società dei pionieri di Rochdale ba dei 
magazzini e dei depositi; essa ha pure delle 
associazioni cooperative di produzione come la 
Rochdale manufacturing Society (1) ed il peo- 
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parecchi (itoli, olire a quella di Rochdale, è la 

Manchester cooperativa Spumine) and manufac- 

-l 'assemblei! nomi n ava una commissione di 9 membri col» 
l'incarico di compilare un regolamento sociale; la qual 
commissione vedendo che per delicatezza io mi era lasciato 
fuori, volle laminarmi a suo segretario, ed alcun tempo 
dopo, socio benemerito** 

La prima commissione si è sciolta ; se ne nominò una 
seconda, poi una terza, della quale faccio parte ancor io: 
ma appena scoppiata Fnltiraa guerra nazionale si pose la 
società a dormire * dorme ancor oggi, sebbene b pace sia 
già stata firmata da molti giorni. 

I grandi risultati nen si ottengono che a psnezzo di grandi 
sacrifici e costante perseveranza ; e speri ajno peccip eh* 
il nostre presidente swrrà coawearci prato w generale 
adunanza, essendo nostra ferina volontà di and» re avalli 
a qualunque sosto. . | v % 

(1) Questa collocò nelle sue osine, alla fine del 1860, 
per una somma di L. 1, 250, 000, due polenti macchine 
della forza di 1 60 cavalli cadmia, il Cooperatore .e la Per- 
severanza -, essa aveva 300 operai, e tutte questo si è fatto 
iper mescio di azioni da operai, azioni di 25 lire, pagabili 
* 25 soldi ogni otto giorni. 
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turing company di Newlon-Heath, che nel mese 
di ottobre 1861 si mise a fabbricare dei nastri, 
e subito dopo slabili dei filatori. Essa è siala 
fondata da 450 azionisti, operai per la più gran 
parte, che sottoscrissero 5000 azioni di 25 lire 
eaduna, formanti così un capitale di 125,000. 
Altre azioni si >on dovute sottoscrivere; il 
numero delle Società manifatturiere cooperative 
fondale in Inghilterra è straordinario. Se ne 
fondarono perfino a Preslon, a Coinè, a Oli— 
tberae, luoghi celebri per la loro indolenza e 
loro oziosità. L'esempio fu dato da una giovane 
ed amabile fanciulla, Miss Alice Birdiohistle, 
figlia di un ricco manifattore, che vi fondò una 
fabbrica associandosi degli operai. Nell'inaugu- 
tarla essa fece un grazioso discorso, col quale 
annunziò l'aurora di una nuova epoca, la ri- 
conciliazione di un padre e di un figlio nemici 
mortali (ino ai giorni nostri, il lavoro ed il ca- 
pitale, inimicizia simboleggiata in questo pro- 
Terbio desolante che un padre nutrì ed allevò 
cento figli, ma che cento figli non seppero nu- 
trire e tenere un padre. Questo proverbio, che 
Balauche figura per la vittima che il sacrifica- 
tore uccide, deve perdere il suo significato 
eoll'associazione del lavoro e del capitale. 

In principio della crisi, lord Brougham fece 
salire a cinquanta milioni il capitale impiegalo 
nelle associazioni industriali cooperative di 
operai. Nei primi mesi del 1861 le trenta più 
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i niporlacti avevano più di 25 milioni di capi- 
tale sociale, olire a 830,000 lire caduna in 
media, ed ecco ciò che dicono circa le mani- 
fatture cooperative Alessandro Redgrave e Sw 
Jon Kincaird nei loro rapporti ufficiali dei mesi 
di agosto e di febbraio 1861. 

« Le Società cooperative si moltiplicano; 
esse sono quasi intieramenle composte d operai; 
ciascuna di esse possiede in media un capitale 
di 250,000 lire, diviso in azioni da 125 a 250 
lire. Esse emettono delie obbligazioni. Mi si è 
detto che nella sola citta di Burg, la somma 
necessaria per tenere in attività le manifatture 
di questa specie, stabilite o da stabilirsi, noe 
si elevano a meno di 7,500,000. D'altra parie i 
tessitori si riuniscono sodo i portici pubblici, 
comprano del filo, impiegano dei mestieranti, 
e vendono i loro tessuti ad altri manifatturieri 
o mercanti. In questa maniera essi realizzano 
dei benefici, perchè le spese di stabilimento 
sono quasi inqualificabili, possono dar loro 
lavo ro e farsi aiutare dai membri della loro 
famigMa, e sono indipendenti. » 

Il successo veramente prodigioso dei filatori 
di Cardie e Bacup ha dato un impulso straor- 
dinario all'accrescimento di questi stabilimenti. 
La filatura suddetta nel 1859 diede un divi- 
dendo del 44 p. 0|0, e del 50 p. 0|0 nel 1860; 
essa realizzò un beneficio di 300,000 lire nel 
1861 , anno in cui la crisi del coione fu terribi- 
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lissima e si era beo lungi dall'epoca in cui il 
manifatturiere aveva lire 300,000 di capitale 
di beneficio netto quaudo pagava lire 200,000 
di salario ai suoi operai. 

Ma alla vista dei benefizi straordinar ii realiz- 
zali da certi soci cooperatori che guadagnarono 
ii 60 p. 0j0 con danaro preso ad imprestito al 5 
p. OjO, leSocietà cooperative, accecate da questo» 
successo, si lasciarono tirare alla speculazione, 
come succede ora nelle città le più importanti, 
travagliate, torturate dall'aggiotaggio. Ecco cib 
che dice Elide Réclm a questo riguardo nel 
suo lavoro intitolato : La cooperazione ossia le 
move associazioni operaie nella Grande Bre- 
tagna: 

« Nella Scozia piccoli censuari, proprietari, 
industriali,commercianti vendettero le loro case, 
i loro fondi commerciali, i loro strumenti, i loro 
piecoli averi per investirli in qualche intrapresa 
di cooperazione; una febbre di cupidità maligna 
s'impadronì degli animi. GH aggiotatori che, 
non dimentichiamolo, erano per la più gran 
parie operai, si lanciarono su ftocdale. Vari 
speculatori si precipitarono sull'invenzione per 
tagliarla; essi fecero un'azione vile e disonesta. 
Per preservare lo spirito morale delle loro in- 
traprese e non lasciarsi allontanare dagli ipo- 
criti, i Giusti Associati avevano, come si ricorda, 
sospeso per sei mesi l'amministrazione di tatti 
i nuovi membri. L'esempio ch'essi avevano dato 
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nella loro Stare non fu seguito Della manifattura 
riguardo ai ricercatori dei dividendi; si accet- 
tarono tutte le sottoscrizioni che si presenta- 
rono e, prima che si rendessero ben conto, il 
nemico era nella piazza, il vecchio mondoaveva 
riconquistato Rochdale. 

« Fu dunque con una stupidità dolorosa e 
con rossore alla fronte che i Pionieri annuncia- 
rono che nella città Santa della cooperazione 
una maggioranza d'operai, riuniti in assemblea 
d'azionisti, avevano, a dispetto dei regolamenti 
sociali, deliberato di escludere da ogni parti- 
cipazione ai benefizi gii operai loro confratelli, 
ch'essi avevano impegnati nella niova mani- 
fattura. 

Animati da questo colpo di state altri azio- 
nisti a Rochdale e fuori di Rochdale proposero , 
e fecero accettare l'interdizione ai compagni 
di sottoscrivere coi loro salari alle azioni di 
capitale; l'Associazione secondo la loro idea 
non dovendo esistere che fra i buoni coopera- 
tori. Oltre a ciò si è difeso agli operai sotto- 
scrittori di lavorare nella loro propria fabbrica, 
senza dubbio perchè nessun colpo non fosse 
portato al prestigio dell'oziosità che doveva 
attorniare il nome di azionista. Accusali di So- 
cialismo i Giusti Pionieri furono fortemente mal- 
menati. Operai che si conoscevano in economia 
politica provarono in linguaggio grossolano che 
la divisione dei benefici tra artigiani e padroni 



Digitized by Google 



176 



STORIA DELLE SOCIETÀ 



era una dottrina Comunista, una cosa immorale 
ed irreligiosa. E se il lavorante non doveva 
avere nessuna parte di beneficio uscito dal- 
l'opera delle sue mani, a più forte ragione il 
compratore doveva essere frustrato da parte 
sua nei guadagni realizzati sopra di lui: a più 
giusta ragione bisognava che le Stores com- 
prassero a migliore mercato per vendere a più 
caro prezzo. Si credeva che il Giusto Pioniere 
dovesse cessare di essere il campione dell'av- 
venire per arruolarsi bravamente nella corpo- 
fazione dei^negozianti in derrate coloniali. 

« Nulla fu cambiato; si sarebbe potuto scri- 
vere dopo la sua apostasia, non havvi nel 
vecchio mondo che alcuni droghieri di più. » 

Il giornale Reasoner si esprime così: «Alcuni 
operai^avendo compreso che, grazie al nuovo 
sistema, vari loro compagni avevano guada- 
gnalo molto danaro, si precipitarono sull'intra- 
presa senza darsi la pena di conoscerne i prin- 
cipii. Una volta ammessi nell'Amministrazione, 
essi torneranno contro coloro che volevano en- 
trare alloro turno, loro gridando: Anche noi 
siamo padroni! Noi non vogliamo dividere i 
nostri beneficii coi nostri Operai ! Se non li 
dividono gli altri, perchè dovremo dividerli noi? 

« Siccome questi egoisti ebbero il diritto di 
votare, essi deliberarono di escludere dai loro be- 
neficii una quantità dei loro nuovi compagni (1). 

(1) Vigano, Banques Populaires, tom. 1, pag. 225. 
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Ieri ancora essi declamavano contro le ingiu- 
stizie Sociali, oggi si mettono al livello dei loro 
antichi padroni; essi marcivano ieri nella schia- 
vitù, e vogliono oggi calpestare i loro fratelli. 
Questi operai sono Tonta del proletariato. 

Ma la Società che è la salvaguardia di queste 
istituzioni, la Società dei Giusti Pionieri, ha 
l'intenzione, alla line della crisi del cotone che 
scompiglia l'Europa, di rimettersi alla testa del 
movimento e di fondare una manifattura nella 
quale tutti i soci divideranno fra loro i bene- 
fizi, secondo la giustizia, concedendo al capi- 
tale ed al lavoro la rispettiva loro parte, se- 
condo la loro natura propria, e non secondo i 
privilegi arbitrari. * 

Gli abusi spariranno, e le Società cooperative 
alla fine della crisi saranno certamente ricon- 
dotte nella buona via. Volete sapere la ragione 
principale che ha fatto mancare il loro scopo 
a queste Società di produzione? È perchè desse 
non han fatto come le Società di anticipazione 
prussiane, dove le azioni sono personali e dove 
nessun socio non può possedere più di un'azione, 
sebbene sia permesso a chiunque di depositarvi 
del danaro e di lasciare i suoi benefici nella 
Cassa sociale; ad un interesse che non può 
essere al disopra del 4 p. 0|0 

Malgrado la crisi del cotone, malgrado gli 
sbàgli accennati, le Società di produzione pro- 
grediscono e devono, secondo alcuni econo- 

Fascicolo il. 
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misti, giungere ad una organizzazione quasi 
perfetta, spinte da uno slancio spontaneo, per 
un movimento dolce, ma irresistibile, per un 
progresso continuo ed accelerato. 

Nel 1860 le compagnie cooperative di mani- 
fatture già in attività o sul punto di esserlo, 
enumerate nell'Assemblea della Società scienti- 
fica di Glasgow, erano 31 con un fondo di 
L. 27,439,360; e tutto questo capitale fu 
accumolato da poveri operai, mediante 20 o 
30 cenlesimi per settimana. Ora a forza di co- 
stanza, di abilità, di volontà individuale; senza 
altri mwzzi che i frutti dei loro sudori, questi 
operai son riusciti a fondare ogni specie di 
manifatture contro ogni sorta di ostacoli. S'essi 
acquistarono il bene materiale, non dimentica- 
rono punto T Istruzione, l'è lucazione, le belle 
arti, perchè essi hanno delle scuole, delle acca- 
demie, dei clubi di lettura, di conversazione, 
dei rcstaurants, dei luogi di riunione per i 
giorni di festa, per le discussioni; tutti coloro 
che appartengono a queste Società son dive- 
nuti buoni, amabili, virtuosi. Prima non erano 
barbari, senza dubbio, ma quale differenza da 
ciò che essi erano e ciò che oggi sono! Imitia- 
moli dunque anche noi italiani, noi popolo della 
famiglia latina imitiamoli. 

Se la orisi del cotone ha un po' rallentati i 
progressi delle Società cooperative di produ- 
zione, essa non ha impastoiato lo sviluppamento 

i • • * 
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straordinario delle Stores o Società cooperative 
di consumazione, o magazzini Sociali operativi. 

Regole generali delle Società cooperative. 
Nessuno può essere Socio che sulla presenta- 
zione fatta da due membri e dopo l'approvazione 
del Comitato. 

Le azioni sono di 25 lire pagabili in versa- 
menti settimanali da 30 a 50 cent. Quando l'a- 
zione è completamente pagata, essa produce 
un interesse 5 p. 0|0 Gli azionisti possono do- 
mandare il rimborso delia totalità o di una 
parte del capitale eh essi hanno sottoscritto e 
versato. Se la somma è di qualche importanza, 
se ne da avviso anticipalo all'azionista perchè 
ne ritiri una parte .In generale, ogni socio deve 
avere cinque azioni e non più di 100. Questo 
è il pericolo, questa è la sorgente degli abusi 
che si sono prodotti; perchè coloro che in una 
di queste Società, possedono 1 00 azioni, possono 
cedere alla vanità, all'ambizione di dominare, 
di trasformare le Società cooperative in Società 
anonime ordinarie, dove l'influenza è in ragione 
del numero delle azioni. Cinque azioni potreb- 
bero bastare : che coloro i quali vogliono e possono 
disporre di somme di danaro, lo facciamo im- 
prestandolo allaSocietà all'interesse della piazza. 
È ben vera che la Società cooperativa ha un 
correttivo nel dirit'o di rimborsare i sottoscrit- 
tori più forti, se il loro capitale diventa troppo 
considerevole, avuto riguardosi benefizi realiz- 
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zati; ma è ben difficile di sbarazzarsi di coloro 
che devono al loro capitale la loro forza e la 
, loro potenza. 

Ogni trimestre si divide il benefizio fra gli 
azionisti, dopo aver dedotte le spese di ammi- 
nistrazione, l'abbassamento (ammortizzazione) 
del materiale, e l'interesse del capitale sociale 
alla lassa del 5 p OjO. Il soprappiù del beneficio 
si ripartisce in due parli uguali; sene dà una 
ai portatori di azioni, Taltra ai portatori di 
chcks <\\noian*\ l'importare delle co npre da essi 
fatte. I cheks son gettoni di stagno che si ri- 
mettono al compratore come pegno della sua 
compra. Se il cliente ha pagato 17 chellings, 4 
soldi e Ij2 gli si rimettono 4 gettoni, uno di 
10 chellings, un altro di 7 chellings, un terzo 
di 4 penny e un quarto di un 1 12 penny. Ogni 
settimana si cambiano le marche di stagno con 
gettoni di rame rappresentanti lire o mezze lire 
sterline. Si è ricorso a questa combinazione per 
semplificazione di calcolo, e principalmente per 
un certo controllo in faccia ai consumatori e 
compratori ; ogni trimestre si cambiano questi 
gettoni o conlro una parte di dividendi, o contro 
azioni o parti di azione. In questo modo un 
cooperatore che, carico di una numerosa fami- 
glia, sarebbe troppo povero per pagare la sua 
sottoscrizione di 30 cent, alla settimana, può 
divenire azionista per il fatto medesimo di ciò 
che lo mette nella tortura della forte consuma- 
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zione* Un uomo del popolo nel Lancashire di- 
ceva un giorno : Se ne imparano tulli i dì delle 
nuove; è la prima volla che io vedo che più si 
consuma, più si guadagna. Il dividendo pagabile « 
alla presentazione dei gettoni è un po' più forte 
per i Soci che per coloro éhe non lo sono : si 
applica la differenza ai fondo di ammortizza- 
zione. Il Consiglio di Ammiuislrazione è com- 
posto da 5 a 8 mèmbri esercitando cariche 
gratuite o pagate, secondo là decisione dell'as- 
semblea generale. Il Comitato si rinnova per 
metà ogni 6 mesi: tutti i membri possono essere 
rieletti. L'esperienza ha provalo essere buona 
politica il cambiare il più sovente che sia pos- 
sibile i Direttori è gli Amministratori; gli 
agenti contabili sono obbligati a dar cauzione. (1) 
Ora io domando al benigno lettore ch'ebbe 
la pazienza di seguirmi fin qui: È poi tanto 
difficile il fondare una Società cooperativa di 
consumazione ? Niente affatto. Eppure in Torino» 
dove si pretende che lo spirilo di associazione 
sìa molto più sviluppato che iti qualunque altra 
città d'Italia, una simile Società non esiste 
ancóra. Esistè però in Como ed in ^arie altre 
città. Se ne istituì una recentemente ia Parma, 
il di cui capitale sociale è per ola determinato 
a 10,000 lire, formato da azioni di lire 5 in 

cinque rate eguali e settimanali. 

< * • - * • i - - 

... : »i * ì * » .**!•» T. I » " ' *» 1 1 

(1) Viganò, Bunque» populairts, tom. 1. ! 
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SOCIETÀ' DEI CALZOLAI. - Questa bene 
merita Associazione, che deve la sua vita al 
concetto del signor Alessio Rolando, mastro- 
calzolaio in Torino, va prendendo incremento 
grazie alla generosità ed alla fermezza di pro- 
posito di molti padroni calzolai, i quali con 
tale mezzo avvisano ad ottenere l'emancipa- 
zione dell'arte dalla speculazione del lavoro, 
dallo spirito mercantile che usufruisce quasi 
sempre i sudori, le fatiche, il genio e la for- 
tuna dei poveri operai » 

Romagnosi, il celebre Giurista, stentava la 
vita, mentre co'suoi studii il procuratore, e il 
pratico forense ammassavano ricchezze, e teso- 
reggiavano giovandosi de' consulti, che rùba- 
vangli o gratis o per poche lire, e rivendevano 
a prezzi favolosi. È la storia dell'operaio in 
tutti i paesi e in ogni tempo. 

Conosciamo ebanisti, legnaiuoli, intarsiatori, 
meccanici di ogni regione, i quali si fecero 
ricchissimi per l'abilità dei loro lavoranti e 
sino a qui non ci è gran male, purché il com- 
penso che il padrone dàa'suoi dipendenti non sia 
affatto al dissotto del prezzo intrinseco dell'o- 
pera : ma ella è una riprovevole usanza quella 
di cacciare dapertutto quasi parallelamente 
all'arte, che è schietta, nobile, senza giri, la 
speculazione, la quale paralizza, o almeno di- 
mezza i frutti delle oneste fatiche dell'Operaio. 

La Società dei padroni-calzolai di cui ab- 
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biamo già toccalo in altro numero di questa 
pubblicazione, ha uno scopo emiQenlemente 
fraterno, perchè mira a provvedere la merce 
oggetto della calzoleria in modo assai più facile, 
e meno costoso, senza più far capo ai nego- 
zianti conciatori, od altrettali speculatori, i quali 
con pochissimo disturbo riuscivano ad avere nelle 
mani il monopolio di questo ramo importante 
del lavoro più necessario sigli usi della vita. — 
Ci vennero promessi gli statuti di questa Società 
per darne al pubblico un ragguaglio dettagliato 
e corrispondente all'entità della materia. — In 
un prossimo numero* ci tratterremo su di essi 
a dilungo* 

Intanto raccomandiamo a lutti i caliolai di 
Torino e delle altre città e terre questa associa- 
zione, che migliorerà la sorte di artefici onorati 
e zelanti, emancipando, lo ripetiamo, il lavoro 
e 1 arte. > j »>, 

GOM1SO (Provincia di Siracusa) — Società 
di Mutuo Soccorso degli Operai, definitivamente 
costituita in gennaio 1866 per opera dell'e- 
gregio a vv. Raffaele Caruso, che ne è il suo 
degnissimo Direttore. Quest'uomo, che si è as- 
sunto il diffìcile incarico d'istruire ed innalzare 
a nobili sentimenti l'animo dell'Operaio colla 
lettura di ottimi libri, ha dovuto durare non 
poca fatica per tenere in piedi quella santa isti- 
tuzione, contro la quale si lanciarono coloro, il 
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cui dovere sarebbe sialo quello di aiularia e 
favorirla con lutti i mezzi possibili, insegnando 
e predicando che le Società di Mutua Assistenza 
nulla hanno di settario e di protestante, ma che 
all'incontro sono l'attuazione della religione di 
Cristo, di quel Cristo che predicò fratellanza e 
carità. 

Se ogni comune della Sicilia avesse avuto 
almeno due anni fa un solo cittadino come 
l'aw. Raffaele Caruso, che pone a suo primo 
dovere il pensare alla educazione del popolo, 
col santo principio dell'associazione, le feroci 
camificine che si son consumate nell'ultima 
sommossa di Palermo e dintorni, dove si ven- 
dette la carne dei nostri prodi fratelli militari 
a venti soìdi il rotolo, dopo di essere stati bar- 
baramente assassinati da una plebe infelice, 
perchè lasciata sempre nella più assoluta igno- 
ranza dai passati Governi dispotici, fomenta e 
guidata da un clero retrivo e nemico di ogni 
civile progresso, non sarebbero avvenute. 

Scopo della suddetta società è il soccorso 
materiale, intellettuale e morale degli Operai 
membri. Il socio che ha pagato per un anno 
consecutivo, dal dì dell'iscrizione, il contributo 
meusile, in caso di malattia ha difitto ad un 
sussidio giornaliero di una lira. — I soci sono 
ammessi dell'età di 18 a SO anni, e pagano 
una tassa digrasso >*ariabite seconcto l'effe ^ 
Quota mensile, una lira, La società provvede 
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in caso di bisogno alle spese mortuarie; con- 
ferisce alla vedova una pensione vitalizia du- 
rante la vedovanza, ed un legalo di maritaggio 
alle figlie orfane giunte all'età di anni SÈI. - 
Le differenze tra i soci vengono inappella- 
Miniente decise dall'ufficio di conciliazione che 
è composto di cinque membri — soci effettivi 
attualmente 90 — soci onorari e benemeriti 2* 

GUAI AI VECCHIL ~ I Romani dicevano 
guai ai vinti! In qualche paese potrebbe stam- 
parsi nei frontoni delle porte della citta : guai 
ai poveri! . . . E noi crediamo, visti alcun? 
regolamenti del nuovo Begao d'Italia, si possa 
anche porre sull'impresa blasonica del nostro 
Governo: guai ai vecchia . . . . t <*if:i 

Eppure quei signori che fecero tante ecce- 
zioni odiose pei vecchii non hanno punto in 
corpo la fregola di morire giovani .*..», \\w 

Alle poste, alle amministrazioni centrali, e 
interdetto l'accostarsi nella qualità di impiegati 
ai vecchii, cioè a coloro che olii epassano :i 25 
i 80, i 36 anni d'età. — La vecchiaia pei no- 
stri burocratici è prematura ; e così un uomo 
in Italia quando è giunto a mezzo il cammino 
della vita, secondo Dante, che è tra i trenta e 
i trentacinque anni, vede chiuse innauzi a lui 
le vie dell'onesto allogamento, e non può più 
aspirare t ad impieghi^ a u wu i > wu 

Maledetto * barbaro contros«9o..i\ m \»>ui: 



Digitized by Google 



186 



STORIA DELLE SOCIETÀ 



Si tolsero le restrizioni per gli Ebrei, perchè 
così vuole il principio dell'eguaglianza civile e 
politica ; e s'inventò la restrizione, anzi l'esclu- 
sione dei diritti per tutti i cittadini, che ab- 
biano trascorso una certa età* 

È codesto il più incostituzionale e salrapesco 
dei mille provvedimenti dell'Amministrazione 
pubblica in Italia, la quale inclina a fare della 
classe degli impiegati una vera consorteria, 
precludendo l'ingresso alla capacità, alla pacata 
freddezza dell'uomo maturo: e ci meravigliamo 
che alcuno non abbia fino ad oggi sollevato la 
voce contro una prepotenza indegna della ci- 
viltà in genere, e del Regno italico particolar- 
mente. 5 

Che il mondo sia una bolgia d'ingrati e di 
egoisti, sapevamcelo: ma che l'Italia soscrivesse 
a disprezzare quello che merita riguardi, e ci 
sembra davvero un insieme di barocco e di 
mal gusto che vizia il bello architettonico di 
tutto l'edifizio. {. . ii 

Ribadiremo altra volta lo stesso argomento. 

■ * • ■ * * ■ • ■ 

L'ITALIA del 1495 in confronto dell'Italia 
ete/ 186& Negli ultimi anni del Secolo XV 
(circa 370 anni fa) quando i Francesi passarono 
le Alpi per marciare alla conquista del Regno 
di Napoli, restarono altamente maravigliati e 
confusi nel trovare al di quà dei monti dei ce* 
stumi molto più eleganti nella corruzione me- 
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desima che i loro, un lusso più geperale e più 
spiritoso, delle urti portate ad una squisita 
perfezione ed una civiltà quasi sconosciuta ne] 
Nord; la loro entrata in Italia, dice un celebre 
scrittore francese, fu per essi la scoperta di un 
nuovo mondo (1). ' 

L'Italia era allora la più ricca e la più bella 
contrada d'Europa. La terra, riscaldata da un 
sole generoso e coltivata da uomini liberi era 
di una fecondità straordinaria. La Lombardia, 
coi suoi numerosi canali d'irrigazione, sem- 
brava un vasto giardino; i versanti degli Ap- 
pennini e il fondo delle vallate erano seminati 
di villaggi fortìOcati e costrutti con eleganza; 
le di cui rovine ci attestano una ricchezza che 
oggi non è più. Nelle citta, una numerosa po- 
polazione era impiegata ai lavori dell'industria 
e del commercio. Si fabbricavano tessuti di seta, 
d'oro e d'argento, specchi, maiolica, profumi e 
tutti gli oggetti di lusso che gli stranieri ricer- 
cavano con sollecitudine. Si portavano scali 
di levante, tutte le mercanzie della Siria e delle 
Indie, che gli artefici italiani distribuivano in 
seguito in tutta l'Europa con i prodotti del loro 
proprio paese. Il capo di Buona Speranza non 
era stato addoppiato e l'Italia era ancora il 
deposito del commercio dell'Occidente e del- 

(1) Leur entrée en Italie flit pour eux la decouvorte 
d'un nouveaux monde. — Levasmire., Histoire des Cknuk 
OumefUi toro. 2, pag, 4. . v . 



Digitized by Google 



188 STORIA DELLE SOCIETÀ 

l'Oriente. Venezia, Genova, Firenze, Pisa me- 
désima dovevano a questa attivila commeròiale 
le loto immense ricchezze. 

Là prosperità aveva fatto nascere uh raffi- 
namento il più delicato del lusso e sviluppato 
il gusto delle belle arti. Dappertutto castelli, 
statue, quadri. Fin dal 1440, Brunellesci in- 
nalzò la marò vigliosa cupola di Santa-Maria ^Dei- 
Fiori, é inaugurò in a r eli i te t tur a un» nuova eh). 
Molte gèdèraaioni di pittori si succedettero 
dopo Masaccio. Ghirlandaio terminò allora (a 
sua gloriosa carriera; Giorgioné il perugino, 
Albertinelli gareggiavano con lui; Leonardo da 
Vinci pittore, scultori e architetto co- 
minciò ad oscurare i suoi rivali. I grandi si- 
gnori si facevano un mèrito d'imparare le arti 
ed incoraggiarle colla loro prolezione* Della 
Mirandola, l'Ariosto, scienziato, poeta, artica, 
e vari altri vivevano nella famigliarità dei prin- 
cipi. Lorenzo De Medici chiamò Michel-Angelo 
suo figlio, e riunì nel suo palazzo reale una 
delle più belle collezioni dèi capi d'opera an- 
tichi e moderni. 

I Francesi compresero quanto essi erano in- 
feriori agli Italiani, e si fecero i scolari di coloro 
ch'essi erano venuti per sòttotìiettfere. 

Appena giunto in Italia, Carlo V1H, con 
lettera del 28 marzo 1495, scriveva a suo co- 
gnato, Pietro di Borbone: « Au surplus, vòus 
« ne pourriez croir les beaux jardim que fay 
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« en ceste vtlle . . . . et avecques ce, j ai trouvé 
« en ce pays des meilleurs paintres, pour faire 
a aussi beaux planchiers qu ii est possible, et 
« ne soni des planchiers de Bauxe, de Lyon et 
« dautres lieux de Fr ance en rien approchans 
a de beaullè et richesse ceux dicy; pourquoi 
« je men fourniray et les meneray avecques 
« moy en faire à Amboise (I). » 

Egli li condusse, io effetto, con lui, e tra- 
sportò da Napoli tesori di ogni genere. Tappez- 
zerie, libri, quadri, statue di marmo e di porfido, 
mobili ed altri oggetti preziosi, prese tutto; in 
una sola volta ne fece mettere sulle vetture un 
carrico pesante $7,000 libbre, che il suo tap- 
pezziere, Nicola Fagot, fece trasportare a Lione, 
poi ad Amboise. 

Egli prese non solamente le opere d'arti, 
ma pigliò ancora gli artisti, che condusse con 
luì, come se lo era promesso. Nicola Fagot 
ne condusse ventidue ad Amboise, Costoro 
lavoravano per conto del re; alcuni di essi 
(issarono la loro dimora in Francia; tutti vi 
lasciarono l'esempio del loro gusto ed il modello 
delle loro opere. Fra i 22 si trovavano artigiani 
di varie specie, come orefici, sarti, minusieri, 
tornitori, organisti, ed artisti, architetti, pittori 
ed anche scienziati, tutti a gaggio del re. I 
Francesi cominciarono a*gflstare le arti e la 

(1) Levasseur, Histoire des classes Ouvrières, tom. 2, 
pag. 2. 
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sciènza; ma non distinguevano ancora che 
imperfettamente gli artisti dagli artigiani. 

Le spedizioni di Luigi XII e quelle di Fran- 
cesco I moltiplicarono le relazioni coll'Hatia, 
e la Francia si formò meglio ancora a questa 
scuola del benessere è del buon gusto. La no- 
biltà francese scoprì che vi era una vita più 
graziosa più allegra che quella ch'essa menava 
nelle sue torri solitarie. La Corte, sotto Filippo 
de Valois, la regina Anna di Bertagna, e la 
wpolazione tutta ricevevano le sue lezioni dal- 
'Italia. 

E pensare che l'Italia nostra, tanto bella e 
tanto ricca 370 anni fa, oggrè divenuta la più 
misera, la più infelice contrada d'Europa ! E pen- 
sare che 22 dei nostri buoni operai 370 anni 
fa furoro condotti per amore o per forza in 
Francia a farla da maestri a quel popolo; ed 
oggi, per non morirsi di fame, sono costretti 
di andarvi a migliaia a migliaia a mendicarvi 
un po' di lavoro ; perchè il nostro governo ebbe 
sempre la smania di commisionarlo all'estero. 
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